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Il fascicolo riporta le norme contenute nel Decreto Legge 10 Marzo 2023, n. 20, 
recante  Disposizioni  urgenti  in  materia  di  flussi  di  ingresso  legale  dei  lavoratori  
stranieri  e  di  prevenzione  e  contrasto  all’immigrazione  irregolare,  così  come 
modificate dalla norma di conversione, Legge 5 Maggio 2023, n. 50, Conversione  
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante disposizioni  
urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e  
contrasto all’immigrazione irregolare.

Le norme sono confrontate in un testo sinottico con i provvedimenti che la 
legge modifica e novella.

Nella colonna a sinistra sono riportate le norme previgenti, in quella a destra 
le norme modificate dalla legge 50/2023.

In grassetto sono riportate le aggiunte e le integrazioni apportate dalla legge 
50, in grassetto barrato le disposizioni abrogate.
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Decreto Accoglienza 2015
Decreto Legislativo 18 agosto 2015 , n. 142

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 8 
(Sistema di accoglienza)
1.  Il  sistema di  accoglienza per  richiedenti 
protezione internazionale si basa sulla leale 
collaborazione  tra  i  livelli  di  governo 
interessati,  secondo  le  forme  di 
coordinamento  nazionale  e  regionale 
previste dall’articolo 16. 

Art. 8 
(Sistema di accoglienza)
1. Il  sistema di accoglienza per richiedenti 
protezione internazionale si basa sulla leale 
collaborazione  tra  i  livelli  di  governo 
interessati,  secondo  le  forme  di 
coordinamento  nazionale  e  regionale 
previste dall’articolo 16.

2.  Le  funzioni  di  prima  assistenza  sono 
assicurate nei centri  di  cui  agli  articoli  9 e 
11,  fermo  restando  quanto  previsto 
dall’articolo 10-ter del decreto legislativo 25 
luglio  1998,  n.  286,  per  le  procedure  di 
soccorso  e  di  identificazione  dei  cittadini 
stranieri irregolarmente giunti nel territorio 
nazionale. 

2. Le funzioni di prima assistenza sono as-
sicurate Fatto  salvo  quanto  previsto  dal 
comma  1-bis  dell’articolo  9  del  presente 
decreto e dall’articolo 1-sexies,  comma 1-
bis, del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 
416,  convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge 28 febbraio 1990, n. 39, l’accoglienza 
dei richiedenti protezione internazionale è 
assicurata nei centri di cui agli articoli 9 e 
11,  fermo  restando  quanto  previsto 
dall’articolo 10-ter del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, per le procedure di soc-
corso e di identificazione dei cittadini stra-
nieri irregolarmente giunti nel territorio na-
zionale. 

3.  L’accoglienza  dei  richiedenti  protezione 
internazionale  è  assicurata,  nei  limiti  dei 
posti disponibili, nelle strutture del Sistema 
di  accoglienza  e  integrazione,  di  cui 
all’articolo  1-sexies  del  decreto-legge  30 
dicembre  1989,  n.  416,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 39.

3. L’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale è assicurata,  nei limiti  dei 
posti  disponibili,  nelle  strutture  del 
Sistema di accoglienza e integrazione, di 
cui  all’articolo  1-sexies  del  decreto-legge 
30  dicembre  1989,  n.  416,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  28  febbraio 
1990, n. 39.
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Art. 9
Misure di prima accoglienza
1. Per le esigenze di prima accoglienza e per 
l’espletamento  delle  operazioni  necessarie 
alla definizione della posizione giuridica, lo 
straniero è accolto nei centri governativi di 
prima  accoglienza  istituiti  con  decreto  del 
Ministro dell’interno, sentita la Conferenza 
unificata  di  cui  all’articolo  8  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, secondo la 
programmazione e i  criteri  individuati  dal 
Tavolo  di  coordinamento  nazionale  e  dai 
Tavoli di coordinamento regionale ai sensi 
dell’articolo  16,  che  tengono  conto,  ai  fini 
della  migliore  gestione,  delle  esigenze  di 
contenimento della capienza massima. 

Art. 9
Misure di prima accoglienza
1.  Per  le  esigenze  di  prima accoglienza  e 
per  l’espletamento  delle  operazioni 
necessarie  alla  definizione  della  posizione 
giuridica,  lo  straniero  è  accolto  nei  centri 
governativi  di  prima accoglienza  istituiti 
con  decreto  del  Ministro  dell’interno, 
sentita  la  Conferenza  unificata  di  cui 
all’articolo  8  del  decreto  legislativo  28 
agosto  1997,  n.  281,  secondo  la 
programmazione e i criteri individuati dal 
Tavolo  di  coordinamento  nazionale  e  dai 
Tavoli di coordinamento regionale ai sensi 
dell’articolo  16,  che  tengono  conto,  ai  fini 
della  migliore  gestione,  delle  esigenze  di 
contenimento della capienza massima. 

1-bis.  Il  richiedente  che  si  trova  in  una 
delle  specifiche  situazioni  di  cui 
all’articolo  17,  comma  1,  del  presente 
decreto può essere accolto, sulla base delle 
specifiche esigenze e nel limite dei posti 
disponibili,  nell’ambito  del  sistema  di 
accoglienza di cui all’articolo 1-sexies del 
decreto-legge  30  dicembre  1989,  n.  416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39.

2. La gestione dei centri di cui al comma 1 
può  essere  affidata  ad  enti  locali,  anche 
associati, alle unioni o consorzi di comuni, 
ad enti  pubblici  o  privati  che operano nel 
settore dell’assistenza ai richiedenti  asilo o 
agli  immigrati  o  nel  settore  dell’assistenza 
sociale,  secondo  le  procedure  di 
affidamento dei contratti pubblici.

2. La gestione dei centri di cui al comma 1 
può  essere  affidata  ad  enti  locali,  anche 
associati, alle unioni o consorzi di comuni, 
ad enti  pubblici o privati  che operano nel 
settore dell’assistenza ai richiedenti asilo o 
agli  immigrati o nel settore dell’assistenza 
sociale,  secondo  le  procedure  di 
affidamento dei contratti pubblici.

3. Le strutture allestite ai sensi del decreto-
legge 30 ottobre 1995, n. 451, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1995, 
n. 563, possono essere destinate, con decreto 
del Ministro dell’interno, alle finalità di cui 
al presente articolo.  I  centri  di  accoglienza 
per richiedenti asilo già istituiti alla data di 
entrata  in  vigore  del  presente  decreto 

3. Le strutture allestite ai sensi del decreto-
legge 30 ottobre 1995, n. 451, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  29  dicembre 
1995, n. 563, possono essere destinate, con 
decreto  del  Ministro  dell’interno,  alle 
finalità di cui al presente articolo. I centri di 
accoglienza per richiedenti asilo già istituiti 
alla data di  entrata  in vigore del  presente 
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svolgono  le  funzioni  di  cui  al  presente 
articolo. 

decreto  svolgono  le  funzioni  di  cui  al 
presente articolo. 

4. Il prefetto, informato il sindaco del comu-
ne nel cui territorio è situato il centro di pri-
ma accoglienza e sentito il Dipartimento per 
le libertà civili e l’immigrazione del Ministe-
ro  dell’interno,  invia  il  richiedente  nelle 
strutture di cui al comma 1.

4. Il prefetto, informato il sindaco del comu-
ne nel cui territorio è situato il centro di pri-
ma accoglienza  e  sentito  il  Dipartimento 
per le libertà civili e l’immigrazione del Mi-
nistero dell’interno, invia il richiedente nel-
le strutture di cui al comma 1.

Il richiedente è accolto per il tempo necessa-
rio  all’espletamento  delle  operazioni  di 
identificazione,  ove  non  completate  prece-
dentemente,  alla  verbalizzazione  della  do-
manda ed all’avvio della procedura di esa-
me  della  medesima  domanda,  nonché 
all’accertamento  delle  condizioni  di  salute 
diretto anche a verificare, fin dal momento 
dell’ingresso nelle strutture di accoglienza, 
la sussistenza di situazioni di vulnerabilità 
ai fini di cui all’articolo 17, comma 3.

Il richiedente è accolto per il tempo neces-
sario all’espletamento delle operazioni di 
identificazione, ove non completate prece-
dentemente, alla verbalizzazione della do-
manda ed all’avvio della procedura di esa-
me  della  medesima  domanda,  nonché 
all’accertamento delle condizioni di salute 
diretto anche a verificare, fin dal momento 
dell’ingresso nelle  strutture  di accoglien-
za, la sussistenza di situazioni di vulnera-
bilità ai fini di cui all’articolo 17, comma 3.

4-bis.  Espletati  gli  adempimenti  di  cui  al 
comma 4, il richiedente è trasferito, nei limi-
ti dei posti disponibili, nelle strutture del Si-
stema di  accoglienza e integrazione di  cui 
all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, 
in conformità a quanto previsto dall’articolo 
8, comma 3 , del presente decreto.

4-bis. Espletati gli adempimenti di cui al 
comma 4, il richiedente è trasferito, nei li-
miti  dei  posti  disponibili,  nelle strutture 
del Sistema di accoglienza e integrazione 
di cui all’articolo 1-sexies del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  28  febbraio 
1990, n. 39, in conformità a quanto previ-
sto dall’articolo 8, comma 3 , del presente 
decreto.

Il  richiedente che rientra nelle categorie di 
cui all’articolo 17, sulla base delle specifiche 
esigenze  di  vulnerabilità,  è  trasferito  nelle 
strutture di cui al primo periodo in via prio-
ritaria.

Il richiedente che rientra nelle categorie di 
cui all’articolo 17, sulla base delle specifi-
che esigenze di vulnerabilità,  è trasferito 
nelle strutture di cui al primo periodo in 
via prioritaria.

 4-ter. La verifica della sussistenza di esigen-
ze  particolari  e  di  specifiche  situazioni  di 
vulnerabilità, anche ai fini del trasferimento 
prioritario del richiedente di cui al comma 
4-bis e dell’adozione di idonee misure di ac-
coglienza di cui all’articolo 10,  è effettuata 
secondo le linee guida emanate dal Ministe-
ro  della  salute,  d’intesa  con  il  Ministero 

 4-ter.  La verifica della sussistenza di  esi-
genze particolari e di  specifiche situazioni 
di  vulnerabilità,  anche ai  fini  del trasferi-
mento prioritario del richiedente di cui al 
comma 4-bis del trasferimento del richie-
dente di cui al comma 1-bis e dell’adozione 
di  idonee  misure  di  accoglienza  di  cui 
all’articolo 10, è effettuata secondo le linee 
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dell’interno  e  con  le  altre  amministrazioni 
eventualmente interessate, da applicare nei 
centri di cui al presente articolo e all’articolo 
11.

guida  emanate  dal  Ministero  della  salute, 
d’intesa con il Ministero dell’interno e con 
le  altre  amministrazioni  eventualmente 
interessate, da applicare nei centri di cui al 
presente articolo e all’articolo 11.

5.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132.

5.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132. 

Art. 10
Modalità di accoglienza
1. Nei centri di cui all’articolo 9, comma 1 , e 
nelle strutture di cui all’articolo 11, devono 
essere assicurati adeguati standard igienico-
sanitari,  abitativi  e  di  sicurezza  nonché 
idonee  misure  di  prevenzione,  controllo  e 
vigilanza relativamente  alla partecipazione 
o  alla  propaganda  attiva  a  favore  di 
organizzazioni  terroristiche  internazionali, 
secondo i criteri  e  le modalità stabiliti  con 
decreto  adottato  dal  Ministro  dell’interno, 
di  concerto  con  il  Ministro  della  salute, 
sentita  la  Conferenza  unificata  di  cui 
all’articolo  8  del  decreto  legislativo  28 
agosto  1997,  n.  281,  che  si  esprime  entro 
trenta giorni.

Art. 10
Modalità di accoglienza
1. Nei centri di cui all’articolo 9, comma 1 , 
e  nelle  strutture  di  cui  all’articolo  11, 
devono essere assicurati adeguati standard 
igienico-sanitari,  abitativi  e  di  sicurezza 
nonché  idonee  misure  di  prevenzione, 
controllo  e  vigilanza  relativamente  alla 
partecipazione  o  alla  propaganda attiva  a 
favore  di  organizzazioni  terroristiche 
internazionali,  secondo  i  criteri  e  le 
modalità  stabiliti  con decreto  adottato  dal 
Ministro  dell’interno,  di  concerto  con  il 
Ministro della salute, sentita la Conferenza 
unificata  di  cui  all’articolo  8  del  decreto 
legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  che  si 
esprime entro trenta giorni.

Sono altresì erogati, anche con modalità di 
organizzazione su base territoriale, oltre alle 
prestazioni  di  accoglienza  materiale, 
l’assistenza  sanitaria,  l’assistenza  sociale  e 
psicologica,  la  mediazione  linguistico-
culturale,  la  somministrazione  di  corsi  di 
lingua  italiana  e  i  servizi  di  orientamento 
legale e al territorio, secondo le disposizioni 
analitiche contenute nel capitolato di gara di 
cui all’articolo 12. 

Sono altresì erogati, anche con modalità di 
organizzazione  su  base  territoriale,  oltre 
alle  prestazioni  di  accoglienza  materiale, 
l’assistenza  sanitaria,  l’assistenza  sociale  e 
psicologica, e  la  mediazione  linguistico-
culturale,  la somministrazione di corsi di 
lingua italiana e i servizi di orientamento 
legale  e  al  territorio,  secondo  le 
disposizioni  analitiche  contenute  nel 
capitolato di gara di cui all’articolo 12. 

Sono inoltre assicurati il rispetto della sfera 
privata,  comprese  le  differenze  di  genere, 
delle  esigenze  connesse  all’età,  la  tutela 
della salute fisica e mentale dei richiedenti, 
l’unità  dei  nuclei  familiari  composti  da 

Sono inoltre assicurati il rispetto della sfera 
privata,  comprese  le  differenze  di  genere, 
delle  esigenze  connesse  all’età,  la  tutela 
della salute fisica e mentale dei richiedenti, 
l’unità  dei  nuclei  familiari  composti  da 
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coniugi e da parenti  entro il  primo grado, 
l’apprestamento delle misure necessarie per 
le persone portatrici di particolari esigenze 
ai sensi dell’articolo 17.

coniugi e da parenti entro il primo grado, 
l’apprestamento delle misure necessarie per 
le persone portatrici di particolari esigenze 
ai sensi dell’articolo 17.

Sono  adottate  misure  idonee  a  prevenire 
ogni forma di violenza, anche di genere, e a 
garantire  la  sicurezza  e  la  protezione  dei 
richiedenti e del personale che opera presso 
i centri.

Sono  adottate  misure  idonee  a  prevenire 
ogni forma di violenza, anche di genere, e a 
garantire  la  sicurezza  e  la  protezione  dei 
richiedenti e del personale che opera presso 
i centri.

2. È consentita l’uscita dal centro nelle ore 
diurne  secondo  le  modalità  indicate  nel 
regolamento di cui all’articolo 38 del decreto 
legislativo  28  gennaio  2008,  n.  25,  con 
obbligo  di  rientro  nelle  ore  notturne.  Il 
richiedente  può  chiedere  al  prefetto  un 
permesso  temporaneo  di  allontanamento 
dal centro per un periodo di tempo diverso 
o superiore a quello di uscita, per rilevanti 
motivi  personali  o  per  motivi  attinenti 
all’esame della domanda.

2. È consentita l’uscita dal centro nelle ore 
diurne  secondo  le  modalità  indicate  nel 
regolamento  di  cui  all’articolo  38  del 
decreto  legislativo 28 gennaio 2008,  n.  25, 
con obbligo di rientro nelle ore notturne. Il 
richiedente  può  chiedere  al  prefetto  un 
permesso  temporaneo  di  allontanamento 
dal centro per un periodo di tempo diverso 
o superiore a quello di uscita, per rilevanti 
motivi  personali  o  per  motivi  attinenti 
all’esame della domanda.

Il  provvedimento di diniego sulla richiesta 
di  autorizzazione  all’allontanamento  è 
motivato  e  comunicato  all’interessato  ai 
sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto 
legislativo  28  gennaio  2008,  n.  25,  e 
successive modificazioni.

Il provvedimento di diniego sulla richiesta 
di  autorizzazione  all’allontanamento  è 
motivato  e  comunicato  all’interessato  ai 
sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto 
legislativo  28  gennaio  2008,  n.  25,  e 
successive modificazioni.

3. È assicurata la facoltà di comunicare con i 
rappresentanti  dell’UNHCR,  degli  enti  di 
tutela  dei  titolari  di  protezione 
internazionale  con  esperienza  consolidata 
nel  settore,  con i  ministri  di  culto,  nonché 
con gli avvocati e i familiari dei richiedenti.

3. È assicurata la facoltà di comunicare con i 
rappresentanti  dell’UNHCR,  degli  enti  di 
tutela  dei  titolari  di  protezione 
internazionale  con  esperienza  consolidata 
nel settore,  con i ministri  di culto,  nonché 
con gli avvocati e i familiari dei richiedenti.

4. È assicurato l’accesso ai centri dei soggetti 
di cui all’articolo 7, comma 2, nonché degli 
altri soggetti previsti dal regolamento di cui 
all’articolo  38  del  decreto  legislativo  28 
gennaio 2008, n. 25, fatte salve le limitazioni 
giustificate  dalla  necessità  di  garantire  la 
sicurezza dei locali e dei richiedenti presenti 
nel centro.

4.  È  assicurato  l’accesso  ai  centri  dei 
soggetti  di  cui  all’articolo  7,  comma  2, 
nonché  degli  altri  soggetti  previsti  dal 
regolamento  di  cui  all’articolo  38  del 
decreto  legislativo 28 gennaio 2008,  n.  25, 
fatte  salve  le  limitazioni  giustificate  dalla 
necessità di garantire la sicurezza dei locali 
e dei richiedenti presenti nel centro.
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5.  Il  personale  che  opera  nei  centri  è 
adeguatamente  formato ed ha  l’obbligo di 
riservatezza  sui  dati  e  sulle  informazioni 
riguardanti i richiedenti presenti nel centro.

5.  Il  personale  che  opera  nei  centri  è 
adeguatamente formato ed ha l’obbligo di 
riservatezza  sui  dati  e  sulle  informazioni 
riguardanti i richiedenti presenti nel centro.

Art. 11 
Misure straordinarie di accoglienza
1. Nel caso in cui è temporaneamente esau-
rita  la  disponibilità  di  posti  all’interno  dei 
centri di cui all’articolo 9, a causa di arrivi 
consistenti  e  ravvicinati  di  richiedenti, 
l’accoglienza può essere disposta dal prefet-
to, sentito il Dipartimento per le libertà civili 
e l’immigrazione del Ministero dell’interno, 
in strutture temporanee,  appositamente al-
lestite,  previa  valutazione  delle  condizioni 
di salute del richiedente, anche al fine di ac-
certare la sussistenza di esigenze particolari 
di accoglienza.

Art. 11 
Misure straordinarie di accoglienza
1. Nel caso in cui è temporaneamente esau-
rita la disponibilità di posti  all’interno dei 
centri di cui all’articolo 9, a causa di arrivi 
consistenti  e  ravvicinati  di  richiedenti, 
l’accoglienza può essere disposta dal prefet-
to, sentito il Dipartimento per le libertà civi-
li e l’immigrazione del Ministero dell’inter-
no, in strutture temporanee, appositamente 
allestite, previa valutazione delle condizio-
ni di salute del richiedente, anche al fine di 
accertare la sussistenza di esigenze partico-
lari di accoglienza.

2. Le strutture di cui al comma 1 soddisfano 
le esigenze essenziali di accoglienza nel ri-
spetto  dei  principi  di  cui  all’articolo  10, 
comma 1,  e  sono individuate  dalle  prefet-
ture-uffici  territoriali  del  Governo,  previo 
parere dell’ente locale nel cui territorio è si-
tuata la struttura,  secondo le procedure di 
affidamento dei contratti pubblici. è consen-
tito,  nei casi di  estrema urgenza, il  ricorso 
alle procedure di affidamento diretto ai sen-
si del decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
dicembre 1995, n. 563, e delle relative norme 
di attuazione.

2. Le strutture di cui al comma 1 soddisfano 
le esigenze essenziali di accoglienza nel ri-
spetto  dei  principi  di  cui  all’articolo  10, 
comma 1, e sono individuate dalle prefet-
ture-uffici  territoriali  del  Governo,  previo 
parere dell’ente locale nel cui territorio è si-
tuata la struttura, secondo le procedure di 
affidamento  dei  contratti  pubblici.  è  con-
sentito, nei casi di estrema urgenza, il ricor-
so alle procedure di affidamento diretto ai 
sensi  del  decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 
451,  convertito,  con  modificazioni,  dalla 
legge 29 dicembre 1995, n. 563, e delle rela-
tive norme di attuazione.

2-bis.  Nelle  more  dell’individuazione  di 
disponibilità  di  posti  nei  centri 
governativi  di  cui  all’articolo  9  o  nelle 
strutture  di  cui  al  presente  articolo, 
l’accoglienza  può  essere  disposta  dal 
prefetto,  per  il  tempo  strettamente 
necessario,  in  strutture  di  accoglienza 
provvisoria individuate con le modalità di 
cui  al  comma  2.  In  tali  strutture  sono 
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assicurate  le  prestazioni  concernenti  il 
vitto,  l’alloggio,  il  vestiario,  l’assistenza 
sanitaria  e  la  mediazione  linguistico-
culturale,  secondo  le  disposizioni 
contenute  nello  schema  di  capitolato  di 
gara di cui all’articolo 12.

3.  L’accoglienza  nelle  strutture  di  cui  al 
comma 1  è  limitata  al  tempo strettamente 
necessario  al  trasferimento  del  richiedente 
nelle strutture del Sistema di accoglienza e 
integrazione, di cui all’articolo 1-sexies del 
decreto-legge  30  dicembre  1989,  n.  416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
febbraio  1990,  n.  39.  Il  trasferimento  del 
richiedente che rientra nelle categorie di cui 
all’articolo 17 è effettuato in via prioritaria.

3.  L’accoglienza  nelle  strutture  di  cui  al 
comma 1 è limitata al tempo strettamente 
necessario al trasferimento del richiedente 
nelle strutture del Sistema di accoglienza 
e integrazione,  di cui all’articolo 1-sexies 
del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39. Il trasferimento del 
richiedente  che rientra  nelle  categorie  di 
cui  all’articolo  17  è  effettuato  in  via 
prioritaria.

4.  Le  operazioni  di  identificazione  e 
verbalizzazione  della  domanda  sono 
espletate  presso  la  questura  più  vicina  al 
luogo di accoglienza. 

4.  Le  operazioni  di  identificazione  e 
verbalizzazione  della  domanda  sono 
espletate  presso  la  questura  più  vicina  al 
luogo di accoglienza.

Art. 12
Condizioni materiali di accoglienza
1.  Con  decreto  del  Ministro  dell’interno  è 
adottato  lo  schema  di  capitolato  di  gara 
d’appalto  per  la  fornitura  dei  beni  e  dei 
servizi relativi al funzionamento dei  centri 
di cui agli articoli 6, 8, comma 2, 9 e 11, in 
modo  da  assicurare  livelli  di  accoglienza 
uniformi  nel  territorio  nazionale,  in 
relazione  alle  peculiarità  di  ciascuna 
tipologia di centro.

Art. 12
Condizioni materiali di accoglienza
1.  Con decreto  del  Ministro  dell’interno è 
adottato  lo  schema  di  capitolato  di  gara 
d’appalto  per  la  fornitura  dei  beni  e  dei 
servizi relativi al funzionamento dei centri 
di cui agli articoli 6, 8, comma 2, 9 e 11, in 
modo  da  assicurare  livelli  di  accoglienza 
uniformi  nel  territorio  nazionale,  in 
relazione  alle  peculiarità  di  ciascuna 
tipologia di centro.

2.  Sullo  schema  di  capitolato  di  cui  al 
comma 1  sono acquisite  le  valutazioni  del 
Tavolo  di  coordinamento  nazionale  di  cui 
all’articolo 16.

2.  Sullo  schema  di  capitolato  di  cui  al 
comma 1 sono acquisite le valutazioni del 
Tavolo di  coordinamento nazionale di  cui 
all’articolo 16.

3. Con il regolamento di cui all’articolo 30, 
sono individuate forme di partecipazione e 
di  coinvolgimento  dei  richiedenti  nello 
svolgimento della vita nelle strutture di cui 

3. Con il regolamento di cui all’articolo 30, 
sono individuate forme di partecipazione e 
di  coinvolgimento  dei  richiedenti  nello 
svolgimento della vita nelle strutture di cui 
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agli articoli 9 e 11. agli articoli 9 e 11.

Art. 13
Allontanamento ingiustificato dai centri
1.  L’allontanamento  ingiustificato  dalle 
strutture di cui agli articoli 9 e 11 comporta 
la revoca delle condizioni di accoglienza di 
cui  al  presente  decreto,  adottata  con  le 
modalità  di  cui  all’articolo  23,  comma  1, 
lettera a), con gli effetti di cui all’articolo 23-
bis del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n.  25,  e  successive  modificazioni,  come 
introdotto dal presente decreto. 

Art. 13
Allontanamento ingiustificato dai centri
1.  L’allontanamento  ingiustificato  dalle 
strutture di cui agli articoli 9 e 11 comporta 
la revoca delle condizioni di accoglienza di 
cui  al  presente  decreto,  adottata  con  le 
modalità  di  cui  all’articolo  23,  comma  1, 
lettera a), con gli effetti di cui all’articolo 23-
bis del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n.  25,  e  successive  modificazioni,  come 
introdotto dal presente decreto.

Art. 14
Modalità  di  accesso  al  sistema  di 
accoglienza 
1.  Il  richiedente  che  ha  formalizzato  la 
domanda  e  che  risulta  privo  di  mezzi 
sufficienti  a  garantire  una  qualità  di  vita 
adeguata per il sostentamento proprio e dei 
propri familiari, ha accesso, con i familiari, 
alle  misure  di  accoglienza  del  presente 
decreto.

Art. 14
Modalità  di  accesso  al  sistema  di 
accoglienza 
1.  Il  richiedente  che  ha  formalizzato  la 
domanda  e  che  risulta  privo  di  mezzi 
sufficienti  a  garantire  una  qualità  di  vita 
adeguata per il sostentamento proprio e dei 
propri familiari, ha accesso, con i familiari, 
alle  misure  di  accoglienza  del  presente 
decreto.

2.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132.

2.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132.

3.  Al  fine  di  accedere  alle  misure  di 
accoglienza  di  cui  al  presente  decreto,  il 
richiedente, al momento della presentazione 
della domanda, dichiara di essere privo di 
mezzi  sufficienti  di  sussistenza.  La 
valutazione  dell’insufficienza  dei  mezzi  di 
sussistenza di  cui  al  comma 1  è  effettuata 
dalla  prefettura  -Ufficio  territoriale  del 
Governo con riferimento all’importo annuo 
dell’assegno sociale.

3.  Al  fine  di  accedere  alle  misure  di 
accoglienza  di  cui  al  presente  decreto,  il 
richiedente,  al  momento  della 
presentazione  della  domanda,  dichiara  di 
essere  privo  di  mezzi  sufficienti  di 
sussistenza.  La  valutazione 
dell’insufficienza  dei  mezzi  di  sussistenza 
di  cui  al  comma  1  è  effettuata  dalla 
prefettura -Ufficio territoriale del Governo 
con  riferimento  all’importo  annuo 
dell’assegno sociale.
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4. Le misure di accoglienza sono assicurate 
per  la  durata  del  procedimento  di  esame 
della domanda da parte della Commissione 
territoriale  per  il  riconoscimento  della 
protezione internazionale di cui all’articolo 
4 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 
25, e successive modificazioni, e, in caso di 
rigetto,  fino alla  scadenza del  termine  per 
l’impugnazione della decisione.

4. Le misure di accoglienza sono assicurate 
per  la  durata  del  procedimento  di  esame 
della domanda da parte della Commissione 
territoriale  per  il  riconoscimento  della 
protezione internazionale di cui all’articolo 
4 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 
25, e successive modificazioni, e, in caso di 
rigetto,  fino alla scadenza del  termine per 
l’impugnazione della decisione.

Salvo  quanto  previsto  dall’articolo  6, 
comma 7, in caso di ricorso giurisdizionale 
proposto ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo  28  gennaio  2008,  n.  25,  e 
successive modificazioni, il ricorrente, privo 
di mezzi sufficienti, usufruisce delle misure 
di accoglienza di cui al presente decreto per 
il tempo in cui è autorizzato a rimanere nel 
territorio nazionale ai sensi dell’articolo 35-
bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 28 
gennaio 2008, n. 25.

Salvo  quanto  previsto  dall’articolo  6, 
comma 7, in caso di ricorso giurisdizionale 
proposto ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo  28  gennaio  2008,  n.  25,  e 
successive  modificazioni,  il  ricorrente, 
privo di mezzi sufficienti, usufruisce delle 
misure  di  accoglienza  di  cui  al  presente 
decreto per il tempo in cui è autorizzato a 
rimanere  nel  territorio  nazionale  ai  sensi 
dell’articolo 35-bis, commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.

Nei casi di cui all’articolo 35-bis, comma 4, 
del  decreto  legislativo 28  gennaio  2008,  n. 
25,  fino  alla  decisione  sull’istanza  di 
sospensione,  il  ricorrente  rimane  nella 
struttura o nel centro in cui si trova.

Nei casi di cui all’articolo 35-bis, comma 4, 
del  decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 
25,  fino  alla  decisione  sull’istanza  di 
sospensione,  il  ricorrente  rimane  nella 
struttura o nel centro in cui si trova.

5. Quando vengono meno i presupposti per 
il trattenimento nei centri di cui all’articolo 
6,  il  richiedente  che  ha  ottenuto  la 
sospensione del provvedimento impugnato, 
ai  sensi  dell’articolo  35-bis,  comma  4,  del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e 
successive modificazioni, ha accoglienza nei 
centri o strutture di cui all’articolo 9.

5. Quando vengono meno i presupposti per 
il trattenimento nei centri di cui all’articolo 
6,  il  richiedente  che  ha  ottenuto  la 
sospensione  del  provvedimento 
impugnato,  ai  sensi  dell’articolo  35-bis, 
comma 4, del decreto legislativo 28 gennaio 
2008, n.  25,  e successive modificazioni,  ha 
accoglienza  nei  centri  o  strutture  di  cui 
all’articolo 9.

6. Al richiedente di cui al comma 5, è proro-
gata la validità dell’attestato nominativo di 
cui all’articolo 4, comma 2. Quando ricorro-
no le condizioni di cui all’articolo 6, comma 
2, lettere a), b) e c), al medesimo richiedente 
possono  essere  imposte  le  misure  di  cui 
all’articolo 14, comma 1-bis, del decreto legi-
slativo  25  luglio  1998,  n.  286.  In  tal  caso 
competente  alla convalida delle  misure,  se 

6. Al richiedente di cui al comma 5, è pro-
rogata la validità dell’attestato nominativo 
di  cui  all’articolo 4,  comma 2.  Quando ri-
corrono  le  condizioni  di  cui  all’articolo  6, 
comma 2, lettere a), b) e c), al medesimo ri-
chiedente possono essere imposte le misure 
di cui all’articolo 14, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. In tal 
caso competente alla convalida delle misu-
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ne  ricorrono  i  presupposti,  è  il  tribunale 
sede della  sezione specializzata  in materia 
di immigrazione protezione internazionale e 
libera circolazione dei cittadini dell’Unione 
europea;

re, se ne ricorrono i presupposti, è il tribu-
nale sede della sezione specializzata in ma-
teria  di  immigrazione  protezione  interna-
zionale  e  libera  circolazione  dei  cittadini 
dell’Unione europea;

Art. 15 
Individuazione  della  struttura  di 
accoglienza
1.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132.

Art. 15 
Individuazione  della  struttura  di 
accoglienza
1.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132.

2.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132. 

2.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132. 

3.  La  prefettura  -  ufficio  territoriale  del 
Governo provvede all’invio del richiedente 
nella  struttura  individuata,  anche 
avvalendosi dei mezzi di trasporto messi a 
disposizione dal gestore.

3.  La  prefettura  -  ufficio  territoriale  del 
Governo provvede all’invio del richiedente 
nella  struttura  individuata,  anche 
avvalendosi dei mezzi di trasporto messi a 
disposizione dal gestore.

4.  L’accoglienza  è  disposta  nella  struttura 
individuata  ed  è  subordinata  all’effettiva 
permanenza  del  richiedente  in  quella 
struttura,  salvo  il  trasferimento  in  altro 
centro,  che  può  essere  disposto,  per 
motivate  ragioni,  dalla  prefettura  –  ufficio 
territoriale  del  Governo  in  cui  ha  sede  la 
struttura  di  accoglienza  che  ospita  il 
richiedente.  Il  trasferimento  in  un  centro 
collocato  in  una  provincia  diversa  è 
disposto  dal  Dipartimento  per  le  libertà 
civili  e  l’immigrazione  del  Ministero 
dell’interno. 

4.  L’accoglienza  è  disposta  nella  struttura 
individuata  ed  è  subordinata  all’effettiva 
permanenza  del  richiedente  in  quella 
struttura,  salvo  il  trasferimento  in  altro 
centro,  che  può  essere  disposto,  per 
motivate ragioni,  dalla prefettura  – ufficio 
territoriale  del  Governo  in  cui  ha  sede  la 
struttura  di  accoglienza  che  ospita  il 
richiedente.  Il  trasferimento  in  un  centro 
collocato  in  una  provincia  diversa  è 
disposto  dal  Dipartimento  per  le  libertà 
civili  e  l’immigrazione  del  Ministero 
dell’interno. 

5. L’indirizzo della struttura di accoglienza 
è  comunicato,  a  cura  della  prefettura  - 
ufficio  territoriale  del  Governo,  alla 
Questura,  nonché  alla  Commissione 
territoriale  per  il  riconoscimento  della 
protezione internazionale, ai sensi e per gli 

5. L’indirizzo della struttura di accoglienza 
è  comunicato,  a  cura  della  prefettura  - 
ufficio  territoriale  del  Governo,  alla 
Questura,  nonché  alla  Commissione 
territoriale  per  il  riconoscimento  della 
protezione internazionale, ai sensi e per gli 
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effetti di cui all’articolo 5, comma 2. è nella 
facoltà  del  richiedente  comunicare 
l’indirizzo  della  struttura  al  proprio 
difensore o consulente legale.  È consentito 
l’accesso  nelle  medesime  strutture 
dell’UNHCR,  nonché  dei  rappresentanti 
degli enti di tutela dei titolari di protezione 
internazionale al fine di prestare assistenza 
ai richiedenti.

effetti di cui all’articolo 5, comma 2. è nella 
facoltà  del  richiedente  comunicare 
l’indirizzo  della  struttura  al  proprio 
difensore o consulente legale. È consentito 
l’accesso  nelle  medesime  strutture 
dell’UNHCR,  nonché  dei  rappresentanti 
degli enti di tutela dei titolari di protezione 
internazionale al fine di prestare assistenza 
ai richiedenti.

6.  Avverso  il  provvedimento  di  diniego 
delle  misure  di  accoglienza  è  ammesso 
ricorso  al  Tribunale  amministrativo 
regionale territorialmente competente. 

6.  Avverso  il  provvedimento  di  diniego 
delle  misure  di  accoglienza  è  ammesso 
ricorso  al  Tribunale  amministrativo 
regionale territorialmente competente.

Art. 17
Accoglienza  di  persone  portatrici  di 
esigenze particolari
1.  Le  misure  di  accoglienza  previste  dal 
presente  decreto  tengono  conto  della 
specifica  situazione  delle  persone 
vulnerabili,  quali   i  minori,  i  minori  non 
accompagnati,  i  disabili,  gli  anziani,  le 
donne  in  stato  di  gravidanza,  i  genitori 
singoli  con  figli  minori,  le  vittime  della 
tratta di esseri umani, le persone affette da 
gravi  malattie  o  da  disturbi  mentali,  le 
persone  per le  quali  è  stato accertato che 
hanno  subito  torture,  stupri  o  altre  forme 
gravi  di  violenza  psicologica,  fisica  o 
sessuale o  legata all’orientamento sessuale 
o   all’identità  di  genere,  le  vittime  di 
mutilazioni genitali.

Art. 17
Accoglienza  di  persone  portatrici  di 
esigenze particolari
1.  Le  misure  di  accoglienza  previste  dal 
presente  decreto  tengono  conto  della 
specifica  situazione  delle  persone 
vulnerabili,  quali   i  minori,  i  minori  non 
accompagnati,  i  disabili,  gli  anziani,  le 
donne  in  stato  di  gravidanza,  i  genitori 
singoli  con  figli  minori,  le  vittime  della 
tratta di esseri umani, le persone affette da 
gravi  malattie  o  da  disturbi  mentali,  le 
persone  per le quali è stato accertato che 
hanno subito torture,  stupri  o  altre  forme 
gravi  di  violenza  psicologica,  fisica  o 
sessuale o  legata all’orientamento sessuale 
o  all’identità  di  genere,  le  vittime  di 
mutilazioni genitali.

2.  Ai  richiedenti  protezione  internazionale 
identificati  come  vittime  della  tratta  di 
esseri umani si applica il programma unico 
di  emersione,  assistenza  e  integrazione 
sociale  di  cui  all’articolo  18,  comma 3-bis, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

2.  Ai richiedenti  protezione internazionale 
identificati  come  vittime  della  tratta  di 
esseri umani si applica il programma unico 
di  emersione,  assistenza  e  integrazione 
sociale  di  cui  all’articolo 18,  comma 3-bis, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

3.  Nei  centri  di  cui  all'articolo  9  sono 
previsti servizi speciali di accoglienza delle 
persone  vulnerabili  portatrici  di  esigenze 

3.  Nei  centri  di  cui  all'articolo  9  sono 
previsti servizi speciali di accoglienza delle 
persone  vulnerabili  portatrici  di  esigenze 
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particolari,   individuati  con  il  decreto 
ministeriale di   cui all’articolo 12, assicurati 
anche  in   collaborazione  con  la  ASL 
competente  per   territorio.  Tali  servizi 
garantiscono misure assistenziali particolari 
ed un adeguato supporto psicologico.

particolari,   individuati  con  il  decreto 
ministeriale di   cui all’articolo 12, assicurati 
anche  in   collaborazione  con  la  ASL 
competente  per   territorio.  Tali  servizi 
garantiscono misure assistenziali particolari 
ed un adeguato supporto psicologico.

4.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132.

4.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132.

5.  Ove  possibile,  i  richiedenti  adulti 
portatori  di  esigenze  particolari  sono 
alloggiati  insieme  ai  parenti  adulti  già 
presenti nelle strutture di accoglienza.

5.  Ove  possibile,  i  richiedenti  adulti 
portatori  di  esigenze  particolari  sono 
alloggiati  insieme  ai  parenti  adulti  già 
presenti nelle strutture di accoglienza.

6. I servizi predisposti ai sensi del comma 3 
garantiscono una valutazione iniziale e una 
verifica  periodica  della  sussistenza  delle 
condizioni  di  cui  al  comma 1,  da parte  di 
personale qualificato.

6. I servizi predisposti ai sensi del comma 3 
garantiscono una valutazione iniziale e una 
verifica  periodica  della  sussistenza  delle 
condizioni di cui al comma 1, da parte di 
personale qualificato.

7.  La  sussistenza  di  esigenze  particolari  è 
comunicata  dal  gestore  del  centro  alla 
prefettura  presso  cui  è  insediata  la 
Commissione  territoriale  competente,  per 
l’eventuale  apprestamento  di  garanzie 
procedurali particolari ai sensi dell’articolo 
13,  comma  2,  del  decreto  legislativo  28 
gennaio 2008, n. 25.

7.  La  sussistenza  di  esigenze  particolari  è 
comunicata  dal  gestore  del  centro  alla 
prefettura  presso  cui  è  insediata  la 
Commissione  territoriale  competente,  per 
l’eventuale  apprestamento  di  garanzie 
procedurali particolari ai sensi dell’articolo 
13,  comma  2,  del  decreto  legislativo  28 
gennaio 2008, n. 25.

8.  Le  persone  che hanno  subito  danni   in 
conseguenza  di  torture, stupri o altri gravi 
atti  di  violenza  accedono  ad  assistenza  o 
cure  mediche  e  psicologiche  appropriate, 
secondo le linee guida di cui all’articolo 27, 
comma  1-bis,  del  decreto  legislativo  19 
novembre  2007,  n.  251,  e  successive 
modificazioni.  Il  personale  sanitario riceve 
una  specifica  formazione  ai  sensi  del 
medesimo  articolo  27, comma 1-bis, ed è 
tenuto all'obbligo di riservatezza.

8.  Le persone che hanno subito danni  in 
conseguenza  di  torture, stupri o altri gravi 
atti  di  violenza  accedono  ad  assistenza  o 
cure  mediche  e  psicologiche  appropriate, 
secondo le linee guida di cui all’articolo 27, 
comma  1-bis,  del  decreto  legislativo  19 
novembre  2007,  n.  251,  e  successive 
modificazioni.   Il   personale   sanitario 
riceve una specifica formazione ai sensi del 
medesimo  articolo  27, comma 1-bis, ed è 
tenuto all'obbligo di riservatezza.
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Art. 23
Revoca delle condizioni di accoglienza

Art. 23
Riduzione  o  revoca  delle  condizioni  di 
accoglienza 

1.  Il  prefetto  della  provincia  in  cui  hanno 
sede  le  strutture  di  cui  agli  articoli  9  e  1 
dispone,  con  proprio  motivato  decreto,  la 
revoca delle misure d’accoglienza in caso di:

1.  Il  prefetto  della  provincia  in cui  hanno 
sede  le  strutture  di  cui  agli  articoli  9  e  1 
dispone,  con proprio  motivato  decreto,  la 
revoca  delle  misure  d’accoglienza  in  caso 
di:

a) mancata presentazione presso la struttura 
individuata ovvero abbandono del centro di 
accoglienza da parte del richiedente,  senza 
preventiva  motivata  comunicazione  alla 
prefettura – ufficio territoriale del Governo 
competente; 

a)  mancata  presentazione  presso  la 
struttura  individuata  ovvero  abbandono 
del  centro  di  accoglienza  da  parte  del 
richiedente,  senza  preventiva  motivata 
comunicazione  alla  prefettura  –  ufficio 
territoriale del Governo competente; 

b)  mancata  presentazione  del  richiedente 
all’audizione  davanti  all’organo  di  esame 
della domanda;

b)  mancata  presentazione  del  richiedente 
all’audizione  davanti  all’organo  di  esame 
della domanda;

c)  presentazione di  una domanda reiterata 
ai  sensi  dell’articolo  29  del  decreto 
legislativo  28  gennaio  2008,  n.  25,  e 
successive modificazioni; 

c) presentazione di una domanda reiterata 
ai  sensi  dell’articolo  29  del  decreto 
legislativo  28  gennaio  2008,  n.  25,  e 
successive modificazioni; 

d) accertamento della disponibilità da parte 
del  richiedente  di  mezzi  economici 
sufficienti;

d) accertamento della disponibilità da parte 
del  richiedente  di  mezzi  economici 
sufficienti;

e)  violazione  grave  o ripetuta  delle  regole 
delle strutture in cui è accolto da parte del 
richiedente  asilo,  compreso  il  danneggia-
mento doloso di beni mobili o immobili, ov-
vero comportamenti gravemente violenti. 

e) violazione grave o ripetuta delle regole 
delle strutture in cui è accolto da parte del 
richiedente asilo,  compreso il  danneggia-
mento doloso di beni mobili o immobili, 
ovvero comportamenti gravemente violen-
ti.

2.  Nell’adozione  del  provvedimento  di  re-
voca si  tiene  conto della  situazione del  ri-
chiedente  con  particolare  riferimento  alle 
condizioni di cui all’articolo 17.

2. Nell’adozione del provvedimento di re-
voca si tiene conto della situazione del ri-
chiedente con particolare riferimento alle 
condizioni di cui all’articolo 17.

2. Nei casi di violazione grave o ripetuta, 
da parte del richiedente protezione inter-
nazionale,  delle  regole  della  struttura  in 
cui  è accolto,  ivi  compreso il  danneggia-
mento doloso di beni mobili o immobili, 
ovvero  in  caso  di  comportamenti  grave-
mente  violenti,  anche  tenuti  al  di  fuori 
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della  struttura di  accoglienza, il  prefetto, 
fatta salva la facoltà di disporre il trasferi-
mento  del  richiedente  in  altra  struttura, 
adotta una o più delle seguenti misure:
a) esclusione temporanea dalla partecipa-
zione  ad  attività  organizzate  dal  gestore 
del centro;
b)  esclusione  temporanea  dall’accesso  a 
uno o più dei servizi di cui all'articolo 10, 
comma 1,  secondo periodo,  ad eccezione 
dell’accoglienza materiale;
c) sospensione, per un periodo non infe-
riore a trenta giorni e non superiore a sei 
mesi, o revoca dei benefici economici ac-
cessori  previsti  nel  capitolato  di  gara 
d’appalto di cui all’articolo 12.

2-bis. Le misure di cui al presente articolo 
sono adottate in modo individuale, secon-
do il principio di proporzionalità e tenuto 
conto della situazione del richiedente, con 
particolare  riferimento alle  condizioni  di 
cui all’articolo 17, e sono motivate. I prov-
vedimenti  adottati  dal  prefetto  nei  con-
fronti del richiedente sono comunicati alla 
Commissione  territoriale  competente 
all’esame della domanda di protezione in-
ternazionale.

3. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera a), il 
gestore  del  centro  è  tenuto  a  comunicare, 
immediatamente,  alla  prefettura  -  ufficio 
territoriale del Governo la mancata presen-
tazione  o  l’abbandono  della  struttura  da 
parte del richiedente. Se il richiedente asilo 
è rintracciato o si presenta volontariamente 
alle Forze dell’ordine o al centro di assegna-
zione, il prefetto territorialmente competen-
te  dispone,  con  provvedimento  motivato, 
sulla base degli elementi addotti dal richie-
dente, l’eventuale ripristino delle misure di 
accoglienza. Il ripristino è disposto soltanto 
se la mancata presentazione o l’abbandono 
sono stati causati da forza maggiore o caso 
fortuito o comunque da gravi motivi perso-
nali.

3. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera a), 
il gestore del centro è tenuto a comunicare, 
immediatamente,  alla  prefettura  -  ufficio 
territoriale del Governo la mancata presen-
tazione  o  l’abbandono  della  struttura  da 
parte del richiedente. Se il richiedente asilo 
è rintracciato o si presenta volontariamente 
alle Forze dell’ordine o al centro di assegna-
zione, il prefetto territorialmente competen-
te  dispone,  con  provvedimento  motivato, 
sulla base degli elementi addotti dal richie-
dente, l’eventuale ripristino delle misure di 
accoglienza. Il ripristino è disposto soltanto 
se la mancata presentazione o l’abbandono 
sono stati causati da forza maggiore o caso 
fortuito o comunque da gravi motivi perso-
nali.
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4. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera e), il 
gestore del centro trasmette alla prefettura - 
ufficio  territoriale  del  Governo  una 
relazione  sui  fatti  che  possono  dare  luogo 
all’eventuale  revoca,  entro  tre  giorni  dal 
loro verificarsi.

4. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera e), 
il  gestore  del  centro  trasmette  alla 
prefettura  -  ufficio  territoriale  del 
Governo  una  relazione  sui  fatti  che 
possono  dare  luogo  all’eventuale  revoca, 
entro tre giorni dal loro verificarsi.

4.  Nei casi di violazione delle regole del 
centro, il gestore richiama formalmente il 
richiedente  e,  quando  ricorrano  i 
presupposti  per  l’applicazione  delle 
misure  di  cui  al  comma  2,  trasmette 
tempestivamente  alla  prefettura  una 
relazione sui fatti.

5. Il provvedimento di revoca delle misure 
di accoglienza ha effetto dal momento della 
sua comunicazione,  ai sensi dell’articolo 5, 
comma  2.  Il  provvedimento  è  comunicato 
altresì  al  gestore  del  centro.  Avverso  il 
provvedimento di revoca è ammesso ricorso 
al  Tribunale  amministrativo  regionale 
competente.

5. Il provvedimento di  riduzione o revoca 
delle  misure  di  accoglienza  ha  effetto  dal 
momento della sua comunicazione, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2. Il provvedimento 
è comunicato altresì  al  gestore  del  centro. 
Avverso  il  provvedimento  di  revoca è 
ammesso  ricorso  al  Tribunale 
amministrativo regionale competente.

6.  Nell’ipotesi  di  revoca,  disposta  ai  sensi 
del  comma  1,  lettera  d),  il  richiedente  è 
tenuto a rimborsare i costi sostenuti  per le 
misure di cui ha indebitamente usufruito.

6.  Nell’ipotesi  di  revoca,  disposta  ai  sensi 
del  comma  1,  lettera  d),  il  richiedente  è 
tenuto a rimborsare i costi sostenuti per le 
misure di cui ha indebitamente usufruito.

7.  Quando  la  sussistenza  dei  presupposti 
per  la  valutazione  di  pericolosità  del 
richiedente ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 
emerge  successivamente  all’invio  nelle 
strutture di cui agli articoli 9 e 11, il prefetto 
dispone  la  revoca  delle  misure  di 
accoglienza ai sensi del  presente articolo e 
ne  dà  comunicazione  al  questore  per 
l’adozione  dei  provvedimenti  di  cui 
all’articolo 6. 

7.  Quando  la  sussistenza  dei  presupposti 
per  la  valutazione  di  pericolosità  del 
richiedente ai  sensi  dell’articolo 6,  comma 
2,  emerge  successivamente  all’invio  nelle 
strutture di cui agli articoli 9 e 11, il prefetto 
dispone  la  revoca  delle  misure  di 
accoglienza ai sensi del presente articolo e 
ne  dà  comunicazione  al  questore  per 
l’adozione  dei  provvedimenti  di  cui 
all’articolo 6. 
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Legge Martelli
Decreto legge 30 Dicembre 1989 n. 416

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 1
Rifugiati
1.  Dalla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente  decreto  cessano  nell’ordinamento 
interno  gli  effetti  della  dichiarazione  di 
limitazione geografica e delle riserve di cui 
agli  articoli  17  e  18  della  convenzione  di 
Ginevra  del  28  luglio  1951,  ratificata  con 
legge 24 luglio 1954, n. 722, poste dall’Italia 
all’atto  della  sottoscrizione  della 
convenzione  stessa.  Il  Governo  provvede 
agli  adempimenti  necessari  per  il  formale 
ritiro di tale limitazione e di tali riserve.

Art. 1
Rifugiati
1.  Dalla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto cessano nell’ordinamento 
interno  gli  effetti  della  dichiarazione  di 
limitazione geografica e delle riserve di cui 
agli  articoli  17  e  18  della  convenzione  di 
Ginevra  del  28  luglio  1951,  ratificata  con 
legge 24 luglio 1954, n. 722, poste dall’Italia 
all’atto  della  sottoscrizione  della 
convenzione  stessa.  Il  Governo  provvede 
agli  adempimenti  necessari  per  il  formale 
ritiro di tale limitazione e di tali riserve.

2.  Al fine di  garantire l’efficace attuazione 
della norma di cui al comma 1, il Governo 
provvede ai sensi dell’articolo 17 della legge 
23  agosto  1988,  n.  400,  a  riordinare,  entro 
sessanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, gli organi e le 
procedure  per  l’esame  delle  richieste  di 
riconoscimento dello status di rifugiato, nel 
rispetto di quanto disposto nel comma 1.

2. Al fine di garantire l’efficace attuazione 
della norma di cui al comma 1, il Governo 
provvede  ai  sensi  dell’articolo  17  della 
legge 23 agosto 1988, n.  400,  a  riordinare, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, gli organi e le 
procedure  per  l’esame  delle  richieste  di 
riconoscimento dello status di rifugiato, nel 
rispetto di quanto disposto nel comma 1.

3.  Agli  stranieri  extraeuropei  “sotto 
mandato”  dell’Alto  Commissario  delle 
Nazioni Unite per i rifugiati (ACNUR) alla 
data del 31 dicembre 1989 è riconosciuto, su 
domanda  da  presentare,  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, al 
Ministro dell’interno, lo status di rifugiato. 
Tale  riconoscimento  non  comporta 
l’erogazione dell’assistenza. 

3.  Agli  stranieri  extraeuropei  “sotto 
mandato”  dell’Alto  Commissario  delle 
Nazioni Unite per i rifugiati (ACNUR) alla 
data del 31 dicembre 1989 è riconosciuto, su 
domanda  da  presentare,  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
al  Ministro  dell’interno,  lo  status  di 
rifugiato.  Tale  riconoscimento  non 
comporta l’erogazione dell’assistenza. 
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4. ((COMMA ABROGATO DAL D. LGS. 28 
GENNAIO 2008, N. 25 )). 
5. ((COMMA ABROGATO DAL D. LGS. 28 
GENNAIO 2008, N. 25 )). 
6. ((COMMA ABROGATO DAL D. LGS. 28 
GENNAIO 2008, N. 25 )). 
7.  COMMA  ABROGATO  DALLA  L.  30 
LUGLIO 2002, N.189. 
8. Con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto  con  il  Ministro  del  tesoro,  da 
emanarsi  entro  trenta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione 
del  presente  decreto,  sono  stabilite  la 
misura e le modalità di erogazione di cui al 
comma 7.
9.  All’onere  derivante  dall’attuazione  dei 
commi 2 e 7 valutato rispettivamente in lire 
3.000  milioni  ed  in  lire  67.500  milioni  in 
ragione  di  anno  per  ciascuno  degli  anni 
1990, 1991 e 1992, si provvede, quanto a lire 
20.000 milioni,  a carico dello stanziamento 
iscritto  al  capitolo  4239  dello  stato  di 
previsione  del  Ministero  dell’interno  per 
l’anno 1990 e corrispondenti capitoli per gli 
anni  successivi  e,  quanto  a  lire  50.500 
milioni, mediante corrispondente riduzione 
dello  stanziamento  iscritto,  ai  fini  del 
bilancio triennale 1990-1992, al capitolo 6856 
dello stato di  previsione del  Ministero  del 
tesoro  per  il  1990,  all’uopo  parzialmente 
utilizzando l’accantonamento “Interventi in 
favore  del  lavoratori  immigrati”. 
All’eventuale  maggiore  onere  si  provvede 
sulla  base  di  una  nuova  specifica 
autorizzazione legislativa.
10.  Il  Ministro del  tesoro è autorizzato ad 
apportare,  con propri  decreti,  le occorrenti 
variazioni di bilancio.
11. I richiedenti asilo che hanno fatto ricorso 
alle  disposizioni  previste  per  la  sanatoria 
dei  lavoratori  immigrati  non  perdono  il 
diritto  al  riconoscimento  dello  status  di 
rifugiato. Nei loro confronti non si fa luogo 
a interventi di prima assistenza. 

4. ((COMMA ABROGATO DAL D. LGS. 28 
GENNAIO 2008, N. 25 )). 
5. ((COMMA ABROGATO DAL D. LGS. 28 
GENNAIO 2008, N. 25 )). 
6. ((COMMA ABROGATO DAL D. LGS. 28 
GENNAIO 2008, N. 25 )). 
7.  COMMA  ABROGATO  DALLA  L.  30 
LUGLIO 2002, N.189. 
8. Con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto  con  il  Ministro  del  tesoro,  da 
emanarsi  entro  trenta  giorni  dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione 
del  presente  decreto,  sono  stabilite  la 
misura e le modalità di erogazione di cui al 
comma 7.
9.  All’onere  derivante  dall’attuazione  dei 
commi 2 e 7 valutato rispettivamente in lire 
3.000  milioni  ed  in  lire  67.500  milioni  in 
ragione  di  anno  per  ciascuno  degli  anni 
1990, 1991 e 1992, si provvede, quanto a lire 
20.000 milioni, a carico dello stanziamento 
iscritto  al  capitolo  4239  dello  stato  di 
previsione  del  Ministero  dell’interno  per 
l’anno 1990 e corrispondenti capitoli per gli 
anni  successivi  e,  quanto  a  lire  50.500 
milioni, mediante corrispondente riduzione 
dello  stanziamento  iscritto,  ai  fini  del 
bilancio  triennale  1990-1992,  al  capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per il 1990, all’uopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento “Interventi in 
favore  del  lavoratori  immigrati”. 
All’eventuale maggiore  onere  si  provvede 
sulla  base  di  una  nuova  specifica 
autorizzazione legislativa.
10.  Il  Ministro del  tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.
11.  I  richiedenti  asilo  che  hanno  fatto 
ricorso  alle  disposizioni  previste  per  la 
sanatoria  dei  lavoratori  immigrati  non 
perdono  il  diritto  al  riconoscimento  dello 
status di rifugiato. Nei loro confronti non si 
fa luogo a interventi di prima assistenza. 
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Art. 1-bis
ARTICOLO  ABROGATO  DAL  D.LGS.  28 
GENNAIO 2008, N.25

Art. 1-ter
ARTICOLO  ABROGATO  DAL  D.LGS.  28 
GENNAIO 2008, N.25

Art. 1-quater 
ARTICOLO  ABROGATO  DAL  D.LGS.  28 
GENNAIO 2008, N.25 

Art. 1-quinquies 
ARTICOLO  ABROGATO  DAL  D.LGS.  28 
GENNAIO 2008, N.25

Art. 1-bis
ARTICOLO  ABROGATO  DAL D.LGS.  28 
GENNAIO 2008, N.25

Art. 1-ter
ARTICOLO  ABROGATO  DAL D.LGS.  28 
GENNAIO 2008, N.25

Art. 1-quater 
ARTICOLO  ABROGATO  DAL D.LGS.  28 
GENNAIO 2008, N.25 

Art. 1-quinquies 
ARTICOLO  ABROGATO  DAL D.LGS.  28 
GENNAIO 2008, N.25

Art. 1-sexies
Sistema di accoglienza e integrazione
1.  Gli  enti  locali  che  prestano  servizi  di 
accoglienza  per  i  titolari  di  protezione 
internazionale e per i  minori  stranieri  non 
accompagnati, che beneficiano del sostegno 
finanziario  di  cui  al  comma  2,  possono 
accogliere nell’ambito dei medesimi servizi, 
nei  limiti  dei  posti  disponibili,  anche  i 
richiedenti  protezione  internazionale  e, 
qualora  non  accedano  a  sistemi  di 
protezione specificamente dedicati, i titolari 
dei permessi di soggiorno per:

Art. 1-sexies
Sistema di accoglienza e integrazione
1.  Gli  enti  locali  che  prestano  servizi  di 
accoglienza  per  i  titolari  di  protezione 
internazionale e per i minori stranieri non 
accompagnati, che beneficiano del sostegno 
finanziario  di  cui  al  comma  2,  possono 
accogliere nell’ambito dei medesimi servizi, 
nei  limiti  dei  posti  disponibili,  anche  i 
richiedenti  protezione  internazionale  e, 
qualora  non  accedano  a  sistemi  di 
protezione specificamente dedicati, i titolari 
dei permessi di soggiorno per:

a) protezione speciale, di cui agli articoli 19, 
commi  1  e  1.1,  del  decreto  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, ad eccezione dei casi per 
i  quali  siano  state  applicate  le  cause  di 
esclusione  della  protezione  internazionale, 
di cui agli articoli 10, comma 2, 12, comma 
1, lettere b) e c), e 16 del decreto legislativo 
19 novembre 2007, n. 251;

a) protezione speciale, di cui agli articoli 19, 
commi  1  e  1.1,  del  decreto  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, ad eccezione dei casi per 
i  quali  siano  state  applicate  le  cause  di 
esclusione della protezione internazionale, 
di cui agli articoli 10, comma 2, 12, comma 
1, lettere b) e c), e 16 del decreto legislativo 
19 novembre 2007, n. 251;

a-bis)  cure  mediche,  di  cui  all’articolo  19, 
comma  2,  lettera  d-bis),  del  decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

a-bis)  cure  mediche,  di  cui  all’articolo  19, 
comma  2,  lettera  d-bis),  del  decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

b)  protezione sociale,  di  cui  all’articolo 18 
del decreto legislativo n. 286 del 1998;

b) protezione sociale,  di cui  all’articolo 18 
del decreto legislativo n. 286 del 1998;

23



Decreto Cutro testo sinottico
ACCOGLIENZA

________________________________________________________________________

c) violenza domestica, di cui all’articolo 18-
bis del decreto legislativo n. 286 del 1998;

c) violenza domestica, di cui all’articolo 18-
bis del decreto legislativo n. 286 del 1998;

d)  calamità,  di  cui  all’articolo  20-bis  del 
decreto legislativo n. 286 del 1998;

d)  calamità,  di  cui  all’articolo  20-bis  del 
decreto legislativo n. 286 del 1998;

e) particolare sfruttamento lavorativo, di cui 
all’articolo 22, comma 12-quater, del decreto 
legislativo n. 286 del 1998;

e)  particolare  sfruttamento  lavorativo,  di 
cui  all’articolo  22,  comma  12-quater,  del 
decreto legislativo n. 286 del 1998;

f)  atti  di  particolare  valore  civile,  di  cui 
all’articolo 42-bis  del  decreto  legislativo n. 
286 del 1998;

f)  atti  di  particolare  valore  civile,  di  cui 
all’articolo 42-bis del decreto legislativo n. 
286 del 1998;

g) casi speciali, di cui all’articolo 1, comma 
9, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
dicembre 2018, n. 132.

g) casi speciali, di cui all’articolo 1, comma 
9, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
dicembre 2018, n. 132.

1-bis.  Possono  essere  altresì  accolti, 
nell’ambito dei servizi di cui al comma 1, gli 
stranieri affidati ai servizi sociali, al compi-
mento della maggiore età, con le modalità 
di cui all’articolo 13, comma 2, della legge 7 
aprile 2017, n. 47.

1-bis.  Possono  essere  altresì  accolti, 
nell’ambito dei  servizi di cui al comma 1, 
gli  stranieri  affidati  ai  servizi  sociali,  al 
compimento della maggiore età, con le mo-
dalità di cui all’articolo 13, comma 2, della 
legge 7 aprile 2017, n. 47,  nonché i richie-
denti protezione internazionale che hanno 
fatto ingresso nel territorio nazionale a se-
guito di protocolli per la realizzazione di 
corridoi  umanitari  ovvero  evacuazioni  o 
programmi di reinsediamento nel territo-
rio nazionale  che prevedono l’individua-
zione dei beneficiari nei Paesi di origine o 
di  transito  in  collaborazione  con  l’Alto 
Commissariato delle Nazioni  Unite per i 
rifugiati (UNHCR).

1-ter. L’accoglienza dei titolari dei permessi 
di  soggiorno  indicati  alla  lettera  b)  del 
comma 1 avviene con le modalità previste 
dalla normativa nazionale e internazionale 
in  vigore  per  le  categorie  vulnerabili,  con 
particolare riferimento alla Convenzione del 
Consiglio  d’Europa  sulla  prevenzione  e  la 
lotta contro  la violenza nei  confronti  delle 
donne  e  la  violenza  domestica,  fatta  a 
Istanbul l’11 maggio 2011, ratificata ai sensi 
della  legge  27  giugno  2013,  n.  77,  e  in 
collegamento  con  i  percorsi  di  protezione 

1-ter. L’accoglienza dei titolari dei permessi 
di  soggiorno  indicati  alla  lettera  b)  del 
comma 1 avviene con le modalità previste 
dalla normativa nazionale e internazionale 
in vigore  per  le  categorie  vulnerabili,  con 
particolare  riferimento  alla  Convenzione 
del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e 
la  lotta  contro  la  violenza  nei  confronti 
delle donne e la violenza domestica, fatta a 
Istanbul l’11 maggio 2011, ratificata ai sensi 
della  legge  27  giugno  2013,  n.  77,  e  in 
collegamento  con i  percorsi  di  protezione 
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dedicati alle vittime di tratta e di violenza 
domestica.

dedicati alle vittime di tratta e di violenza 
domestica.

1-quater.  I  titolari  di  protezione  interna-
zionale e i titolari dei permessi di soggior-
no di cui alle lettere a), a-bis), b), c), d), e), 
f) e g) del comma 1 che, salvi casi di forza 
maggiore,  non  si  presentano  presso  la 
struttura  di  destinazione  individuata  dal 
servizio centrale di cui al comma 4 entro 
sette  giorni  dalla  relativa  comunicazione 
decadono dalle  misure  di  accoglienza  di 
cui al presente articolo, salvo che ricorrano 
obiettive e motivate ragioni di ritardo, se-
condo  la  valutazione  del  prefetto  della 
Provincia di provenienza del beneficiario.

2.  Con  decreto  del  Ministro  dell’interno, 
sentita  la  Conferenza  unificata  di  cui 
all’articolo  8  del  decreto  legislativo  28 
agosto  1997,  n.  281,  che  si  esprime  entro 
trenta  giorni,  sono  definiti  i  criteri  e  le 
modalità per la presentazione da parte degli 
enti locali delle domande di contributo per 
la  realizzazione  e  la  prosecuzione  dei 
progetti  finalizzati  all’accoglienza  dei 
soggetti di cui al comma 1. Nei limiti delle 
risorse  disponibili  del  Fondo  di  cui 
all’articolo 1-septies, il Ministro dell’interno, 
con  proprio  decreto,  provvede 
all’ammissione  al  finanziamento  dei 
progetti presentati dagli enti locali.

2.  Con  decreto  del  Ministro  dell’interno, 
sentita  la  Conferenza  unificata  di  cui 
all’articolo  8  del  decreto  legislativo  28 
agosto  1997,  n.  281,  che  si  esprime  entro 
trenta  giorni,  sono  definiti  i  criteri  e  le 
modalità  per  la  presentazione  da  parte 
degli  enti  locali  delle  domande  di 
contributo  per  la  realizzazione  e  la 
prosecuzione  dei  progetti  finalizzati 
all’accoglienza dei soggetti di cui al comma 
1.  Nei  limiti  delle  risorse  disponibili  del 
Fondo  di  cui  all’articolo  1-septies,  il 
Ministro dell’interno,  con proprio decreto, 
provvede all’ammissione al finanziamento 
dei progetti presentati dagli enti locali.

2-bis.  Nell’ambito  dei  progetti  di  cui  al 
comma 2, sono previsti:

2-bis.  Nell’ambito  dei  progetti  di  cui  al 
comma 2, sono previsti:

a) servizi di primo livello, cui accedono i ri-
chiedenti  protezione  internazionale,  tra  i 
quali si comprendono, oltre alle prestazioni 
di accoglienza materiale, l’assistenza sanita-
ria, l’assistenza sociale e psicologica, la me-
diazione  linguistico-culturale,  la  sommini-
strazione di corsi di lingua italiana e i servi-
zi di orientamento legale e al territorio;

a) servizi di primo livello, cui accedono i ri-
chiedenti  protezione  internazionale  di  cui 
al  comma  1-bis  del  presente  articolo  e 
all’articolo 9, comma 1-bis, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2015, n. 142, tra i quali 
si comprendono, oltre alle prestazioni di ac-
coglienza  materiale,  l’assistenza  sanitaria, 
l’assistenza sociale e psicologica, la media-
zione linguistico-culturale, la somministra-
zione di corsi di lingua italiana e i servizi di 
orientamento legale e al territorio;
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b)  servizi  di  secondo  livello,  finalizzati 
all’integrazione,  tra  cui  si  comprendono, 
oltre  quelli  previsti  al  primo  livello, 
l’orientamento  al  lavoro  e  la  formazione 
professionale,  cui  accedono  le  ulteriori 
categorie di beneficiari, di cui al comma 1.

b)  servizi  di  secondo  livello,  finalizzati 
all’integrazione,  tra  cui  si  comprendono, 
oltre  quelli  previsti  al  primo  livello, 
l’orientamento  al  lavoro  e  la  formazione 
professionale,  cui  accedono  le  ulteriori 
categorie di beneficiari, di cui al comma 1.

3.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132.

3.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  4 
OTTOBRE  2018,  N.  113,  CONVERTITO 
CON  MODIFICAZIONI  DALLA  L.  1 
DICEMBRE 2018, N. 132.

4. Al fine di razionalizzare e ottimizzare il 
sistema di protezione dei soggetti di cui al 
comma 1 e di facilitare il coordinamento, a 
livello nazionale, dei servizi di accoglienza 
territoriali,  il  Ministero  dell’interno  attiva, 
sentiti l’Associazione nazionale dei comuni 
italiani  (ANCI)  e  l’ACNUR,  un  servizio 
centrale  di  informazione,  promozione, 
consulenza,  monitoraggio  e  supporto 
tecnico agli enti locali che prestano i servizi 
di accoglienza di cui al comma 1. Il servizio 
centrale  è  affidato,  con  apposita 
convenzione, all’ANCI.

4. Al fine di razionalizzare e ottimizzare il 
sistema di protezione dei soggetti di cui al 
comma 1 e di facilitare il coordinamento, a 
livello nazionale, dei servizi di accoglienza 
territoriali,  il  Ministero  dell’interno attiva, 
sentiti l’Associazione nazionale dei comuni 
italiani  (ANCI)  e  l’ACNUR,  un  servizio 
centrale  di  informazione,  promozione, 
consulenza,  monitoraggio  e  supporto 
tecnico agli enti locali che prestano i servizi 
di accoglienza di cui al comma 1. Il servizio 
centrale  è  affidato,  con  apposita 
convenzione, all’ANCI.

5.  Il  servizio  centrale  di  cui  al  comma  4 
provvede a:

5.  Il  servizio  centrale  di  cui  al  comma  4 
provvede a:

a) monitorare la presenza sul territorio dei 
soggetti di cui al comma 1;

a) monitorare la presenza sul territorio dei 
soggetti di cui al comma 1;

b)  creare  una  banca  dati  degli  interventi 
realizzati  a  livello  locale  in  favore  dei 
richiedenti asilo e dei rifugiati;

b)  creare  una  banca  dati  degli  interventi 
realizzati  a  livello  locale  in  favore  dei 
richiedenti asilo e dei rifugiati;

c) favorire la diffusione delle informazioni 
sugli interventi;

c) favorire la diffusione delle informazioni 
sugli interventi;

d) fornire assistenza tecnica agli enti locali, 
anche  nella  predisposizione  dei  servizi  di 
cui al comma 1;

d) fornire assistenza tecnica agli enti locali, 
anche nella  predisposizione dei  servizi  di 
cui al comma 1;

e)  promuovere  e  attuare,  d’intesa  con  il 
Ministero degli affari esteri, programmi di 
rimpatrio  attraverso  l’Organizzazione 
internazionale  per  le  migrazioni  o  altri 
organismi,  nazionali  o  internazionali,  a 
carattere umanitario.

e)  promuovere  e  attuare,  d’intesa  con  il 
Ministero degli affari esteri, programmi di 
rimpatrio  attraverso  l’Organizzazione 
internazionale  per  le  migrazioni  o  altri 
organismi,  nazionali  o  internazionali,  a 
carattere umanitario.
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6. Le spese di funzionamento e di gestione 
del  servizio  centrale  sono  finanziate  nei 
limiti  delle  risorse  del  Fondo  di  cui 
all’articolo 1-septies.

6. Le spese di funzionamento e di gestione 
del  servizio  centrale  sono  finanziate  nei 
limiti  delle  risorse  del  Fondo  di  cui 
all’articolo 1-septies.

Art. 1-septies
Fondo nazionale per le politiche e i servizi 
dell’asilo
1. Ai fini del finanziamento delle attività e 
degli  interventi  di  cui  all’articolo  1-sexies, 
presso il Ministero dell’interno, è istituito il 
Fondo nazionale per le politiche e i servizi 
dell’asilo, la cui dotazione è costituita da:

Art. 1-septies
Fondo nazionale per le politiche e i servizi 
dell’asilo
1. Ai fini del finanziamento delle attività e 
degli  interventi  di  cui  all’articolo 1-sexies, 
presso il Ministero dell’interno, è istituito il 
Fondo nazionale per le politiche e i servizi 
dell’asilo, la cui dotazione è costituita da:

a)  le  risorse  iscritte  nell’unità  previsionale 
di  base  4.1.2.5  “Immigrati,  profughi  e 
rifugiati”  -  capitolo  2359  -  dello  stato  di 
previsione  del  Ministero  dell’interno  per 
l’anno 2002, già destinate agli interventi di 
cui  all’articolo  1-sexies  e  corrispondenti  a 
5,16 milioni di euro;

a) le risorse iscritte  nell’unità previsionale 
di  base  4.1.2.5  “Immigrati,  profughi  e 
rifugiati”  -  capitolo  2359  -  dello  stato  di 
previsione  del  Ministero  dell’interno  per 
l’anno 2002, già destinate agli interventi di 
cui  all’articolo  1-sexies  e  corrispondenti  a 
5,16 milioni di euro;

b)  le  assegnazioni  annuali  del  Fondo 
europeo per i rifugiati, ivi comprese quelle 
già  attribuite  all’Italia  per  gli  anni  2000, 
2001 e 2002 ed in via di accreditamento al 
Fondo  di  rotazione  del  Ministero 
dell’economia e delle finanze;

b)  le  assegnazioni  annuali  del  Fondo 
europeo per i rifugiati, ivi comprese quelle 
già  attribuite  all’Italia  per  gli  anni  2000, 
2001 e 2002 ed in via di accreditamento al 
Fondo  di  rotazione  del  Ministero 
dell’economia e delle finanze;

c) i contributi e le donazioni eventualmente 
disposti  da  privati,  enti  o  organizzazioni, 
anche  internazionali,  e  da  altri  organismi 
dell’Unione europea.

c) i contributi e le donazioni eventualmente 
disposti  da  privati,  enti  o  organizzazioni, 
anche  internazionali,  e  da  altri  organismi 
dell’Unione europea.

2. Le somme di cui al comma 1, lettere b) e 
c), sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate al Fondo di cui 
al medesimo comma 1.

2. Le somme di cui al comma 1, lettere b) e 
c), sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate al Fondo di cui 
al medesimo comma 1.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è  autorizzato  ad  apportare,  con  propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Testo Unico Immigrazione
Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 10-ter
Disposizioni  per  l’identificazione  dei 
cittadini stranieri rintracciati in posizione 
di  irregolarità  sul  territorio  nazionale  o 
soccorsi  nel  corso  di  operazioni  di 
salvataggio in mare
1.  Lo  straniero  rintracciato  in  occasione 
dell’attraversamento  irregolare  della 
frontiera interna o esterna ovvero giunto nel 
territorio nazionale a seguito di operazioni 
di  salvataggio  in  mare  è  condotto  per  le 
esigenze di  soccorso e di  prima assistenza 
presso  appositi  punti  di  crisi  allestiti 
nell’ambito delle strutture di cui al decreto-
legge 30 ottobre 1995, n. 451, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 1995, 
n. 563, e delle strutture di cui all’articolo 9 
del  decreto  legislativo  18  agosto  2015,  n. 
142.

Art. 10-ter
Disposizioni  per  l’identificazione  dei 
cittadini stranieri rintracciati in posizione 
di  irregolarità  sul  territorio  nazionale  o 
soccorsi  nel  corso  di  operazioni  di 
salvataggio in mare
1.  Lo  straniero  rintracciato  in  occasione 
dell’attraversamento  irregolare  della 
frontiera  interna  o  esterna  ovvero  giunto 
nel  territorio  nazionale  a  seguito  di 
operazioni  di  salvataggio  in  mare  è 
condotto  per  le  esigenze di  soccorso  e  di 
prima  assistenza  presso  appositi  punti  di 
crisi  allestiti  nell’ambito  delle  strutture  di 
cui al decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 
29 dicembre 1995, n. 563, e delle strutture di 
cui  all’articolo 9 del  decreto  legislativo 18 
agosto 2015, n. 142.

Presso i medesimi punti di crisi sono altresì 
effettuate le operazioni di rilevamento foto-
dattiloscopico e segnaletico, anche ai fini di 
cui agli articoli 9 e 14 del regolamento UE n. 
603/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 26 giugno 2013 ed è assicurata 
l’informazione sulla procedura di protezio-
ne internazionale, sul programma di ricollo-
cazione in altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea e sulla possibilità di ricorso al rimpa-
trio volontario assistito.

Presso i medesimi punti di crisi sono altresì 
effettuate le operazioni di rilevamento foto-
dattiloscopico e segnaletico, anche ai fini di 
cui agli articoli 9 e 14 del regolamento UE 
n. 603/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 26 giugno 2013 ed è assicura-
ta l’informazione sulla procedura di prote-
zione internazionale, sul programma di ri-
collocazione in altri Stati membri dell’Unio-
ne europea e sulla possibilità di ricorso al 
rimpatrio volontario assistito.
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1-bis.  Per  l’ottimale  svolgimento  degli 
adempimenti  di  cui  al  presente  articolo, 
gli stranieri ospitati presso i punti di crisi 
di cui al comma 1 possono essere trasferiti 
in strutture analoghe sul territorio nazio-
nale,  per  l’espletamento  delle  attività  di 
cui al medesimo comma. Al fine di assicu-
rare la coordinata attuazione degli adem-
pimenti di rispettiva competenza, l’indivi-
duazione delle strutture di cui al presente 
comma destinate alle procedure di frontie-
ra con trattenimento e della loro capienza 
è effettuata d’intesa con il Ministero della 
giustizia.

2. Le operazioni di rilevamento fotodattilo-
scopico  e  segnaletico  sono  eseguite,  in 
adempimento degli obblighi di cui agli arti-
coli 9 e 14 del regolamento UE n. 603/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 
26  giugno  2013,  anche  nei  confronti  degli 
stranieri rintracciati in posizione di irregola-
rità sul territorio nazionale.

2. Le operazioni di rilevamento fotodattilo-
scopico  e  segnaletico  sono  eseguite,  in 
adempimento degli obblighi di cui agli arti-
coli 9 e 14 del regolamento UE n. 603/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 
26  giugno  2013,  anche nei  confronti  degli 
stranieri rintracciati in posizione di irrego-
larità sul territorio nazionale.

3. Il rifiuto reiterato dello straniero di sotto-
porsi ai rilievi di cui ai commi 1 e 2 configu-
ra rischio di  fuga ai  fini  del  trattenimento 
nei centri di cui all’articolo 14.

3. Il rifiuto reiterato dello straniero di sotto-
porsi ai rilievi di cui ai commi 1 e 2 configu-
ra rischio di fuga ai fini del trattenimento 
nei centri di cui all’articolo 14.

Il  trattenimento  è  disposto  caso  per  caso, 
con provvedimento del questore, e conserva 
la sua efficacia per una durata massima di 
trenta giorni dalla sua adozione, salvo che 
non cessino prima le esigenze per le quali è 
stato disposto.  Si applicano le disposizioni 
di cui al medesimo articolo 14, commi 2, 3 e 
4.

Il  trattenimento  è  disposto  caso  per  caso, 
con provvedimento del questore, e conser-
va la sua efficacia per una durata massima 
di  trenta  giorni  dalla  sua  adozione,  salvo 
che  non  cessino  prima  le  esigenze  per  le 
quali è stato disposto. Si applicano le dispo-
sizioni di cui al medesimo articolo 14, com-
mi 2, 3 e 4.

Se il trattenimento è disposto nei confronti 
di un richiedente protezione internazionale, 
come definita dall’articolo 2, comma 1, lette-
ra  a),  del  decreto  legislativo  19  novembre 
2007, n. 251, è competente alla convalida il 
Tribunale sede della sezione specializzata in 
materia di  immigrazione,  protezione inter-
nazionale e libera circolazione dei cittadini 
dell’Unione europea.

Se il trattenimento è disposto nei confronti 
di un richiedente protezione internazionale, 
come definita dall’articolo 2, comma 1, let-
tera a), del decreto legislativo 19 novembre 
2007, n. 251, è competente alla convalida il 
Tribunale  sede  della  sezione  specializzata 
in materia di immigrazione, protezione in-
ternazionale e libera circolazione dei citta-
dini dell’Unione europea.
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Lo straniero  è  tempestivamente  informato 
dei  diritti  e  delle  facoltà  derivanti  dal 
procedimento  di  convalida  del  decreto  di 
trattenimento  in  una  lingua  da  lui 
conosciuta, ovvero, ove non sia possibile, in 
lingua francese, inglese o spagnola.

Lo straniero  è  tempestivamente informato 
dei  diritti  e  delle  facoltà  derivanti  dal 
procedimento  di  convalida  del  decreto  di 
trattenimento  in  una  lingua  da  lui 
conosciuta, ovvero, ove non sia possibile, in 
lingua francese, inglese o spagnola.

4.  L’interessato  è  informato  delle 
conseguenze  del  rifiuto  di  sottoporsi  ai 
rilievi di cui ai commi 1 e 2.

4.  L’interessato  è  informato  delle 
conseguenze  del  rifiuto  di  sottoporsi  ai 
rilievi di cui ai commi 1 e 2.
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Altre norme

Art. 5-bis
Misure per il potenziamento tecnico-logistico del sistema di prima accoglien-
za e dei controlli di frontiera
1. Per la realizzazione dei punti di crisi e delle strutture di cui all’articolo 10-ter 
del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dei centri di  
cui all’articolo 9 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, si applicano, fino 
al 31 dicembre 2025, le facoltà di deroga di cui al comma 3-bis dell’articolo 19 
del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito,  con modificazioni, dalla 
legge 13 aprile 2017, n. 46, introdotto dall’articolo 10 del presente decreto. Per le 
finalità di cui al presente comma, limitatamente ai punti di crisi e alle strutture 
di cui al citato articolo 10-ter, il Ministero dell’interno è autorizzato ad avvalersi 
delle risorse previste dall’articolo 1, comma 679, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197. 
2. Fino al 31 dicembre 2025, al fine di assicurare adeguati livelli di accoglienza 
nel punto di crisi di Lampedusa in relazione a situazioni di particolare affolla-
mento, il Ministero dell’interno può avvalersi, per la gestione del predetto pun-
to di crisi, della Croce Rossa italiana, con le facoltà di deroga richiamate al com-
ma 1. Sono assicurate le prestazioni previste, per tale tipologia di struttura, dal-
lo schema di capitolato di gara di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 18 
agosto 2015, n. 142.
(…)
5. Al fine di assicurare adeguati livelli di accoglienza nei punti di crisi di cui 
all’articolo 10-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286, il Ministero dell’interno è autorizzato a stipulare, con le facoltà di deroga 
richiamate al comma 1 del presente articolo, uno o più contratti per l’affidamen-
to del servizio di trasporto marittimo dei migranti ivi presenti, nel limite massi-
mo complessivo di euro 8.820.000 per l’anno 2023. Alle attività istruttorie di na-
tura tecnico-amministrativa e alle procedure di affidamento del servizio di cui 
al presente comma il Ministero dell’interno può provvedere per il tramite dei 
competenti uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. All’onere di 
cui al presente comma, pari ad euro 8.820.000 per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente  iscritto,  ai  fini  del  bilancio triennale 2023-2025,  nell’ambito  del  pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 

33



Decreto Cutro testo sinottico
ACCOGLIENZA

________________________________________________________________________

stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a euro 2.800.000, l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero e, quanto a euro 6.020.000, l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’interno.

Art. 5-ter 
Modifiche al sistema di accoglienza
(…)
3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai richiedenti pro-
tezione internazionale presenti, alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, nel sistema di accoglienza di cui all’articolo 1-se-
xies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.
4. I cittadini afghani richiedenti protezione internazionale che, a seguito della 
grave crisi determinatasi in Afghanistan, fanno ingresso nel territorio nazionale 
in attuazione delle operazioni di evacuazione effettuate dalle autorità italiane, 
anche in ragione del servizio prestato al precedente Governo afghano e alla co-
munità  internazionale  che  lo  coadiuvava,  possono  essere  accolti  anche 
nell’ambito del sistema di accoglienza di cui all’articolo 1-sexies del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbra-
io 1990, n. 39, come modificato dal comma 1 del presente articolo.
5. Resta fermo quanto previsto dal decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, dalle ordi-
nanze di protezione civile e dalle ulteriori disposizioni normative adottate in re-
lazione all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla popolazione ucraina 
in conseguenza della grave crisi internazionale in atto.
6. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 6
Misure straordinarie in materia di gestione dei centri per migranti
1. Al di fuori dei casi previsti dall’articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, per i con-
tratti di fornitura di beni e servizi relativi alla gestione e al funzionamento dei 
centri di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
nonché dei centri di cui agli articoli 10-ter e 14 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, qualora ricorra un grave inadempimento degli 
obblighi previsti dallo schema di capitolato di gara adottato con decreto del Mi-
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nistro  dell’interno  per  ciascuna  tipologia  di  centro  e  l’immediata  cessazione 
dell’esecuzione del contratto possa compromettere la continuità dei servizi in-
differibili per la tutela dei diritti fondamentali, nonché la salvaguardia dei livelli 
occupazionali, il prefetto, con proprio decreto, nomina uno o più commissari 
per la straordinaria e temporanea gestione dell’impresa, limitatamente all’ese-
cuzione del contratto di appalto, scelti tra funzionari della prefettura o di altre 
amministrazioni pubbliche, in possesso di qualificate e comprovate professiona-
lità. Si applicano, in quanto compatibili, i commi 3 e 4 dell’articolo 32 del de-
creto-legge n. 90 del 2014.
2. Nel periodo di applicazione della misura di straordinaria e temporanea ge-
stione di cui al comma 1, i pagamenti all’impresa sono versati al netto del com-
penso da corrispondere ai commissari di cui al comma 1, quantificato con il de-
creto di nomina secondo parametri stabiliti con decreto adottato dal Ministero 
dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, tenendo 
conto della capienza del centro e della durata della gestione. A tal fine, l’utile 
d’impresa derivante dalla conclusione del contratto, determinato anche in via 
presuntiva dai commissari, è accantonato in apposito fondo e non può essere 
distribuito, né essere soggetto a pignoramento, a garanzia del risarcimento del 
danno per inadempimento. 
3. Contestualmente all’adozione della misura di cui al comma 1, il prefetto av-
via le procedure per l’affidamento diretto di un nuovo appalto per la fornitura 
di beni e servizi, ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera c), del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
4. All’atto del subentro del nuovo aggiudicatario, il prefetto dichiara la risolu-
zione per inadempimento del contratto di cui al comma 1, che opera di diritto, e 
i commissari nominati ai sensi del comma 1 cessano dalle proprie funzioni.

Art. 6-bis 
Attivazione di una postazione medicalizzata del 118 presso l’isola di Lampe-
dusa
1. In considerazione del fenomeno dei flussi migratori e delle particolari condi-
zioni geografiche del territorio, nell’ambito del sistema di soccorso della Regio-
ne siciliana è attivata, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, una postazione medicalizzata del 118 presso 
l’isola di Lampedusa, al fine di garantire tempestività ed efficienza negli inter-
venti di emergenza-urgenza, per tutelare la salute degli abitanti dell’isola e dei 
migranti. 
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2. Entro lo stesso termine di cui al comma 1, l’Istituto nazionale per la promo-
zione della salute delle popolazioni migranti ed il contrasto delle malattie della 
povertà (INMP), sentito il Ministero della salute, stipula un protocollo d’intesa 
con il Ministero dell’interno, la Regione siciliana, il comune di Lampedusa e la 
Capitaneria  di  porto-Guardia  costiera,  finalizzato  a  garantire  alla  postazione 
medicalizzata di cui al comma 1 l’apporto di adeguate professionalità, la stru-
mentazione tecnica necessaria nonché i protocolli di presa in carico e assistenza 
della popolazione migrante.
3. L’attivazione della postazione di cui al comma 1 avviene nell’ambito del ser-
vizio sanitario regionale della Regione siciliana.
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Decreto procedure
Decreto Legislativo 28 Gennaio 2008, n. 25

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 4 
Commissioni  territoriali  per  il  riconosci-
mento della protezione internazionale 
1. Le Commissioni territoriali per il ricono-
scimento della protezione internazionale, di 
seguito Commissioni territoriali, sono inse-
diate presso le prefetture - uffici territoriali 
del  Governo  che  forniscono  il  necessario 
supporto  organizzativo  e  logistico,  con  il 
coordinamento del  Dipartimento per  le  li-
bertà  civili  e  l’immigrazione del  Ministero 
dell’interno.

Art. 4 
Commissioni  territoriali  per  il  riconosci-
mento della protezione internazionale 
1. Le Commissioni territoriali  per il  ricono-
scimento della protezione internazionale, di 
seguito  Commissioni  territoriali,  sono  inse-
diate presso le prefetture - uffici  territoriali 
del  Governo  che  forniscono  il  necessario 
supporto  organizzativo  e  logistico,  con  il 
coordinamento del Dipartimento per le liber-
tà  civili  e  l’immigrazione  del  Ministero 
dell’interno.

1-bis. A ciascuna Commissione territoriale è 
assegnato un numero di funzionari ammini-
strativi con compiti istruttori non inferiore a 
quattro  individuati  nell’ambito  del  contin-
gente di personale altamente qualificato per 
l’esercizio di funzioni di carattere speciali-
stico di cui all’articolo 12 del decreto-legge 
17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46. 

1-bis. A ciascuna Commissione territoriale è 
assegnato un numero di funzionari ammini-
strativi con compiti istruttori non inferiore a 
quattro  individuati  nell’ambito  del  contin-
gente di personale altamente qualificato per 
l’esercizio di funzioni di carattere specialisti-
co di cui all’articolo 12 del decreto-legge 17 
febbraio 2017, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, ov-
vero nell’ambito del personale dell’area dei 
funzionari  o  delle  elevate  professionalità 
dell’Amministrazione  civile  dell’interno, 
appositamente formato in materia di prote-
zione  internazionale  a  cura  dell’Ammini-
strazione medesima successivamente all’in-
gresso in ruolo.

(…) (…)
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Art. 28
Esame prioritario
1. Il  presidente della Commissione territo-
riale,  previo  esame  preliminare  delle  do-
mande, determina i casi di trattazione prio-
ritaria, secondo i criteri enumerati al comma 
2, e quelli per i quali applicare la procedura 
accelerata,  ai  sensi  dell’articolo  28-bis.  La 
Commissione territoriale informa tempesti-
vamente il richiedente delle determinazioni 
procedurali  assunte  ai  sensi  del  periodo 
precedente.

Art. 28
Esame prioritario
1. Il presidente della Commissione territoria-
le, previo esame preliminare delle domande, 
determina i casi di trattazione prioritaria, se-
condo i criteri enumerati al comma 2, e quelli 
per i quali applicare la procedura accelerata, 
ai sensi dell’articolo 28-bis. La Commissione 
territoriale  informa  tempestivamente  il  ri-
chiedente  delle  determinazioni  procedurali 
assunte ai sensi del periodo precedente.

2. La domanda è esaminata in via priorita-
ria, conformemente ai principi fondamenta-
li e alle garanzie di cui al capo II, quando: 

2. La domanda è esaminata in via prioritaria, 
conformemente  ai  principi  fondamentali  e 
alle garanzie di cui al capo II, quando: 

a)  ad una  prima valutazione,  è  verosimil-
mente fondata;

a)  ad  una  prima  valutazione,  è  verosimil-
mente fondata;

b) è presentata da un richiedente apparte-
nente a categorie di persone vulnerabili, in 
particolare da un minore non accompagna-
to, ovvero che necessita di garanzie proce-
durali particolari;

b)  è  presentata  da  un  richiedente  apparte-
nente a categorie  di  persone vulnerabili,  in 
particolare da un minore non accompagnato, 
ovvero che necessita di garanzie procedurali 
particolari;

c) è esaminata ai sensi dell’articolo 12, com-
ma 2-bis.
 

c) è esaminata ai sensi dell’articolo 12, com-
ma 2-bis.
 

Art. 28-bis
Procedure accelerate
1. La Questura provvede senza ritardo alla 
trasmissione della documentazione necessa-
ria alla Commissione territoriale che adotta 
la decisione entro cinque giorni nei casi di:

Art. 28-bis
Procedure accelerate
1. La Questura  provvede senza ritardo alla 
trasmissione della documentazione necessa-
ria alla Commissione territoriale che adotta 
la decisione entro cinque giorni nei casi di:

a)  domanda  reiterata  ai  sensi  dell’articolo 
29, comma 1, lettera b);

a) domanda reiterata ai sensi dell’articolo 29, 
comma 1, lettera b);

b) domanda presentata da richiedente sotto-
posto  a  procedimento  penale  per  uno  dei 
reati di cui agli articoli 12, comma 1, lettera 
c), e 16, comma 1, lettera d-bis), del decreto 
legislativo  19  novembre  2007,  n.  251,  e 
quando  ricorrono  le  condizioni  di  cui 
all’articolo 6, comma 2, lettere a), b) e c), del 

b) domanda presentata da richiedente sotto-
posto  a  procedimento  penale  per  uno  dei 
reati di cui agli articoli 12, comma 1, lettera 
c), e 16, comma 1, lettera d-bis), del decreto 
legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e quan-
do ricorrono le condizioni di cui all’articolo 
6, comma 2, lettere a), b) e c), del decreto le-
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decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, o 
il richiedente è stato condannato anche con 
sentenza non definitiva per uno dei predetti 
reati, previa audizione del richiedente.

gislativo 18 agosto 2015, n.  142,  o il  richie-
dente è stato condannato anche con sentenza 
non definitiva per uno dei predetti reati, pre-
via audizione del richiedente.

2. La Questura provvede senza ritardo alla 
trasmissione della documentazione necessa-
ria alla Commissione territoriale che, entro 
sette giorni dalla data di ricezione della do-
cumentazione, provvede all’audizione e de-
cide  entro  i  successivi  due  giorni,  nei  se-
guenti casi:

2.  La Questura  provvede senza ritardo alla 
trasmissione della documentazione necessa-
ria  alla  Commissione  territoriale  che,  entro 
sette giorni dalla data di ricezione della do-
cumentazione, provvede all’audizione e de-
cide  entro  i  successivi  due  giorni,  nei  se-
guenti casi:

a) richiedente per il quale è stato disposto il 
trattenimento nelle strutture di cui all’arti-
colo 10-ter del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, ovvero nei centri di cui all’arti-
colo  14  del  decreto  legislativo  25  luglio 
1998, n. 286, qualora non ricorrano le condi-
zioni di cui al comma 1, lettera b);

a) richiedente per il quale è stato disposto il 
trattenimento nelle strutture di cui all’artico-
lo  10-ter  del  decreto  legislativo  25  luglio 
1998, n. 286, ovvero nei centri di cui all’arti-
colo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, qualora non ricorrano le condizioni di 
cui al comma 1, lettera b);

b)  domanda  di  protezione  internazionale 
presentata  da  un  richiedente  direttamente 
alla frontiera o nelle zone di transito di cui 
al comma 4, dopo essere stato fermato per 
avere  eluso  o  tentato  di  eludere  i  relativi 
controlli. In tali casi la procedura può essere 
svolta  direttamente  alla  frontiera  o  nelle 
zone di transito;

b)  domanda  di  protezione  internazionale 
presentata  da  un  richiedente  direttamente 
alla frontiera o nelle zone di transito di cui al 
comma 4, dopo essere stato fermato per ave-
re eluso o tentato di eludere i relativi control-
li. In tali casi la procedura può essere svolta 
direttamente alla frontiera o nelle zone di 
transito;

b-bis) domanda di protezione internaziona-
le  presentata  direttamente  alla  frontiera  o 
nelle zone di transito di cui al comma 4 da 
un richiedente proveniente da un Paese de-
signato di origine sicuro ai sensi dell'artico-
lo 2-bis.

c) richiedente proveniente da un Paese desi-
gnato di origine sicura, ai sensi dell’articolo 
2-bis;

c) richiedente proveniente da un Paese desi-
gnato di origine sicura, ai sensi dell’articolo 
2-bis, fatto salvo quanto previsto dalla lette-
ra b-bis;

d)  domanda  manifestamente  infondata,  ai 
sensi dell’articolo 28-ter;

d)  domanda  manifestamente  infondata,  ai 
sensi dell’articolo 28-ter;

e)  richiedente  che  presenti  la  domanda, 
dopo essere stato fermato in condizioni di 
soggiorno irregolare, al solo scopo di ritar-

e) richiedente che presenti la domanda, dopo 
essere stato fermato in condizioni di soggior-
no irregolare, al solo scopo di ritardare o im-
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dare o impedire l’esecuzione di un provve-
dimento di espulsione o respingimento.

pedire l’esecuzione di un provvedimento di 
espulsione o respingimento.

2-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e b-bis) 
del comma 2 la procedura può essere svolta 
direttamente alla frontiera o nelle zone di 
transito di cui al comma 4 e la Commissio-
ne  territoriale  decide  nel  termine  di  sette 
giorni dalla ricezione della domanda.

3. Lo Stato italiano può dichiararsi compe-
tente  all’esame  delle  domande  di  cui  al 
comma 2, lettera a), ai sensi del regolamento 
(UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 giugno 2013.

3.  Lo Stato  italiano può dichiararsi  compe-
tente all’esame delle domande di cui al com-
ma  2,  lettera  a),  ai  sensi  del  regolamento 
(UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 giugno 2013.

4.  Ai fini  di  cui  al  comma 2,  lettera  b),  le 
zone di frontiera o di transito sono indivi-
duate con decreto del Ministro dell’interno. 
Con  il  medesimo  decreto  possono  essere 
istituite fino a cinque ulteriori sezioni delle 
Commissioni territoriali di cui all’articolo 4, 
comma 2, per l’esame delle domande di cui 
al suddetto comma.

4. Ai fini di cui al comma 2, lettera b), le zone 
di  frontiera  o  di  transito  sono  individuate 
con decreto del Ministro dell’interno. Con il 
medesimo  decreto  possono  essere  istituite 
fino a cinque ulteriori sezioni delle Commis-
sioni territoriali di cui all’articolo 4, comma 
2, per l’esame delle domande di cui al sud-
detto comma.

5. I termini di cui al presente articolo posso-
no essere superati ove necessario per assicu-
rare  un  esame adeguato  e  completo  della 
domanda, fatti salvi i termini massimi pre-
visti  dall’articolo 27,  commi 3 e 3-bis.  Nei 
casi di cui al comma 1, lettera b), e al com-
ma 2, lettera a), i termini di cui all’articolo 
27, commi 3 e 3-bis, sono ridotti ad un terzo. 

5. I termini di cui al presente articolo posso-
no essere superati ove necessario per assicu-
rare un esame adeguato e completo della do-
manda, fatti salvi i termini massimi previsti 
dall’articolo 27, commi 3 e 3-bis. Nei casi di 
cui al comma 1, lettera b), e al comma 2, let-
tera a), i termini di cui all’articolo 27, commi 
3 e 3-bis, sono ridotti ad un terzo. 

6. Le procedure di  cui  al presente articolo 
non  si  applicano  ai  minori  non  accompa-
gnati  e  agli  stranieri  portatori  di  esigenze 
particolari ai sensi dell’articolo 17 del decre-
to legislativo 18 agosto 2015, n. 142.

6.  Le  procedure  di  cui  al  presente  articolo 
non si applicano ai minori non accompagnati 
e agli stranieri portatori di esigenze partico-
lari ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 142.

Art. 28-ter
Domanda manifestamente infondata
1.  La  domanda  è  considerata 
manifestamente  infondata,  ai  sensi 

Art. 28-ter
Domanda manifestamente infondata
1. La domanda è considerata manifestamente 
infondata, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, 
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dell’articolo  32,  comma  1,  lettera  b-bis), 
quando ricorra una delle seguenti ipotesi:

lettera  b-bis),  quando  ricorra  una  delle 
seguenti ipotesi:

a) il richiedente ha sollevato esclusivamente 
questioni  che  non  hanno  alcuna  attinenza 
con  i  presupposti  per  il  riconoscimento 
della protezione internazionale ai sensi del 
decreto  legislativo  19  novembre  2007,  n. 
251;

a) il richiedente ha sollevato esclusivamente 
questioni  che  non  hanno  alcuna  attinenza 
con i presupposti per il riconoscimento della 
protezione  internazionale  ai  sensi  del 
decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251;

b)  il  richiedente  proviene  da  un  Paese 
designato  di  origine  sicuro  ai  sensi 
dell’articolo 2-bis;

b)  il  richiedente  proviene  da  un  Paese 
designato  di  origine  sicuro  ai  sensi 
dell’articolo 2-bis;

c)  il  richiedente  ha  rilasciato  dichiarazioni 
palesemente  incoerenti  e  contraddittorie  o 
palesemente  false,  che  contraddicono 
informazioni verificate sul Paese di origine;

c)  il  richiedente  ha  rilasciato  dichiarazioni 
palesemente  incoerenti  e  contraddittorie  o 
palesemente  false,  che  contraddicono 
informazioni verificate sul Paese di origine;

d)  il  richiedente  ha  indotto  in  errore  le 
autorità  presentando  informazioni  o 
documenti falsi o omettendo informazioni o 
documenti  riguardanti  la  sua  identità  o 
cittadinanza  che  avrebbero  potuto 
influenzare  la  decisione  negativamente, 
ovvero  ha  dolosamente  distrutto  o  fatto 
sparire  un  documento  di  identità  o  di 
viaggio che avrebbe permesso di accertarne 
l’identità o la cittadinanza;

d)  il  richiedente  ha  indotto  in  errore  le 
autorità  presentando  informazioni  o 
documenti falsi o omettendo informazioni o 
documenti  riguardanti  la  sua  identità  o 
cittadinanza  che  avrebbero  potuto 
influenzare  la  decisione  negativamente, 
ovvero  ha  dolosamente  distrutto  o  fatto 
sparire  un  documento  di  identità  o  di 
viaggio che avrebbe permesso di accertarne 
l’identità o la cittadinanza;

e)  il  richiedente  è  entrato  illegalmente  nel 
territorio  nazionale,  o  vi  ha  prolungato 
illegalmente  il  soggiorno,  e  senza 
giustificato  motivo  non  ha  presentato  la 
domanda  tempestivamente  rispetto  alle 
circostanze del suo ingresso;

e)  il  richiedente  è  entrato  illegalmente  nel 
territorio  nazionale,  o  vi  ha  prolungato 
illegalmente il soggiorno, e senza giustificato 
motivo  non  ha  presentato  la  domanda 
tempestivamente rispetto alle circostanze del 
suo ingresso;

f)  il  richiedente  ha  rifiutato  di  adempiere 
all’obbligo  del  rilievo  dattiloscopico  a 
norma  del  regolamento  (UE)  n.  603/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 giugno 2013;

f)  il  richiedente  ha  rifiutato  di  adempiere 
all’obbligo del rilievo dattiloscopico a norma 
del  regolamento  (UE)  n.  603/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
giugno 2013;

g) il richiedente si trova nelle condizioni di 
cui all’articolo 6, commi 2, lettere a), b) e c), 
e 3, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 
142. 

g) il richiedente si trova nelle condizioni di 
cui all’articolo 6, commi 2, lettere a), b) e c), e 
3, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 
142. 
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1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non 
si  applicano  ai  richiedenti  portatori  di 
esigenze particolari indicate nell’articolo 17 
del  decreto  legislativo  18  agosto  2015,  n. 
142.

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non 
si  applicano  ai  richiedenti  portatori  di 
esigenze particolari  indicate nell’articolo 17 
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142.

Art. 29
Casi di inammissibilità della domanda
1.  La  Commissione  territoriale  dichiara 
inammissibile  la  domanda  e  non  procede 
all’esame, nei seguenti casi:

Art. 29
Casi di inammissibilità della domanda
1.  La  Commissione  territoriale  dichiara 
inammissibile  la  domanda  e  non  procede 
all’esame, nei seguenti casi:

a)  al  richiedente  è  stato  riconosciuto  lo 
status di rifugiato o lo status di protezione 
sussidiaria  da  uno  Stato  firmatario  della 
Convenzione  di  Ginevra  e  lo  stesso  possa 
ancora avvalersi di tale protezione;

a) al richiedente è stato riconosciuto lo status 
di  rifugiato  o  lo  status  di  protezione 
sussidiaria  da  uno  Stato  firmatario  della 
Convenzione  di  Ginevra  e  lo  stesso  possa 
ancora avvalersi di tale protezione;

b)  il  richiedente  ha  reiterato  identica 
domanda  dopo  che  sia  stata  presa  una 
decisione  da  parte  della  Commissione 
stessa  senza  addurre  nuovi  elementi  in 
merito alle sue condizioni  personali  o  alla 
situazione del suo Paese di origine.

b)  il  richiedente  ha  reiterato  identica 
domanda  dopo  che  sia  stata  presa  una 
decisione da parte della Commissione stessa 
senza addurre nuovi elementi o nuove prove 
in merito alle sue condizioni personali o alla 
situazione  del  suo  Paese  di  origine, che 
rendano  significativamente  più  probabile 
che  la  persona  possa  beneficiare  della 
protezione  internazionale,  salvo  che  il 
richiedente alleghi fondatamente di essere 
stato,  non per sua colpa, impossibilitato a 
presentare  tali  elementi  o  prove  in 
occasione della sua precedente domanda o 
del successivo ricorso giurisdizionale.

1-bis.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  la 
domanda è sottoposta ad esame preliminare 
da parte del Presidente della Commissione, 
diretto  ad  accertare  se  emergono  o  sono 
stati addotti, da parte del richiedente, nuovi 
elementi, rilevanti ai fini del riconoscimento 
della protezione internazionale. Nell’ipotesi 
di cui al comma 1, lettera a),  il  Presidente 
della  Commissione  procede  anche 
all’audizione  del  richiedente  sui  motivi 
addotti  a  sostegno  dell’ammissibilità  della 
domanda nel suo caso specifico.

1-bis. Nei casi di cui al comma 1, la domanda 
è sottoposta ad esame preliminare da parte 
del Presidente della Commissione, diretto ad 
accertare se emergono o sono stati  addotti, 
da  parte  del  richiedente,  nuovi  elementi o 
nuove  prove,  rilevanti  ai  fini  del 
riconoscimento  della  protezione 
internazionale, e  che  il  ritardo  nella 
presentazione  di  tali  nuovi  elementi  o 
prove  non  è  imputabile  a  colpa  del 
ricorrente,  su  cui  grava  l’onere  di 
allegazione  specifica. Nell’ipotesi  di  cui  al 
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comma  1,  lettera  a),  il  Presidente  della 
Commissione  procede  anche  all’audizione 
del richiedente sui motivi addotti a sostegno 
dell’ammissibilità  della  domanda  nel  suo 
caso specifico.

Art. 35-bis
Delle  controversie  in  materia  di 
riconoscimento  della  protezione 
internazionale 
1.  Le  controversie  aventi  ad  oggetto 
l’impugnazione dei provvedimenti  previsti 
dall’articolo  35  anche  per  mancato 
riconoscimento  dei  presupposti  per  la 
protezione speciale a norma dell’articolo 32, 
comma 3,  sono regolate  dalle  disposizioni 
di cui agli articoli 737 e seguenti del codice 
di  procedura civile,  ove non diversamente 
disposto dal presente articolo.

Art. 35-bis
Delle  controversie  in  materia  di 
riconoscimento  della  protezione 
internazionale 
1.  Le  controversie  aventi  ad  oggetto 
l’impugnazione  dei  provvedimenti  previsti 
dall’articolo  35  anche  per  mancato 
riconoscimento  dei  presupposti  per  la 
protezione speciale a norma dell’articolo 32, 
comma 3, sono regolate dalle disposizioni di 
cui agli articoli 737 e seguenti del codice di 
procedura  civile,  ove  non  diversamente 
disposto dal presente articolo.

2.  Il  ricorso  è  proposto,  a  pena  di 
inammissibilità,  entro  trenta  giorni  dalla 
notificazione  del  provvedimento,  ovvero 
entro sessanta giorni se il ricorrente risiede 
all’estero,  e  può essere  depositato  anche a 
mezzo  del  servizio  postale  ovvero  per  il 
tramite di una rappresentanza diplomatica 
o  consolare  italiana.  In  tal  caso 
l’autenticazione  della  sottoscrizione  e 
l’inoltro  all’autorità  giudiziaria  italiana 
sono  effettuati  dai  funzionari  della 
rappresentanza e le comunicazioni relative 
al  procedimento  sono  effettuate  presso  la 
medesima  rappresentanza.  La  procura 
speciale  al  difensore  è  rilasciata  altresì 
dinanzi  all’autorità  consolare.  Nei  casi  di 
cui all’articolo 28-bis, commi 1 e 2, e nei casi 
in  cui  nei  confronti  del  ricorrente  è  stato 
adottato  un  provvedimento  di 
trattenimento  ai  sensi  dell’articolo  6  del 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, i 
termini  previsti  dal  presente  comma  sono 
ridotti della metà.

2.  Il  ricorso  è  proposto,  a  pena  di 
inammissibilità,  entro  trenta  giorni  dalla 
notificazione  del  provvedimento,  ovvero 
entro sessanta giorni se il  ricorrente risiede 
all’estero,  e  può  essere  depositato  anche  a 
mezzo  del  servizio  postale  ovvero  per  il 
tramite di una rappresentanza diplomatica o 
consolare italiana. In tal caso l’autenticazione 
della  sottoscrizione  e  l’inoltro  all’autorità 
giudiziaria  italiana  sono  effettuati  dai 
funzionari  della  rappresentanza  e  le 
comunicazioni relative al procedimento sono 
effettuate  presso  la  medesima 
rappresentanza.  La  procura  speciale  al 
difensore  è  rilasciata  altresì  dinanzi 
all’autorità  consolare.  Nei  casi  di  cui 
all’articolo 28-bis, commi 1 e 2, e nei casi in 
cui  nei  confronti  del  ricorrente  è  stato 
adottato un provvedimento di trattenimento 
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142, i termini previsti dal 
presente comma sono ridotti della metà.
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3.  La  proposizione  del  ricorso  sospende 
l’efficacia  esecutiva  del  provvedimento 
impugnato, tranne che nelle ipotesi in cui il 
ricorso viene proposto:

3.  La  proposizione  del  ricorso  sospende 
l’efficacia  esecutiva  del  provvedimento 
impugnato, tranne che nelle ipotesi in cui il 
ricorso viene proposto:

a) da parte di un soggetto nei cui confronti è 
stato  adottato  un  provvedimento  di 
trattenimento  nelle  strutture  di  cui 
all’articolo 10-ter del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, ovvero nei centri di cui 
all’articolo  14  del  medesimo  decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

a) da parte di un soggetto nei cui confronti è 
stato  adottato  un  provvedimento  di 
trattenimento  nelle  strutture  di  cui 
all’articolo  10-ter  del  decreto  legislativo  25 
luglio 1998, n.  286, ovvero nei centri di cui 
all’articolo  14  del  medesimo  decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

b)  avverso  il  provvedimento  che  dichiara 
inammissibile la domanda di riconoscimen-
to della protezione internazionale;

b)  avverso  il  provvedimento  che  dichiara 
inammissibile la domanda di riconoscimento 
della protezione internazionale;

c)  avverso il  provvedimento di  rigetto per 
manifesta infondatezza ai sensi dell’articolo 
32, comma 1, lettera b-bis);

c)  avverso  il  provvedimento  di  rigetto  per 
manifesta infondatezza ai sensi dell’articolo 
32, comma 1, lettera b-bis);

d)  avverso  il  provvedimento  adottato  nei 
confronti dei soggetti  di cui all’articolo 28-
bis, comma 2, lettere c) ed e).

d)  avverso  il  provvedimento  adottato  nei 
confronti  dei  soggetti  di  cui  all’articolo 28-
bis, comma 2,  lettere c) ed e) lettere b),  b-
bis), c) ed e).

d-bis)  avverso  il  provvedimento  relativo 
alla  domanda  di  cui  all’articolo  28-bis, 
comma 1, lettera b). 

d-bis) avverso il provvedimento relativo alla 
domanda di cui all’articolo 28-bis, comma 1, 
lettera b). 

4. Nei casi previsti dal comma 3, lettere a), 
b),  c),  d)  e  d-bis),  l’efficacia  esecutiva  del 
provvedimento  impugnato  può  tuttavia 
essere  sospesa,  quando  ricorrono  gravi  e 
circostanziate  ragioni  e  assunte,  ove 
occorra,  sommarie  informazioni,  con 
decreto  motivato,  adottato  ai  sensi 
dell’articolo  3,  comma  4-bis,  del  decreto-
legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 
46, e pronunciato entro cinque giorni dalla 
presentazione dell’istanza di sospensione e 
senza  la  preventiva  convocazione  della 
controparte.  Il  decreto  con  il  quale  è 
concessa  o  negata  la  sospensione  del 
provvedimento  impugnato  è  notificato,  a 
cura della cancelleria e  con le modalità di 
cui  al  comma  6,  unitamente  all’istanza  di 

4. Nei casi previsti  dal comma 3, lettere a), 
b),  c),  d)  e  d-bis),  l’efficacia  esecutiva  del 
provvedimento  impugnato  può  tuttavia 
essere  sospesa,  quando  ricorrono  gravi  e 
circostanziate ragioni e assunte, ove occorra, 
sommarie  informazioni,  con  decreto 
motivato,  adottato  ai  sensi  dell’articolo  3, 
comma 4-bis,  del  decreto-legge  17  febbraio 
2017,  n.  13,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla  legge  13  aprile  2017,  n.  46,  e 
pronunciato  entro  cinque  giorni  dalla 
presentazione  dell’istanza  di  sospensione  e 
senza  la  preventiva  convocazione  della 
controparte. Il decreto con il quale è concessa 
o negata la sospensione del provvedimento 
impugnato  è  notificato,  a  cura  della 
cancelleria e con le modalità di cui al comma 
6,  unitamente  all’istanza  di  sospensione. 
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sospensione.  Entro  cinque  giorni  dalla 
notificazione  le  parti  possono  depositare 
note  difensive.  Entro  i  cinque  giorni 
successivi alla scadenza del termine di cui 
al  periodo  precedente  possono  essere 
depositate  note  di  replica.  Qualora  siano 
state  depositate  note  ai  sensi  del  terzo  e 
quarto  periodo  del  presente  comma,  il 
giudice,  con  nuovo  decreto,  da  emettersi 
entro  i  successivi  cinque giorni,  conferma, 
modifica  o  revoca  i  provvedimenti  già 
emanati.  Il  decreto  emesso  a  norma  del 
presente  comma  non  è  impugnabile.  Nei 
casi di cui alle lettere b), c) e d), del comma 
3 quando l’istanza di sospensione è accolta, 
al  ricorrente  è  rilasciato  un  permesso  di 
soggiorno per richiesta asilo.

Entro  cinque  giorni  dalla  notificazione  le 
parti  possono  depositare  note  difensive. 
Entro i cinque giorni successivi alla scadenza 
del  termine  di  cui  al  periodo  precedente 
possono  essere  depositate  note  di  replica. 
Qualora siano state depositate note ai sensi 
del  terzo  e  quarto  periodo  del  presente 
comma,  il  giudice,  con  nuovo  decreto,  da 
emettersi  entro  i  successivi  cinque  giorni, 
conferma, modifica o revoca i provvedimenti 
già emanati. Il decreto emesso a norma del 
presente comma non è impugnabile. Nei casi 
di  cui  alle  lettere  b),  c)  e  d),  del  comma 3 
quando l’istanza di sospensione è accolta, al 
ricorrente  è  rilasciato  un  permesso  di 
soggiorno per richiesta asilo.

5. La proposizione del ricorso o dell’istanza 
cautelare ai sensi del comma 4 non sospen-
de  l’efficacia  esecutiva  del  provvedimento 
che dichiara inammissibile,  per la  seconda 
volta,  la  domanda di  riconoscimento della 
protezione internazionale ai sensi  dell’arti-
colo 29, comma 1, lettera b), ovvero dichiara 
inammissibile la domanda di riconoscimen-
to della protezione internazionale,  ai sensi 
dell’articolo 29-bis.

5. La proposizione del ricorso o dell’istanza 
cautelare ai sensi del comma 4 non sospende 
l’efficacia  esecutiva  del  provvedimento  che 
respinge o dichiara inammissibile per la se-
conda volta, la un’altra domanda riconosci-
mento  della  protezione  internazionale  ai 
sensi  dell’articolo  29,  comma 1,  lettera  b), 
reiterata a seguito di una decisione definiti-
va  che  respinge  o  dichiara  inammissibile 
una  prima  domanda  reiterata,  ovvero  di-
chiara inammissibile la domanda di ricono-
scimento della protezione internazionale, ai 
sensi dell’articolo 29-bis.

Art. 35-ter
Sospensione della  decisione in materia  di 
riconoscimento della protezione internazio-
nale nella procedura in frontiera
1. Quando il richiedente è trattenuto ai sen-
si dell’articolo 6-bis del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n.  142,  contro la decisione 
della Commissione territoriale  è ammesso 
ricorso  nel  termine  di  quattordici  giorni 
dalla notifica del provvedimento e si appli-
ca l’articolo 35-bis,  comma 3,  del presente 
decreto.  L’istanza di sospensione dell’effi-
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cacia  esecutiva  del  provvedimento  impu-
gnato è proposta, a pena di inammissibilità, 
con il ricorso introduttivo.

2. Il ricorso è immediatamente notificato a 
cura  della  cancelleria  al  Ministero 
dell’interno presso la Commissione territo-
riale o la sezione che ha adottato l’atto im-
pugnato  e  al  pubblico  ministero,  che  nei 
successivi  due  giorni  possono  depositare 
note difensive.  Entro lo stesso termine, la 
Commissione che ha adottato l’atto impu-
gnato è tenuta a rendere disponibili il ver-
bale di audizione o, ove possibile, il verba-
le  di  trascrizione della  videoregistrazione, 
nonché copia della domanda di protezione 
internazionale e di tutta la documentazione 
acquisita nel corso della procedura di esa-
me.  Alla  scadenza del  predetto  termine il 
giudice in composizione monocratica prov-
vede allo stato degli atti entro cinque giorni 
con decreto motivato non impugnabile.

3.  Dal  momento  della  proposizione 
dell’istanza e fino all’adozione del provve-
dimento previsto dal comma 2, ultimo pe-
riodo, il ricorrente non può essere espulso o 
allontanato dal luogo nel quale è trattenuto.

4. Quando l’istanza di sospensione è accolta 
il ricorrente è ammesso nel territorio nazio-
nale e gli è rilasciato un permesso di sog-
giorno per richiesta di asilo. La sospensione 
degli effetti del provvedimento impugnato, 
disposta ai sensi del comma 3, perde effica-
cia se il ricorso è rigettato, con decreto an-
che non definitivo.

5. Alla scadenza del termine di cui al com-
ma 2, ultimo periodo, il giudice, in compo-
sizione collegiale, procede ai sensi dell’arti-
colo 35-bis, commi 7 e seguenti, in quanto 
compatibili.
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Decreto Accoglienza 2015
Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 142

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 6
Trattenimento 
1. Il richiedente non può essere trattenuto al 
solo fine di esaminare la sua domanda.

Art. 6
Trattenimento 
1. Il richiedente non può essere trattenuto al 
solo fine di esaminare la sua domanda.

2. Il richiedente è trattenuto, ove possibile in 
appositi  spazi,  nei  centri  di  cui  all’articolo 
14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286, sulla base di una valutazione caso per 
caso, quando:

2. Il richiedente è trattenuto, ove possibile 
in  appositi  spazi,  nei  centri  di  cui 
all’articolo  14  del  decreto  legislativo  25 
luglio  1998,  n.  286,  nei  limiti  dei  posti 
disponibili e sulla base di una valutazione 
caso per caso, quando:

a) si trova nelle condizioni previste dall’arti-
colo 1, paragrafo F della Convenzione relati-
va allo status di rifugiato, firmata a Ginevra 
il 28 luglio 1951, ratificata con la legge 24 lu-
glio 1954, n. 722, e modificata dal protocollo 
di New York del 31 gennaio 1967, ratificato 
con la legge 14 febbraio 1970, n. 95, o nelle 
condizioni)) di cui agli articoli 12, comma 1, 
lettere b) e c), e 16 del decreto legislativo 19 
novembre 2007, n. 251;

a)  si  trova  nelle  condizioni  previste 
dall’articolo  1,  paragrafo  F  della  Conven-
zione relativa allo status di rifugiato, firma-
ta a Ginevra il 28 luglio 1951, ratificata con 
la legge 24 luglio 1954, n. 722, e modificata 
dal protocollo di New York del 31 gennaio 
1967,  ratificato  con  la  legge  14  febbraio 
1970, n. 95, o nelle condizioni)) di cui agli 
articoli 12, comma 1, lettere b) e c), e 16 del 
decreto  legislativo  19  novembre  2007,  n. 
251;

a-bis)  si  trova  nelle  condizioni  di  cui 
all’articolo 29-bis  del  decreto legislativo 28 
gennaio 2008, n. 25;

a-bis)  si  trova  nelle  condizioni  di  cui 
all’articolo 29-bis del decreto legislativo 28 
gennaio 2008, n. 25;

b) si trova nelle condizioni di cui all’articolo 
13,  commi  1  e  2,  lettera  c),  del  decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e nei casi di 
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
27  luglio  2005,  n.  144,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 
155; 

b) si trova nelle condizioni di cui all’articolo 
13,  commi  1  e  2,  lettera  c),  del  decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e nei casi 
di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 
155; 
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c) costituisce un pericolo per l’ordine e la si-
curezza  pubblica.  Nella  valutazione  della 
pericolosità si tiene conto di eventuali con-
danne,  anche con sentenza  non definitiva, 
compresa quella adottata a seguito di appli-
cazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale, per uno dei delitti indicati dall’articolo 
380, commi 1 e 2,  del  codice di  procedura 
penale ovvero per reati inerenti agli stupefa-
centi,  alla  libertà  sessuale,  al  favoreggia-
mento dell’immigrazione clandestina o per 
reati  diretti  al  reclutamento di  persone  da 
destinare  alla  prostituzione  o  allo  sfrutta-
mento  della  prostituzione  o  di  minori  da 
impiegare  in  attività  illecite  ovvero  per  i 
reati previsti dagli articoli 12, comma 1, let-
tera c), e 16, comma 1, lettera d-bis) del de-
creto legislativo 19 novembre 2007, n. 251;

c) costituisce un pericolo per l’ordine e la si-
curezza  pubblica.  Nella  valutazione  della 
pericolosità si tiene conto di eventuali con-
danne,  anche con sentenza non definitiva, 
compresa quella adottata a seguito di appli-
cazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale, per uno dei delitti indicati dall’articolo 
380, commi 1 e 2, del codice di procedura 
penale ovvero per reati inerenti agli stupe-
facenti,  alla libertà sessuale,  al favoreggia-
mento dell’immigrazione clandestina o per 
reati  diretti  al  reclutamento di persone da 
destinare  alla  prostituzione  o  allo  sfrutta-
mento  della  prostituzione  o  di  minori  da 
impiegare  in  attività  illecite  ovvero  per  i 
reati previsti dagli articoli 12, comma 1, let-
tera c), e 16, comma 1, lettera d-bis) del de-
creto legislativo 19 novembre 2007, n. 251;

d) sussiste rischio di fuga del richiedente. La 
valutazione sulla sussistenza del  rischio di 
fuga è effettuata, caso per caso, quando il ri-
chiedente ha in precedenza fatto ricorso si-
stematicamente a dichiarazioni o attestazio-
ni false sulle proprie generalità al solo fine 
di  evitare  l’adozione  o  l’esecuzione  di  un 
provvedimento di espulsione ovvero non ha 
ottemperato  ad  uno  dei  provvedimenti  di 
cui all’articolo 13, commi 5, 5.2 e 13, nonché 
all’articolo 14 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286.

d) sussiste rischio di fuga del richiedente. 
La  valutazione  sulla  sussistenza  del  ri-
schio di  fuga è  effettuata,  caso per  caso, 
quando  il  richiedente  ha  in  precedenza 
fatto ricorso sistematicamente a dichiara-
zioni o attestazioni false sulle proprie ge-
neralità al solo fine di evitare l’adozione o 
l’esecuzione  di  un  provvedimento  di 
espulsione ovvero non ha ottemperato ad 
uno dei provvedimenti  di  cui all’articolo 
13, commi 5, 5.2 e 13, nonché all’articolo 14 
del  decreto  legislativo  25  luglio  1998,  n. 
286.

d)  è  necessario  determinare  gli  elementi 
su cui  si  basa la  domanda di  protezione 
internazionale che non potrebbero essere 
acquisiti senza il trattenimento e sussiste 
rischio  di  fuga,  ai  sensi  dell’articolo  13, 
comma 4-bis, lettere a), c), d) ed e), del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. La 
valutazione sulla sussistenza del rischio di 
fuga è effettuata caso per caso.
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3. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 2, 
il richiedente che si trova in un centro di cui 
all’articolo  14  del  decreto  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, in attesa dell’esecuzione 
di un provvedimento di respingimento o di 
espulsione ai sensi degli articoli 10, 13 e 14 
del  medesimo  decreto  legislativo,  rimane 
nel  centro  quando  vi  sono  fondati  motivi 
per  ritenere  che  la  domanda  è  stata 
presentata  al  solo  scopo  di  ritardare  o 
impedire  l’esecuzione del  respingimento  o 
dell’espulsione.

3. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 
2, il richiedente che si trova in un centro di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, in attesa dell’esecuzione 
di un provvedimento di respingimento o di 
espulsione ai sensi degli articoli 10, 13 e 14 
del  medesimo  decreto  legislativo,  rimane 
nel  centro  quando vi  sono  fondati  motivi 
per  ritenere  che  la  domanda  è  stata 
presentata  al  solo  scopo  di  ritardare  o 
impedire l’esecuzione del respingimento o 
dell’espulsione.

3-bis. Salvo le ipotesi di cui ai commi 2 e 3, il 
richiedente può essere altresì trattenuto, per 
il  tempo  strettamente  necessario,  e 
comunque non superiore a trenta giorni, in 
appositi  locali  presso  le  strutture  di  cui 
all’articolo  10-ter,  comma  1,  del  decreto 
legislativo  25  luglio  1998,  n.  286,  per  la 
determinazione o la verifica dell’identità o 
della  cittadinanza.  Ove  non  sia  stato 
possibile  determinarne  o  verificarne 
l’identità  o  la  cittadinanza,  il  richiedente 
può  essere  trattenuto  nei  centri  di  cui 
all’articolo  14  del  decreto  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, con le modalità previste 
dal comma 5 del medesimo articolo 14, per 
un  periodo  massimo  di  novanta  giorni, 
prorogabili per altri trenta giorni qualora lo 
straniero sia cittadino di  un Paese con cui 
l’Italia abbia sottoscritto accordi in materia 
di rimpatri. 

3-bis. Salvo le ipotesi di cui ai commi 2 e 3, 
il richiedente può essere altresì trattenuto, 
per  il  tempo  strettamente  necessario,  e 
comunque non superiore a trenta giorni, in 
appositi  locali  presso  le  strutture  di  cui 
all’articolo  10-ter,  comma  1,  del  decreto 
legislativo  25  luglio  1998,  n.  286,  per  la 
determinazione o la verifica dell’identità o 
della  cittadinanza,  anche  mediante  il 
ricorso  alle  operazioni  di  rilevamento 
fotodattiloscopico  e  la  verifica  delle 
banche  dati.  Ove  non  sia  stato  possibile 
determinarne  o  verificarne  l’identità  o  la 
cittadinanza,  il  richiedente  può  essere 
trattenuto nei centri di cui all’articolo 14 del 
decreto  legislativo  25  luglio  1998,  n.  286, 
con le modalità previste dal  comma 5 del 
medesimo  articolo  14,  per  un  periodo 
massimo di novanta giorni, prorogabili per 
altri  trenta  giorni  qualora  lo  straniero  sia 
cittadino di un Paese con cui l’Italia abbia 
sottoscritto accordi in materia di rimpatri. 

Art. 6-bis
Trattenimento  dello  straniero  durante  lo 
svolgimento  della  procedura  in  frontiera 
di  cui  all’articolo  28-bis  del  decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25)
1. Fuori dei casi di cui all’articolo 6, commi 
2  e  3-bis,  del  presente  decreto  e  nel 
rispetto dei criteri  definiti  all’articolo 14, 
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comma  1.1,  del  decreto  legislativo  25 
luglio  1998,  n.  286,  il  richiedente  può 
essere  trattenuto  durante  lo  svolgimento 
della  procedura  in  frontiera  di  cui 
all’articolo 28-bis, comma 2, lettere b) e b-
bis),  del  decreto  legislativo  28  gennaio 
2008,  n.  25,  e  fino  alla  decisione 
dell’istanza  di  sospensione  di  cui 
all’articolo 35-bis, comma 4, del medesimo 
decreto legislativo n. 25 del 2008, al  solo 
scopo di accertare il diritto ad entrare nel 
territorio dello Stato. 
2. Il trattenimento di cui al comma 1 può 
essere disposto qualora il richiedente non 
abbia  consegnato  il  passaporto  o  altro 
documento  equipollente  in  corso  di 
validità,  ovvero  non  presti  idonea 
garanzia finanziaria. Entro novanta giorni 
dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  disposizione,  con  decreto  del 
Ministero  dell’interno,  di  concerto  con  i 
Ministeri della giustizia e dell’economia e 
delle finanze, sono individuati l’importo e 
le  modalità  di  prestazione della  predetta 
garanzia finanziaria.
3. Il trattenimento non può protrarsi oltre 
il  tempo  strettamente  necessario  per  lo 
svolgimento  della  procedura  in  frontiera 
ai  sensi  dell’articolo  28-bis  del  decreto 
legislativo  28  gennaio  2008,  n.  25.  La 
convalida  comporta  il  trattenimento  nel 
centro  per  un  periodo  massimo,  non 
prorogabile, di quattro settimane.
4. Nei casi di cui al comma 1, il richiedente 
è  trattenuto  in  appositi  locali  presso  le 
strutture di cui all’articolo 10-ter,  comma 
1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286, ovvero, in caso di arrivi consistenti e 
ravvicinati, nei centri di cui all’articolo 14 
del medesimo decreto legislativo 25 luglio 
1998,  n.  286,  situati  in  prossimità  della 
frontiera  o  della  zona  di  transito,  per  il 
tempo  strettamente  necessario 
all’accertamento del diritto ad entrare nel 
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territorio dello Stato. Si applica in quanto 
compatibile l’articolo 6, comma 5.

Art. 6-ter
Trattenimento  del  richiedente  sottoposto 
alla  procedura  Dublino  di  cui  al 
regolamento (UE) n. 604/2013
1. In attesa del trasferimento previsto dal 
regolamento  (UE)  n.  604/2013  del 
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del 
26  giugno  2013,  lo  straniero  può  essere 
trattenuto nei centri  di  cui all’articolo  14 
del  decreto  legislativo  25  luglio  1998,  n. 
286,  ove  sussista  un  notevole  rischio  di 
fuga e sempre che non possano disporsi le 
misure  di  cui  al  medesimo  articolo  14, 
comma 1-bis. La valutazione sul notevole 
rischio di fuga è effettuata caso per caso.
2.  Il  notevole  rischio  di  fuga  sussiste 
quando il richiedente si sia sottratto a un 
primo  tentativo  di  trasferimento,  ovvero 
qualora  ricorrano  almeno  due  delle 
seguenti circostanze:
a) mancanza di un documento di viaggio;
b) mancanza di un indirizzo affidabile;
c)  inadempimento  all’obbligo  di  presen-
tarsi alle autorità competenti;
d) mancanza di risorse finanziarie;
e)  il  richiedente  ha  fatto  ricorso  siste-
maticamente a dichiarazioni o attestazioni 
false sulle proprie generalità anche al solo 
fine di evitare l’adozione o l’esecuzione di 
un provvedimento di espulsione. 
3. Il trattenimento non può protrarsi oltre 
il tempo strettamente necessario per l’ese-
cuzione  del  trasferimento.  La  convalida 
comporta  il  trattenimento  nel  centro  per 
un periodo complessivo di sei settimane. 
In  presenza  di  gravi  difficoltà  relative 
all’esecuzione del trasferimento il giudice, 
su richiesta del questore, può prorogare il 
trattenimento  per  ulteriori  trenta  giorni, 
fino a un termine massimo di ulteriori sei 
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settimane. Anche prima della scadenza di 
tale  termine,  il  questore  esegue  il 
trasferimento  dandone  comunicazione 
senza  ritardo  al  giudice.  Si  applica  in 
quanto compatibile l’articolo 6, comma 5.

(…) (…) 
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Testo Unico Immigrazione
Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 21
Determinazione dei flussi di ingresso
1.  L’ingresso  nel  territorio  dello  Stato  per 
motivi di lavoro subordinato, anche stagio-
nale,  e  di  lavoro  autonomo,  avviene 
nell’ambito delle quote di ingresso stabilite 
nei  decreti  di  cui  all’articolo  3,  comma  4. 
Nello stabilire le quote i decreti prevedono 
restrizioni numeriche all’ingresso di lavora-
tori di Stati che non collaborano adeguata-
mente nel  contrasto all’immigrazione clan-
destina o nella riammissione di propri citta-
dini destinatari di provvedimenti di rimpa-
trio.  Con tali  decreti  sono altresì assegnate 
in via preferenziale quote riservate ai lavo-
ratori di origine italiana per parte di almeno 
uno dei genitori fino al terzo grado in linea 
retta  di  ascendenza, residenti  in Paesi  non 
comunitari, che chiedano di essere inseriti in 
un apposito elenco, costituito presso le rap-
presentanze diplomatiche o consolari,  con-
tenente le qualifiche professionali dei lavo-
ratori stessi, nonché agli Stati non apparte-
nenti all’Unione europea, con i quali il Mini-
stro degli affari esteri, di concerto con il Mi-
nistro dell’interno e con il Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale, abbia concluso 
accordi finalizzati alla regolamentazione dei 
flussi d’ingresso e delle procedure di riam-
missione. Nell’ambito di tali intese possono 
essere definiti appositi accordi in materia di 
flussi  per  lavoro  stagionale,  con  le  corri-
spondenti  autorità  nazionali  responsabili 

Art. 21
Determinazione dei flussi di ingresso
1.  L’ingresso  nel  territorio  dello  Stato  per 
motivi di lavoro subordinato, anche stagio-
nale,  e  di  lavoro  autonomo,  avviene 
nell’ambito delle quote di ingresso stabilite 
nei  decreti  di  cui  all’articolo  3,  comma 4. 
Nello stabilire le quote i decreti prevedono 
restrizioni numeriche all’ingresso di lavora-
tori di Stati che non collaborano adeguata-
mente nel contrasto all’immigrazione clan-
destina o nella riammissione di propri citta-
dini destinatari di provvedimenti di rimpa-
trio. Con tali decreti sono altresì assegnate 
in via preferenziale quote riservate ai lavo-
ratori di origine italiana per parte di alme-
no uno dei genitori fino al terzo grado in li-
nea retta  di  ascendenza, residenti in Paesi 
non comunitari, che chiedano di essere in-
seriti in un apposito elenco, costituito pres-
so le rappresentanze diplomatiche o conso-
lari,  contenente  le  qualifiche  professionali 
dei  lavoratori  stessi,  nonché agli  Stati  non 
appartenenti all’Unione europea, con i qua-
li il Ministro degli affari esteri, di concerto 
con il Ministro dell’interno e con il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, abbia 
concluso accordi finalizzati alla regolamen-
tazione dei flussi d’ingresso e delle proce-
dure  di  riammissione.  Nell’ambito  di  tali 
intese  possono  essere  definiti  appositi  ac-
cordi in materia di flussi per lavoro stagio-
nale,  con le  corrispondenti  autorità  nazio-
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delle  politiche  del  mercato  del  lavoro  dei 
paesi di provenienza.

nali responsabili delle politiche del mercato 
del lavoro dei paesi di provenienza.

1-bis. Al di fuori delle quote di cui all’arti-
colo 3, comma 4, e secondo le procedure di 
cui agli articoli 22 e 24, in quanto compati-
bili,  possono essere autorizzati  l’ingresso 
e il soggiorno per lavoro subordinato, an-
che a carattere stagionale, di stranieri citta-
dini di Paesi con i quali l’Italia ha sotto-
scritto intese o accordi in materia di rim-
patrio.

(…) (…)

Art. 22
Lavoro subordinato a tempo determinato e 
indeterminato
1.  In  ogni  provincia  è  istituito  presso  la 
prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo 
uno  sportello  unico  per  l’immigrazione, 
responsabile  dell’intero  procedimento 
relativo  all’assunzione  di  lavoratori 
subordinati  stranieri  a  tempo  determinato 
ed indeterminato.

Art. 22
Lavoro subordinato a tempo determinato e 
indeterminato
1.  In  ogni  provincia  è  istituito  presso  la 
prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo 
uno  sportello  unico  per  l’immigrazione, 
responsabile  dell’intero  procedimento 
relativo  all’assunzione  di  lavoratori 
subordinati  stranieri  a  tempo determinato 
ed indeterminato.

2.  Il  datore  di  lavoro  italiano  o  straniero 
regolarmente  soggiornante  in  Italia  che 
intende instaurare in Italia un rapporto  di 
lavoro subordinato a tempo determinato o 
indeterminato  con  uno  straniero  residente 
all’estero  deve  presentare,  previa  verifica, 
presso  il  centro  per  l’impiego  competente, 
della  indisponibilità  di  un  lavoratore 
presente  sul  territorio  nazionale, 
idoneamente  documentata,  allo  sportello 
unico per l’immigrazione della provincia di 
residenza  ovvero  di  quella  in  cui  ha  sede 
legale l’impresa, ovvero di quella ove avrà 
luogo la prestazione lavorativa:

2.  Il  datore  di  lavoro  italiano  o  straniero 
regolarmente  soggiornante  in  Italia  che 
intende instaurare in Italia un rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato o 
indeterminato  con uno  straniero  residente 
all’estero  deve  presentare,  previa  verifica, 
presso il  centro per l’impiego competente, 
della  indisponibilità  di  un  lavoratore 
presente  sul  territorio  nazionale, 
idoneamente  documentata,  allo  sportello 
unico per l’immigrazione della provincia di 
residenza ovvero di  quella  in cui  ha  sede 
legale l’impresa, ovvero di quella ove avrà 
luogo la prestazione lavorativa:

a)  richiesta  nominativa  di  nulla  osta  al 
lavoro;

a)  richiesta  nominativa  di  nulla  osta  al 
lavoro;

b)  idonea  documentazione  relativa  alle 
modalità di sistemazione alloggiativa per il 

b)  idonea  documentazione  relativa  alle 
modalità di sistemazione alloggiativa per il 
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lavoratore straniero; lavoratore straniero;

c) la proposta di contratto di soggiorno con 
specificazione  delle  relative  condizioni, 
comprensiva dell’impegno al pagamento da 
parte  dello  stesso  datore  di  lavoro  delle 
spese di ritorno dello straniero nel Paese di 
provenienza; 

c) la proposta di contratto di soggiorno con 
specificazione  delle  relative  condizioni, 
comprensiva dell’impegno al pagamento da 
parte  dello  stesso  datore  di  lavoro  delle 
spese di ritorno dello straniero nel Paese di 
provenienza; 

d) dichiarazione di  impegno a comunicare 
ogni  variazione concernente  il  rapporto  di 
lavoro.

d) dichiarazione di impegno a comunicare 
ogni variazione concernente il rapporto di 
lavoro.

d-bis) asseverazione di cui all’articolo 24-
bis, comma 2.

3. Nei casi in cui non abbia una conoscenza 
diretta  dello  straniero,  il  datore  di  lavoro 
italiano  o  straniero  regolarmente 
soggiornante  in  Italia  può  richiedere, 
presentando la documentazione di  cui  alle 
lettere b) e c) del comma 2, il nulla osta al 
lavoro  di  una  o  più  persone  iscritte  nelle 
liste  di  cui  all’articolo  21,  comma  5, 
selezionate  secondo  criteri  definiti  nel 
regolamento di attuazione. 

3. Nei casi in cui non abbia una conoscenza 
diretta  dello  straniero,  il  datore  di  lavoro 
italiano  o  straniero  regolarmente 
soggiornante  in  Italia  può  richiedere, 
presentando la documentazione di cui alle 
lettere b) e c) del comma 2, il nulla osta al 
lavoro  di  una  o  più persone  iscritte  nelle 
liste  di  cui  all’articolo  21,  comma  5, 
selezionate  secondo  criteri  definiti  nel 
regolamento di attuazione. 

4.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  28 
GIUGNO 2013, N. 76, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI  DALLA  L.  9  AGOSTO 
2013, N. 99.

4.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  28 
GIUGNO 2013, N. 76, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI  DALLA  L.  9  AGOSTO 
2013, N. 99.

5. Lo sportello unico per l’immigrazione, nel 
complessivo  termine  massimo  di  sessanta 
giorni dalla presentazione della richiesta, a 
condizione  che  siano  state  rispettate  le 
prescrizioni  di  cui  al  comma  2  e  le 
prescrizioni  del  contratto  collettivo  di 
lavoro applicabile alla fattispecie, rilascia, in 
ogni  caso,  sentito  il  questore,  il  nulla  osta 
nel rispetto dei limiti numerici, quantitativi 
e  qualitativi  determinati  a  norma 
dell’articolo 3, comma 4, e dell’articolo 21, e, 
a richiesta del datore di lavoro, trasmette la 
documentazione,  ivi  compreso  il  codice 
fiscale, agli uffici consolari, ove possibile in 
via  telematica.  Il  nulla  osta  al  lavoro 
subordinato ha validità per un periodo non 

5.  Lo  sportello  unico  per  l’immigrazione, 
nel  complessivo  termine  massimo  di 
sessanta  giorni  dalla  presentazione  della 
richiesta,  a  condizione  che  siano  state 
rispettate le prescrizioni di cui al comma 2 e 
le  prescrizioni  del  contratto  collettivo  di 
lavoro  applicabile  alla  fattispecie,  rilascia, 
in ogni caso, sentito il questore acquisite le 
informazioni  dalla  Questura  competente, 
il nulla osta nel rispetto dei limiti numerici, 
quantitativi  e  qualitativi  determinati  a 
norma  dell’articolo  3,  comma  4,  e 
dell’articolo 21, e, a richiesta del datore di 
lavoro,  trasmette  la  documentazione,  ivi 
compreso  il  codice  fiscale,  agli  uffici 
consolari, ove possibile in via telematica. Il 
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superiore a sei mesi dalla data del rilascio. nulla osta al lavoro subordinato ha validità 
per  un  periodo  non  superiore  a  sei  mesi 
dalla data del rilascio.

5.01. Il nulla osta è rilasciato in ogni caso 
qualora, nel termine indicato al comma 5, 
non sono state acquisite dalla questura le 
informazioni  relative  agli  elementi 
ostativi di cui al presente articolo.

5.1. Le istanze di nulla osta sono esaminate 
nei limiti numerici stabiliti con il decreto di 
cui  all’articolo  3,  comma  4.  Le  istanze 
eccedenti  tali  limiti  possono  essere 
esaminate  nell’ambito  delle  quote  che  si 
rendono  successivamente  disponibili  tra 
quelle stabilite con il medesimo decreto.

5.1. Le istanze di nulla osta sono esaminate 
nei limiti numerici stabiliti con il decreto di 
cui  all’articolo  3,  comma  4.  Le  istanze 
eccedenti  tali  limiti  possono  essere 
esaminate  nell’ambito  delle  quote  che  si 
rendono  successivamente  disponibili  tra 
quelle stabilite con il medesimo decreto.

5-bis. Il nulla osta al lavoro è rifiutato se il 
datore  di  lavoro  risulti  condannato  negli 
ultimi cinque anni, anche con sentenza non 
definitiva,  compresa  quella  adottata  a 
seguito  di  applicazione  della  pena  su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale, per:

5-bis. Il nulla osta al lavoro è rifiutato se il 
datore  di  lavoro  risulti  condannato  negli 
ultimi cinque anni, anche con sentenza non 
definitiva,  compresa  quella  adottata  a 
seguito  di  applicazione  della  pena  su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale, per:

a)  favoreggiamento  dell’immigrazione 
clandestina verso l’Italia e dell’emigrazione 
clandestina dall’Italia verso altri Stati o per 
reati  diretti  al  reclutamento di  persone  da 
destinare  alla  prostituzione  o  allo 
sfruttamento della prostituzione o di minori 
da impiegare in attività illecite;

a)  favoreggiamento  dell’immigrazione 
clandestina verso l’Italia e dell’emigrazione 
clandestina dall’Italia verso altri Stati o per 
reati  diretti  al  reclutamento di persone da 
destinare  alla  prostituzione  o  allo 
sfruttamento  della  prostituzione  o  di 
minori da impiegare in attività illecite;

b)  intermediazione  illecita  e  sfruttamento 
del  lavoro ai  sensi  dell’articolo 603-bis  del 
codice penale;

b)  intermediazione  illecita  e  sfruttamento 
del lavoro ai sensi dell’articolo 603-bis del 
codice penale;

c) reato previsto dal comma 12. c) reato previsto dal comma 12.

5-ter.  Il  nulla  osta  al  lavoro  è,  altresì, 
rifiutato ovvero, nel caso sia stato rilasciato, 
è  revocato  se  i  documenti  presentati  sono 
stati  ottenuti  mediante  frode  o  sono  stati 
falsificati  o  contraffatti  ovvero  qualora  lo 
straniero  non  si  rechi  presso  lo  sportello 
unico  per  l’immigrazione  per  la  firma  del 
contratto di soggiorno entro il termine di cui 

5-ter.  Il  nulla  osta  al  lavoro  è,  altresì, 
rifiutato ovvero, nel caso sia stato rilasciato, 
è  revocato  se i  documenti  presentati  sono 
stati  ottenuti  mediante  frode  o  sono  stati 
falsificati  o  contraffatti  ovvero  qualora  lo 
straniero  non  si  rechi  presso  lo  sportello 
unico per  l’immigrazione per  la  firma del 
contratto  di  soggiorno  entro  il  termine di 
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al comma 6, salvo che il ritardo sia dipeso 
da cause di  forza maggiore.  La revoca del 
nulla  osta è  comunicata al  Ministero  degli 
affari  esteri  tramite  i  collegamenti 
telematici.

cui  al  comma  6,  salvo  che  il  ritardo  sia 
dipeso  da  cause  di  forza  maggiore.  La 
revoca  del  nulla  osta  è  comunicata  al 
Ministero  degli  affari  esteri  tramite  i 
collegamenti telematici.

5-quater.  Al  sopravvenuto  accertamento 
degli  elementi  ostativi  di  cui  al  presente 
articolo,  anche  a  seguito  dei  controlli 
effettuati  ai  sensi  dell’articolo  24-bis, 
comma 4, conseguono la revoca del nulla 
osta  e  del  visto,  la  risoluzione  di  diritto 
del  contratto  di  soggiorno,  nonché  la 
revoca del permesso di soggiorno.

6. Gli uffici consolari del Paese di residenza 
o  di  origine  dello  straniero  provvedono, 
dopo gli accertamenti di rito, a rilasciare il 
visto di ingresso con indicazione del codice 
fiscale, comunicato dallo sportello unico per 
l’immigrazione.  Entro  otto  giorni 
dall’ingresso,  lo  straniero  si  reca  presso  lo 
sportello  unico  per  l’immigrazione  che  ha 
rilasciato  il  nulla  osta  per  la  firma  del 
contratto  di  soggiorno  che  resta  ivi 
conservato  e,  a  cura  di  quest’ultimo, 
trasmesso  in  copia  all’autorità  consolare 
competente  ed  al  centro  per  l’impiego 
competente.

6. Gli uffici consolari del Paese di residenza 
o  di  origine  dello  straniero  provvedono, 
dopo gli accertamenti di rito, a rilasciare il 
visto di ingresso con indicazione del codice 
fiscale,  comunicato  dallo  sportello  unico 
per  l’immigrazione.  Entro  otto  giorni 
dall’ingresso, lo straniero si reca presso lo 
sportello unico per  l’immigrazione che ha 
rilasciato  il  nulla  osta  per  la  firma  del 
contratto  di  soggiorno  che  resta  ivi 
conservato  e,  a  cura  di  quest’ultimo, 
trasmesso  in  copia  all’autorità  consolare 
competente  ed  al  centro  per  l’impiego 
competente.

6-bis. Nelle more della sottoscrizione del 
contratto  di  soggiorno  il  nulla  osta 
consente  lo  svolgimento  dell’attività 
lavorativa nel territorio nazionale.

7.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.LGS.  16 
LUGLIO 2012, N. 109.

7.  COMMA  ABROGATO  DAL D.LGS.  16 
LUGLIO 2012, N. 109.

8. Salvo quanto previsto dall’articolo 23, ai 
fini  dell’ingresso  in  Italia  per  motivi  di 
lavoro, il  lavoratore extracomunitario deve 
essere  munito  del  visto  rilasciato  dal 
consolato italiano presso lo Stato di origine 
o di stabile residenza del lavoratore.

8. Salvo quanto previsto dall’articolo 23, ai 
fini  dell’ingresso  in  Italia  per  motivi  di 
lavoro, il lavoratore extracomunitario deve 
essere  munito  del  visto  rilasciato  dal 
consolato italiano presso lo Stato di origine 
o di stabile residenza del lavoratore.

9.  Le  questure  forniscono  all’INPS  e 
all’INAIL,  tramite  collegamenti  telematici, 
le  informazioni  anagrafiche  relative  ai 

9.  Le  questure  forniscono  all’INPS  e 
all’INAIL,  tramite  collegamenti  telematici, 
le  informazioni  anagrafiche  relative  ai 
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lavoratori  extracomunitari  ai  quali  è 
concesso  il  permesso  di  soggiorno  per 
motivi  di  lavoro,  o  comunque  idoneo  per 
l’accesso al  lavoro,  e  comunicano altresì  il 
rilascio dei permessi concernenti i familiari 
ai sensi delle disposizioni di cui al titolo IV; 
l’INPS,  sulla  base  delle  informazioni 
ricevute, costituisce un “Archivio anagrafico 
dei  lavoratori  extracomunitari”,  da 
condividere  con  altre  amministrazioni 
pubbliche;  lo  scambio  delle  informazioni 
avviene  in  base  a  convenzione  tra  le 
amministrazioni  interessate.  Le  stesse 
informazioni  sono  trasmesse,  in  via 
telematica, a cura delle questure, all’ufficio 
finanziario  competente  che  provvede 
all’attribuzione del codice fiscale.

lavoratori  extracomunitari  ai  quali  è 
concesso  il  permesso  di  soggiorno  per 
motivi  di  lavoro,  o  comunque idoneo per 
l’accesso al lavoro,  e comunicano altresì il 
rilascio dei permessi concernenti i familiari 
ai sensi delle disposizioni di cui al titolo IV; 
l’INPS,  sulla  base  delle  informazioni 
ricevute,  costituisce  un  “Archivio 
anagrafico dei lavoratori  extracomunitari”, 
da  condividere  con  altre  amministrazioni 
pubbliche;  lo  scambio  delle  informazioni 
avviene  in  base  a  convenzione  tra  le 
amministrazioni  interessate.  Le  stesse 
informazioni  sono  trasmesse,  in  via 
telematica, a cura delle questure, all’ufficio 
finanziario  competente  che  provvede 
all’attribuzione del codice fiscale.

10.  Lo  sportello  unico  per  l’immigrazione 
fornisce  al  Ministero  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali il numero ed il tipo di nulla 
osta  rilasciati  secondo  le  classificazioni 
adottate  nei  decreti  di  cui  all’articolo  3, 
comma 4.

10.  Lo  sportello  unico  per  l’immigrazione 
fornisce  al  Ministero  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali il numero ed il tipo di nulla 
osta  rilasciati  secondo  le  classificazioni 
adottate  nei  decreti  di  cui  all’articolo  3, 
comma 4.

11. La perdita del posto di lavoro non costi-
tuisce motivo di revoca del permesso di sog-
giorno al lavoratore extracomunitario ed ai 
suoi familiari legalmente soggiornanti. Il la-
voratore straniero in possesso del permesso 
di  soggiorno  per  lavoro  subordinato  che 
perde il posto di lavoro, anche per dimissio-
ni, può essere iscritto nelle liste di colloca-
mento per il periodo di residua validità del 
permesso di soggiorno,  e comunque, salvo 
che si tratti di permesso di soggiorno per la-
voro stagionale, per un periodo non inferio-
re ad un anno ovvero per tutto il periodo di 
durata della prestazione di sostegno al red-
dito percepita dal lavoratore straniero, qua-
lora superiore. Decorso il termine di cui al 
secondo periodo, trovano applicazione i re-
quisiti reddituali di cui all’articolo 29, com-
ma 3, lettera b). Il regolamento di attuazione 
stabilisce  le  modalità  di  comunicazione  ai 
centri per l’impiego, anche ai fini dell’iscri-

11. La perdita del posto di lavoro non costi-
tuisce  motivo  di  revoca  del  permesso  di 
soggiorno  al  lavoratore  extracomunitario 
ed ai suoi familiari legalmente soggiornan-
ti.  Il  lavoratore  straniero  in  possesso  del 
permesso di soggiorno per lavoro subordi-
nato che perde il posto di lavoro, anche per 
dimissioni, può essere iscritto nelle liste di 
collocamento per il periodo di residua vali-
dità del  permesso di  soggiorno,  e  comun-
que, salvo che si tratti di permesso di sog-
giorno per lavoro stagionale, per un perio-
do non inferiore ad un anno ovvero per tut-
to il periodo di durata della prestazione di 
sostegno al reddito percepita dal lavoratore 
straniero, qualora superiore. Decorso il ter-
mine di cui al secondo periodo, trovano ap-
plicazione  i  requisiti  reddituali  di  cui 
all’articolo 29, comma 3, lettera b). Il regola-
mento di  attuazione stabilisce  le  modalità 
di  comunicazione  ai  centri  per  l’impiego, 
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zione del  lavoratore straniero nelle liste di 
collocamento  con priorità  rispetto  a  nuovi 
lavoratori extracomunitari.

anche  ai  fini  dell’iscrizione  del  lavoratore 
straniero  nelle  liste  di  collocamento  con 
priorità  rispetto  a  nuovi  lavoratori 
extracomunitari.

11-bis. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 
11 MAGGIO 2018, N.71.

11-bis. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 
11 MAGGIO 2018, N.71.

12. Il datore di lavoro che occupa alle pro-
prie  dipendenze  lavoratori  stranieri  privi 
del permesso di soggiorno previsto dal pre-
sente  articolo,  ovvero  il  cui  permesso  sia 
scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei 
termini di legge, il rinnovo, revocato o an-
nullato,  è  punito  con  la  reclusione  da  sei 
mesi a tre anni e con la multa di 5000 euro 
per ogni lavoratore impiegato.

12. Il datore di lavoro che occupa alle pro-
prie  dipendenze  lavoratori  stranieri  privi 
del permesso di soggiorno previsto dal pre-
sente  articolo,  ovvero  il  cui  permesso  sia 
scaduto e  del  quale  non sia  stato  chiesto, 
nei termini di legge, il rinnovo, revocato o 
annullato, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni e con la multa di 5000 euro 
per ogni lavoratore impiegato.

12-bis.  Le  pene  per  il  fatto  previsto  dal 
comma 12 sono aumentate da un terzo alla 
metà:

12-bis.  Le  pene  per  il  fatto  previsto  dal 
comma 12 sono aumentate da un terzo alla 
metà:

a)  se i  lavoratori  occupati  sono in numero 
superiore a tre;

a) se i lavoratori  occupati sono in numero 
superiore a tre;

b) se i lavoratori occupati sono minori in età 
non lavorativa;

b) se i lavoratori occupati sono minori in età 
non lavorativa;

c)  se  i  lavoratori  occupati  sono  sottoposti 
alle altre condizioni lavorative di particolare 
sfruttamento  di  cui  al  terzo  comma 
dell’articolo 603-bis del codice penale.

c)  se  i  lavoratori  occupati  sono  sottoposti 
alle  altre  condizioni  lavorative  di 
particolare  sfruttamento  di  cui  al  terzo 
comma  dell’articolo  603-bis  del  codice 
penale.

12-ter.  Con  la  sentenza  di  condanna  il 
giudice applica la sanzione amministrativa 
accessoria del pagamento del costo medio di 
rimpatrio  del  lavoratore  straniero  assunto 
illegalmente.

12-ter.  Con  la  sentenza  di  condanna  il 
giudice applica la sanzione amministrativa 
accessoria del  pagamento del  costo medio 
di  rimpatrio  del  lavoratore  straniero 
assunto illegalmente.

12-quater.  Nelle  ipotesi  di  particolare 
sfruttamento lavorativo di cui al comma 12-
bis, è rilasciato dal questore, su proposta o 
con  il  parere  favorevole  del  procuratore 
della  Repubblica,  allo  straniero  che  abbia 
presentato  denuncia  e  cooperi  nel 
procedimento  penale  instaurato  nei 
confronti del datore di lavoro, un permesso 
di soggiorno.

12-quater.  Nelle  ipotesi  di  particolare 
sfruttamento lavorativo di cui al comma 12-
bis, è rilasciato dal questore, su proposta o 
con  il  parere  favorevole  del  procuratore 
della  Repubblica,  allo  straniero  che  abbia 
presentato  denuncia  e  cooperi  nel 
procedimento  penale  instaurato  nei 
confronti del datore di lavoro, un permesso 
di soggiorno.
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12-quinquies.  Il  permesso  di  soggiorno  di 
cui al comma 12-quater ha la durata di sei 
mesi e può essere rinnovato per un anno o 
per  il  maggior  periodo  occorrente  alla 
definizione  del  procedimento  penale.  Il 
permesso di soggiorno è revocato in caso di 
condotta incompatibile con le finalità dello 
stesso,  segnalata  dal  procuratore  della 
Repubblica o accertata dal questore, ovvero 
qualora vengano meno le condizioni che ne 
hanno giustificato il rilascio.

12-quinquies.  Il  permesso  di  soggiorno  di 
cui al comma 12-quater ha la durata di sei 
mesi e può essere rinnovato per un anno o 
per  il  maggior  periodo  occorrente  alla 
definizione  del  procedimento  penale.  Il 
permesso di soggiorno è revocato in caso di 
condotta incompatibile con le finalità dello 
stesso,  segnalata  dal  procuratore  della 
Repubblica o accertata dal questore, ovvero 
qualora vengano meno le condizioni che ne 
hanno giustificato il rilascio.

12-sexies. Il permesso di soggiorno di cui ai 
commi  12-quater  e  12-quinquies  reca  la 
dicitura  “casi  speciali”,  consente  lo 
svolgimento  di  attività  lavorativa  e  può 
essere convertito, alla scadenza, in permesso 
di  soggiorno  per  lavoro  subordinato  o 
autonomo.

12-sexies. Il permesso di soggiorno di cui ai 
commi  12-quater  e  12-quinquies  reca  la 
dicitura  “casi  speciali”,  consente  lo 
svolgimento  di  attività  lavorativa  e  può 
essere  convertito,  alla  scadenza,  in 
permesso  di  soggiorno  per  lavoro 
subordinato o autonomo.

13.  Salvo  quanto  previsto  per  i  lavoratori 
stagionali dall’articolo 25, comma 5, in caso 
di  rimpatrio il  lavoratore  extracomunitario 
conserva i diritti previdenziali e di sicurezza 
sociale  maturati  e  può  goderne 
indipendentemente  dalla  vigenza  di  un 
accordo  di  reciprocità  al  verificarsi  della 
maturazione  dei  requisiti  previsti  dalla 
normativa  vigente,  al  compimento  del 
sessantacinquesimo  anno  di  età,  anche  in 
deroga  al  requisito  contributivo  minimo 
previsto  dall’articolo  1,  comma  20,  della 
legge 8 agosto 1995, n. 335.

13.  Salvo  quanto  previsto  per  i  lavoratori 
stagionali dall’articolo 25, comma 5, in caso 
di rimpatrio il lavoratore extracomunitario 
conserva  i  diritti  previdenziali  e  di 
sicurezza  sociale  maturati  e  può  goderne 
indipendentemente  dalla  vigenza  di  un 
accordo  di  reciprocità  al  verificarsi  della 
maturazione  dei  requisiti  previsti  dalla 
normativa  vigente,  al  compimento  del 
sessantacinquesimo  anno  di  età,  anche  in 
deroga  al  requisito  contributivo  minimo 
previsto  dall’articolo  1,  comma  20,  della 
legge 8 agosto 1995, n. 335.

14. Le attribuzioni degli istituti di patronato 
e di assistenza sociale,  di  cui alla legge 30 
marzo 2001, n. 152, sono estese ai lavoratori 
extracomunitari  che  prestino  regolare 
attività di lavoro in Italia.

14. Le attribuzioni degli istituti di patronato 
e di assistenza sociale, di cui alla legge 30 
marzo 2001, n. 152, sono estese ai lavoratori 
extracomunitari  che  prestino  regolare 
attività di lavoro in Italia.

15.  I  lavoratori  italiani  ed  extracomunitari 
possono chiedere il riconoscimento di titoli 
di  formazione  professionale  acquisiti 
all’estero;  in assenza di accordi specifici,  il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sentita  la  commissione  centrale  per 
l’impiego, dispone condizioni e modalità di 

15.  I  lavoratori  italiani  ed extracomunitari 
possono chiedere il riconoscimento di titoli 
di  formazione  professionale  acquisiti 
all’estero; in assenza di accordi specifici, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sentita  la  commissione  centrale  per 
l’impiego, dispone condizioni e modalità di 
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riconoscimento  delle  qualifiche  per  singoli 
casi.  Il  lavoratore  extracomunitario  può 
inoltre  partecipare,  a  norma  del  presente 
testo unico, a tutti i corsi di formazione e di 
riqualificazione  programmati  nel  territorio 
della Repubblica.

riconoscimento delle qualifiche per singoli 
casi.  Il  lavoratore  extracomunitario  può 
inoltre  partecipare,  a  norma  del  presente 
testo unico, a tutti i corsi di formazione e di 
riqualificazione programmati  nel  territorio 
della Repubblica.

16. Le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano alle regioni a statuto speciale e 
alle  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano ai sensi degli statuti e delle relative 
norme di attuazione.

16.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente 
articolo si  applicano alle  regioni  a  statuto 
speciale e alle province autonome di Trento 
e  di  Bolzano ai  sensi  degli  statuti  e  delle 
relative norme di attuazione.

Art. 23
Titoli di prelazione

Art. 23
Corsi  di  istruzione  e  formazione 
professionale nei Paesi di origine

1.  Nell’ambito  di  programmi  approvati, 
anche  su  proposta  delle  regioni  e  delle 
province  autonome,  dal  Ministero  del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  dal 
Ministero  dell’istruzione,  dell’università  e 
della  ricerca  e  realizzati  anche  in 
collaborazione  con  le  regioni,  le  province 
autonome e altri  enti locali,  organizzazioni 
nazionali  degli  imprenditori  e  datori  di 
lavoro  e  dei  lavoratori,  nonché  organismi 
internazionali  finalizzati  al  trasferimento 
dei  lavoratori  stranieri  in  Italia  ed  al  loro 
inserimento nei settori produttivi del Paese, 
enti  ed  associazioni  operanti  nel  settore 
dell’immigrazione  da  almeno  tre  anni, 
possono essere previste attività di istruzione 
e  di  formazione professionale  nei  Paesi  di 
origine.

1.  Nell’ambito  di  programmi  approvati, 
anche  su  proposta  delle  regioni  e  delle 
province  autonome,  dal  Ministero  del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  dal 
Ministero dell’istruzione e del merito o dal 
Ministero dell’università  e  della  ricerca  e 
realizzati  anche  in  collaborazione  con  le 
regioni,  le  province  autonome  e  altri  enti 
locali,  organizzazioni  nazionali  degli 
imprenditori  e  datori  di  lavoro  e  dei 
lavoratori, nonché organismi internazionali 
finalizzati  al  trasferimento  dei  lavoratori 
stranieri in Italia ed al loro inserimento nei 
settori  produttivi  del  Paese,  enti  ed 
associazioni  operanti  nel  settore 
dell’immigrazione  da  almeno  tre  anni, 
possono  essere  previste  attività  di 
istruzione e di  formazione professionale  e 
civico-linguistica nei Paesi di origine.

2. L’attività di cui al comma 1 è finalizzata: 2. L’attività di cui al comma 1 è finalizzata:

a)  all’inserimento  lavorativo  mirato  nei 
settori  produttivi  italiani  che  operano 
all’interno dello Stato; 

a)  all’inserimento  lavorativo  mirato  nei 
settori  produttivi  italiani  che  operano 
all’interno dello Stato; 

b)  all’inserimento  lavorativo  mirato  nei 
settori  produttivi  italiani  che  operano 
all’interno dei Paesi di origine;

b)  all’inserimento  lavorativo  mirato  nei 
settori  produttivi  italiani  che  operano 
all’interno dei Paesi di origine;
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c)  allo sviluppo delle  attività  produttive  o 
imprenditoriali  autonome  nei  Paesi  di 
origine.

c) allo sviluppo delle attività produttive o 
imprenditoriali  autonome  nei  Paesi  di 
origine.

2-bis. È consentito, al di fuori delle quote 
di cui all’articolo 3, comma 4, con le proce-
dure di  cui  all’articolo  22,  l’ingresso e  il 
soggiorno  per  lavoro  subordinato  allo 
straniero residente all’estero , all’apolide e 
al  rifugiato  riconosciuto  dall’Alto  Com-
missariato delle Nazioni Unite per i rifu-
giati o dalle autorità competenti nei Paesi 
di primo asilo o di transito che completa le 
attività di istruzione e formazione di cui al 
comma 1, organizzate sulla base dei fabbi-
sogni manifestati al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali dalle associazioni di 
categoria del settore produttivo interessa-
to. Il nulla osta è rilasciato senza il rispetto 
dei limiti numerici, quantitativi e qualita-
tivi previsti ai commi 5 e 5.1 dell’articolo 
22. La domanda di visto di ingresso è pre-
sentata,  a  pena  di  decadenza,  entro  sei 
mesi dalla conclusione del corso ed è cor-
redata  della  conferma della  disponibilità 
ad assumere da parte del datore di lavoro. 
Al  sopravvenuto  accertamento  degli  ele-
menti ostativi di cui all’articolo 22 , anche 
a  seguito  dei  controlli  effettuati  ai  sensi 
dell’articolo 24-bis, comma 4, conseguono 
la revoca del nulla osta e del visto, la riso-
luzione di diritto del contratto di soggior-
no, nonché la revoca del permesso di sog-
giorno. Il Ministero del lavoro e delle po-
litiche  sociali  adotta  linee  guida  con  le 
quali sono fissate le modalità di predispo-
sizione dei programmi di formazione pro-
fessionale e civico-linguistica e individua-
ti i criteri per la loro valutazione. Il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali co-
munica,  entro  sette  giorni  dall’inizio  dei 
corsi, al Ministero dell’interno e al Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale le generalità dei parteci-
panti,  per  consentire  l’espletamento  dei 
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controlli, da effettuarsi nel termine indica-
to dall’articolo 22, comma 5, e per verifica-
re l’assenza degli elementi ostativi di cui 
all’articolo 22.

3. Gli stranieri che abbiano partecipato alle 
attività di cui al comma 1 sono preferiti nei 
settori  di  impiego  ai  quali  le  attività  si 
riferiscono ai fini della chiamata al lavoro di 
cui all’articolo 22, commi 3, 4 e 5, secondo le 
modalità  previste  nel  regolamento  di 
attuazione del presente testo unico.

3.  Salvo quanto previsto al  comma 2-bis, 
gli  stranieri  che  abbiano  partecipato  alle 
attività di cui al comma 1 sono preferiti nei 
settori  di  impiego  ai  quali  le  attività  si 
riferiscono ai fini  della chiamata al lavoro 
di  cui  all’articolo  22,  commi  3,  4  e  5, 
secondo  le  modalità  previste  nel 
regolamento  di  attuazione  del  presente 
testo unico.

4. Il regolamento di attuazione del presente 
testo unico prevede agevolazioni di impiego 
per  i  lavoratori  autonomi  stranieri  che 
abbiano seguito i corsi di cui al comma 1.

4. Il regolamento di attuazione del presente 
testo  unico  prevede  agevolazioni  di 
impiego per i lavoratori autonomi stranieri 
che abbiano seguito i corsi di cui al comma 
1.

4-bis. Per gli obiettivi di cui al comma 1, il 
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali,  anche  con  il  concorso  di  proprie 
agenzie  strumentali  e  società  in  house, 
può  promuovere  la  stipula  di  accordi  di 
collaborazione e intese tecniche con orga-
nizzazioni  internazionali  o  con  soggetti 
pubblici e privati operanti nel campo del-
la  formazione  e  dei  servizi  per  il  lavoro 
nei Paesi terzi nei confronti dei quali sus-
siste l’interesse a promuovere percorsi di 
qualificazione professionale e la selezione 
dei  lavoratori  direttamente  nei  Paesi  di 
origine, che potranno fare ingresso in Ita-
lia con le procedure di cui al comma 2-bis.
4-ter. In via transitoria, per gli anni 2023 e 
2024, è consentito alle organizzazioni na-
zionali  dei  datori  di  lavoro  presenti  nel 
Consiglio  nazionale  dell’economia  e  del 
lavoro e alle loro articolazioni territoriali o 
di categoria di concordare con gli organi-
smi formativi o con gli operatori dei servi-
zi per il lavoro, accreditati a livello nazio-
nale o regionale, ovvero con gli enti e le 
associazioni  operanti  nel  settore 
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dell’immigrazione iscritti al registro delle 
associazioni e degli enti che svolgono atti-
vità  a  favore  degli  immigrati,  di  cui 
all’articolo 52 del regolamento di cui al de-
creto  del  Presidente  della  Repubblica  31 
agosto 1999, n.  394, programmi di forma-
zione  professionale  e  civico-linguistica 
per la selezione e la formazione di lavora-
tori  direttamente  nei  Paesi  di  origine.  A 
completamento  del  corso  di  formazione, 
previa verifica e attestazione da parte dei 
predetti enti, i lavoratori possono fare in-
gresso in Italia con le procedure previste 
per gli ingressi per lavoro per casi partico-
lari, ai sensi dell’articolo 27, entro tre mesi 
dalla conclusione del corso.

Art. 24
Lavoro stagionale
1. Il datore di lavoro o le associazioni di ca-
tegoria per conto dei loro associati, che in-
tendono instaurare in Italia un rapporto di 
lavoro subordinato a carattere stagionale nei 
settori  agricolo  e  turistico/alberghiero  con 
uno  straniero,  devono  presentare  richiesta 
nominativa allo sportello unico per l’immi-
grazione della provincia di residenza. Si ap-
plicano,  ove compatibili,  le  disposizioni  di 
cui all’articolo 22,  ad eccezione dei commi 
11 e 11-bis.

Art. 24
Lavoro stagionale
1. Il datore di lavoro o le associazioni di ca-
tegoria per conto dei loro associati, che in-
tendono instaurare in Italia un rapporto di 
lavoro  subordinato  a  carattere  stagionale 
nei  settori  agricolo  e  turistico/alberghiero 
con  uno  straniero,  devono  presentare  ri-
chiesta nominativa allo sportello unico per 
l’immigrazione della provincia  di  residen-
za. Si applicano, ove compatibili, le disposi-
zioni di cui all’articolo 22, ad eccezione dei 
commi 11 e 11-bis.

2. Lo sportello unico per l’immigrazione ri-
lascia il nulla osta al lavoro stagionale, an-
che pluriennale, per la durata corrisponden-
te  a  quella  del  lavoro  stagionale  richiesto, 
non oltre venti giorni dalla data di ricezione 
della richiesta del datore di lavoro.

2. Lo sportello unico per l’immigrazione ri-
lascia il nulla osta al lavoro stagionale, an-
che  pluriennale,  per  la  durata  corrispon-
dente a quella del lavoro stagionale richie-
sto, non oltre venti giorni dalla data di rice-
zione della richiesta del datore di lavoro. Si 
applica  quanto  previsto  dall’articolo  22, 
commi 5.01, 5-quater e 6-bis.

3.  Ai  fini  della  presentazione  di  idonea 
documentazione  relativa  alle  modalità  di 
sistemazione alloggiativa  di  cui  all’articolo 
22, comma 2, lettera b), se il datore di lavoro 

3.  Ai  fini  della  presentazione  di  idonea 
documentazione  relativa  alle  modalità  di 
sistemazione alloggiativa di cui all’articolo 
22,  comma  2,  lettera  b),  se  il  datore  di 

67



Decreto Cutro testo sinottico
INGRESSI PER LAVORO E QUOTE

________________________________________________________________________

fornisce  l’alloggio,  esibisce  al  momento 
della  sottoscrizione  del  contratto  di 
soggiorno,  un  titolo  idoneo  a  provarne 
l’effettiva  disponibilità,  nel  quale  sono 
specificate  le  condizioni  a  cui  l’alloggio  è 
fornito,  nonché  l’idoneità  alloggiativa  ai 
sensi delle disposizioni vigenti. L’eventuale 
canone  di  locazione  non  può  essere 
eccessivo rispetto alla qualità dell’alloggio e 
alla retribuzione del lavoratore straniero e, 
in ogni caso, non è superiore ad un terzo di 
tale  retribuzione.  Il  medesimo canone non 
può essere decurtato automaticamente dalla 
retribuzione del lavoratore.
4.  Il  nulla  osta  al  lavoro  stagionale  viene 
rilasciato secondo le modalità previste agli 
articoli 30-bis, commi da 1 a 3 e da 5 a 9, e 31 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394 del 1999 e nel rispetto del diritto di 
precedenza in favore dei lavoratori stranieri 
di cui al comma 9 del presente articolo.
5.  Il  nulla  osta  al  lavoro  stagionale  a  più 
datori  di  lavoro  che  impiegano  lo  stesso 
lavoratore  straniero  per  periodi  di  lavoro 
complessivamente  compresi  nei  limiti 
temporali  di  cui  al  comma  7,  deve  essere 
unico,  su  richiesta,  anche  cumulativa,  dei 
datori  di  lavoro,  presentata 
contestualmente,  ed è rilasciato a ciascuno 
di essi. Si applicano le disposizioni di cui al 
comma 8.
6.  Qualora  lo  sportello  unico  per 
l’immigrazione, decorsi i venti giorni di cui 
al  comma  2,  non  comunichi  al  datore  di 
lavoro  il  proprio  diniego,  la  richiesta  si 
intende  accolta,  nel  caso  in  cui  ricorrono 
congiuntamente le seguenti condizioni:
a)  la  richiesta  riguarda  uno  straniero  già 
autorizzato  almeno  una  volta  nei  cinque 
anni precedenti a prestare lavoro stagionale 
presso lo stesso datore di lavoro richiedente;
b) il lavoratore è stato regolarmente assunto 
dal  datore  di  lavoro  e  ha  rispettato  le 
condizioni indicate nel precedente permesso 

lavoro  fornisce  l’alloggio,  esibisce  al 
momento della sottoscrizione del contratto 
di  soggiorno,  un titolo idoneo a provarne 
l’effettiva  disponibilità,  nel  quale  sono 
specificate  le  condizioni  a  cui  l’alloggio  è 
fornito,  nonché  l’idoneità  alloggiativa  ai 
sensi delle disposizioni vigenti. L’eventuale 
canone  di  locazione  non  può  essere 
eccessivo rispetto alla qualità dell’alloggio e 
alla retribuzione del lavoratore straniero e, 
in ogni caso, non è superiore ad un terzo di 
tale retribuzione.  Il  medesimo canone non 
può  essere  decurtato  automaticamente 
dalla retribuzione del lavoratore.
4.  Il  nulla  osta  al  lavoro  stagionale  viene 
rilasciato secondo le modalità previste agli 
articoli 30-bis, commi da 1 a 3 e da 5 a 9, e 
31  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica n. 394 del 1999 e nel rispetto del 
diritto  di  precedenza  in  favore  dei 
lavoratori  stranieri  di  cui  al  comma 9  del 
presente articolo.
5.  Il  nulla  osta  al  lavoro  stagionale  a  più 
datori  di  lavoro  che  impiegano  lo  stesso 
lavoratore  straniero  per  periodi  di  lavoro 
complessivamente  compresi  nei  limiti 
temporali  di  cui  al  comma 7,  deve  essere 
unico,  su  richiesta,  anche  cumulativa,  dei 
datori  di  lavoro,  presentata 
contestualmente, ed è rilasciato a ciascuno 
di essi. Si applicano le disposizioni di cui al 
comma 8.
6.  Qualora  lo  sportello  unico  per 
l’immigrazione, decorsi i venti giorni di cui 
al  comma  2,  non  comunichi  al  datore  di 
lavoro  il  proprio  diniego,  la  richiesta  si 
intende  accolta,  nel  caso  in  cui  ricorrono 
congiuntamente le seguenti condizioni:
a)  la  richiesta  riguarda  uno  straniero  già 
autorizzato  almeno  una  volta  nei  cinque 
anni precedenti a prestare lavoro stagionale 
presso  lo  stesso  datore  di  lavoro 
richiedente;
b) il lavoratore è stato regolarmente assunto 

68



Decreto Cutro testo sinottico
INGRESSI PER LAVORO E QUOTE

________________________________________________________________________

di soggiorno.
7. Il nulla osta al lavoro stagionale autorizza 
lo  svolgimento  di  attività  lavorativa  sul 
territorio nazionale fino ad un massimo di 
nove mesi in un periodo di dodici mesi. 
8. Fermo restando il limite di nove mesi di 
cui  al  comma  7,  il  nulla  osta  al  lavoro 
stagionale  si  intende  prorogato  e  il 
permesso di soggiorno può essere rinnovato 
in  caso  di  nuova  opportunità  di  lavoro 
stagionale  offerta  dallo  stesso  o  da  altro 
datore  di  lavoro  fino  alla  scadenza  del 
nuovo rapporto di lavoro stagionale. In tale 
ipotesi, il lavoratore è esonerato dall’obbligo 
di rientro nello Stato di provenienza per il 
rilascio  di  ulteriore  visto  da  parte 
dell’autorità  consolare.  Al  termine  del 
periodo  di  cui  al  comma  7,  il  lavoratore 
deve  rientrare  nello  Stato  di  provenienza, 
salvo  che  sia  in  possesso  di  permesso  di 
soggiorno  rilasciato  per  motivi  diversi  dal 
lavoro stagionale.
9.  Il  lavoratore  stagionale,  già  ammesso  a 
lavorare  in  Italia  almeno  una  volta  nei 
cinque anni precedenti, ove abbia rispettato 
le  condizioni  indicate  nel  permesso  di 
soggiorno  e  sia  rientrato  nello  Stato  di 
provenienza  alla  scadenza  del  medesimo, 
ha diritto  di  precedenza  per  il  rientro  per 
ragioni di lavoro stagionale presso lo stesso 
o altro datore di lavoro, rispetto a coloro che 
non  hanno  mai  fatto  regolare  ingresso  in 
Italia per motivi di lavoro.
10.  Il  lavoratore  stagionale,  che  ha  svolto 
regolare  attività  lavorativa  sul  territorio 
nazionale  per  almeno  tre  mesi,  al  quale  è 
offerto un contratto di lavoro subordinato a 
tempo  determinato  o  indeterminato,  può 
chiedere  allo  sportello  unico  per 
l’immigrazione la conversione del permesso 
di  soggiorno  in  lavoro  subordinato,  nei 
limiti  delle  quote  di  cui  all’articolo  3, 
comma 4.
11. Il datore di lavoro dello straniero che si 

dal  datore  di  lavoro  e  ha  rispettato  le 
condizioni  indicate  nel  precedente 
permesso di soggiorno.
7.  Il  nulla  osta  al  lavoro  stagionale 
autorizza  lo  svolgimento  di  attività 
lavorativa  sul  territorio  nazionale  fino  ad 
un massimo di nove mesi in un periodo di 
dodici mesi. 
8. Fermo restando il limite di nove mesi di 
cui  al  comma  7,  il  nulla  osta  al  lavoro 
stagionale  si  intende  prorogato  e  il 
permesso  di  soggiorno  può  essere 
rinnovato in caso di nuova opportunità di 
lavoro stagionale offerta  dallo stesso o da 
altro datore di lavoro fino alla scadenza del 
nuovo rapporto di lavoro stagionale. In tale 
ipotesi,  il  lavoratore  è  esonerato 
dall’obbligo  di  rientro  nello  Stato  di 
provenienza per il rilascio di ulteriore visto 
da parte dell’autorità consolare. Al termine 
del periodo di cui al comma 7, il lavoratore 
deve  rientrare  nello  Stato  di  provenienza, 
salvo  che  sia  in  possesso  di  permesso  di 
soggiorno rilasciato per motivi diversi  dal 
lavoro stagionale.
9.  Il  lavoratore  stagionale,  già  ammesso a 
lavorare  in  Italia  almeno  una  volta  nei 
cinque anni precedenti, ove abbia rispettato 
le  condizioni  indicate  nel  permesso  di 
soggiorno  e  sia  rientrato  nello  Stato  di 
provenienza  alla  scadenza  del  medesimo, 
ha diritto di  precedenza per il  rientro  per 
ragioni di lavoro stagionale presso lo stesso 
o  altro  datore  di  lavoro,  rispetto  a  coloro 
che non hanno mai fatto regolare ingresso 
in Italia per motivi di lavoro.
10.  Il  lavoratore  stagionale,  che  ha  svolto 
regolare  attività  lavorativa  sul  territorio 
nazionale  per  almeno tre  mesi,  al  quale  è 
offerto un contratto di lavoro subordinato a 
tempo  determinato  o  indeterminato,  può 
chiedere  allo  sportello  unico  per 
l’immigrazione  la  conversione  del 
permesso  di  soggiorno  in  lavoro 
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trova  nelle  condizioni  di  cui  all’articolo  5, 
comma 3-ter,  può  richiedere  allo  sportello 
unico per l’immigrazione il rilascio del nulla 
osta  al  lavoro  pluriennale.  Lo  sportello 
unico, accertati i requisiti di cui all’articolo 
5, comma 3-ter, rilascia il nulla osta secondo 
le modalità di cui al presente articolo. Sulla 
base  del  nulla  osta  triennale  al  lavoro 
stagionale,  i  visti  di  ingresso  per  le 
annualità  successive  alla  prima  sono 
concessi  dall’autorità  consolare,  previa 
esibizione  della  proposta  di  contratto  di 
soggiorno per lavoro stagionale,  trasmessa 
al  lavoratore  interessato  dal  datore  di 
lavoro,  che provvede  a  trasmetterne  copia 
allo  sportello  unico  immigrazione 
competente. Entro otto giorni dalla data di 
ingresso  nel  territorio  nazionale,  il 
lavoratore  straniero  si  reca  presso  lo 
sportello  unico  immigrazione  per 
sottoscrivere  il  contratto  di  soggiorno  per 
lavoro secondo le disposizioni dell’articolo 
35  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica n.  394 del 1999. La richiesta di 
assunzione, per le annualità successive alla 
prima, può essere effettuata da un datore di 
lavoro  anche  diverso  da  quello  che  ha 
ottenuto  il  nullaosta  triennale  al  lavoro 
stagionale.  Il  rilascio  dei  nulla  osta 
pluriennali avviene nei limiti delle quote di 
ingresso per lavoro stagionale. 
12.  Fuori  dei  casi  di  cui  all’articolo  22, 
commi 5-bis e 5-ter,  il  nulla osta al lavoro 
stagionale  può  essere  rifiutato  ovvero,  nel 
caso sia stato rilasciato, può essere revocato 
quando:
a)  il  datore  di  lavoro  è  stato  oggetto  di 
sanzioni a causa di lavoro irregolare;
b)  l’impresa  del  datore  di  lavoro  è  stata 
liquidata  per  insolvenza  o  non  è  svolta 
alcuna attività economica;
c)  il  datore  di  lavoro  non  ha  rispettato  i 
propri  obblighi  giuridici  in  materia  di 
previdenza  sociale,  tassazione,  diritti  dei 

subordinato,  nei  limiti  delle  quote  di  cui 
all’articolo 3, comma 4.
11. Il datore di lavoro dello straniero che si 
trova nelle condizioni di  cui  all’articolo 5, 
comma 3-ter,  può richiedere allo sportello 
unico  per  l’immigrazione  il  rilascio  del 
nulla  osta  al  lavoro  pluriennale.  Lo 
sportello  unico,  accertati  i  requisiti  di  cui 
all’articolo 5, comma 3-ter,  rilascia il nulla 
osta secondo le modalità di cui al presente 
articolo. Sulla base del nulla osta triennale 
al lavoro stagionale, i visti di ingresso per le 
annualità  successive  alla  prima  sono 
concessi  dall’autorità  consolare,  previa 
esibizione  della  proposta  di  contratto  di 
soggiorno per lavoro stagionale, trasmessa 
al  lavoratore  interessato  dal  datore  di 
lavoro,  che provvede a trasmetterne copia 
allo  sportello  unico  immigrazione 
competente. Entro otto giorni dalla data di 
ingresso  nel  territorio  nazionale,  il 
lavoratore  straniero  si  reca  presso  lo 
sportello  unico  immigrazione  per 
sottoscrivere  il  contratto  di  soggiorno  per 
lavoro secondo le disposizioni dell’articolo 
35  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica n. 394 del 1999. La richiesta di 
assunzione, per le annualità successive alla 
prima, può essere effettuata da un datore di 
lavoro  anche  diverso  da  quello  che  ha 
ottenuto  il  nullaosta  triennale  al  lavoro 
stagionale.  Il  rilascio  dei  nulla  osta 
pluriennali avviene nei limiti delle quote di 
ingresso per lavoro stagionale. 
12.  Fuori  dei  casi  di  cui  all’articolo  22, 
commi 5-bis e 5-ter, il nulla osta al lavoro 
stagionale può essere rifiutato ovvero,  nel 
caso sia stato rilasciato, può essere revocato 
quando:
a)  il  datore  di  lavoro  è  stato  oggetto  di 
sanzioni a causa di lavoro irregolare;
b)  l’impresa  del  datore  di  lavoro  è  stata 
liquidata  per  insolvenza  o  non  è  svolta 
alcuna attività economica;
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lavoratori,  condizioni  di  lavoro  o  di 
impiego, previsti dalla normativa nazionale 
o dai contratti collettivi applicabili;
d)  nei  dodici  mesi  immediatamente 
precedenti  la  data  della  richiesta  di 
assunzione  dello  straniero,  il  datore  di 
lavoro ha effettuato licenziamenti al fine di 
creare un posto vacante che lo stesso datore 
di  lavoro  cerca  di  coprire  mediante  la 
richiesta di assunzione.
13. Fuori dei casi di cui all’articolo 5, comma 
5, il permesso di soggiorno non è rilasciato o 
il suo rinnovo è rifiutato ovvero, nel caso sia 
stato rilasciato, è revocato quando:
a) è stato ottenuto in maniera fraudolenta o 
è stato falsificato o contraffatto;
b) risulta che lo straniero non soddisfaceva 
o non soddisfa più le condizioni di ingresso 
e  di  soggiorno  previste  dal  presente  testo 
unico  o  se  soggiorna  per  fini  diversi  da 
quelli  per  cui  ha  ottenuto  il  nulla  osta  ai 
sensi del presente articolo;
c) nei casi di cui al comma 12.
14. Nei casi di revoca del nulla osta al lavoro 
stagionale di cui al comma 12, e di revoca 
del  permesso  di  soggiorno  per  lavoro 
stagionale di cui al comma 13, lettera c), il 
datore  di  lavoro  è  tenuto  a  versare  al 
lavoratore  un’indennità  per  la  cui 
determinazione  si  tiene  conto  delle 
retribuzioni  dovute  ai  sensi  del  contratto 
collettivo nazionale e non corrisposte. 
15. Il  datore di lavoro che occupa alle sue 
dipendenze,  per  lavori  di  carattere 
stagionale,  uno  o  più  stranieri  privi  del 
permesso  di  soggiorno  per  lavoro 
stagionale,  ovvero  il  cui  permesso  sia 
scaduto,  revocato  o  annullato,  è  punito  ai 
sensi dell’articolo 22, commi 12, 12-bis e 12-
ter,  e si  applicano le disposizioni di  cui ai 
commi  12-quater  e  12-quinquies 
dell’articolo 22.
16. Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano agli stranieri:

c)  il  datore  di  lavoro  non  ha  rispettato  i 
propri  obblighi  giuridici  in  materia  di 
previdenza  sociale,  tassazione,  diritti  dei 
lavoratori,  condizioni  di  lavoro  o  di 
impiego, previsti dalla normativa nazionale 
o dai contratti collettivi applicabili;
d)  nei  dodici  mesi  immediatamente 
precedenti  la  data  della  richiesta  di 
assunzione  dello  straniero,  il  datore  di 
lavoro ha effettuato licenziamenti al fine di 
creare un posto vacante che lo stesso datore 
di  lavoro  cerca  di  coprire  mediante  la 
richiesta di assunzione.
13.  Fuori  dei  casi  di  cui  all’articolo  5, 
comma 5,  il  permesso di  soggiorno non è 
rilasciato o il suo rinnovo è rifiutato ovvero, 
nel  caso  sia  stato  rilasciato,  è  revocato 
quando:
a) è stato ottenuto in maniera fraudolenta o 
è stato falsificato o contraffatto;
b) risulta che lo straniero non soddisfaceva 
o non soddisfa più le condizioni di ingresso 
e  di  soggiorno  previste  dal  presente  testo 
unico  o  se  soggiorna  per  fini  diversi  da 
quelli  per  cui  ha  ottenuto  il  nulla  osta  ai 
sensi del presente articolo;
c) nei casi di cui al comma 12.
14.  Nei  casi  di  revoca  del  nulla  osta  al 
lavoro stagionale di cui al comma 12, e di 
revoca  del  permesso  di  soggiorno  per 
lavoro stagionale di cui al comma 13, lettera 
c), il datore di lavoro è tenuto a versare al 
lavoratore  un’indennità  per  la  cui 
determinazione  si  tiene  conto  delle 
retribuzioni  dovute  ai  sensi  del  contratto 
collettivo nazionale e non corrisposte. 
15. Il datore di lavoro che occupa alle sue 
dipendenze,  per  lavori  di  carattere 
stagionale,  uno  o  più  stranieri  privi  del 
permesso  di  soggiorno  per  lavoro 
stagionale,  ovvero  il  cui  permesso  sia 
scaduto,  revocato  o annullato,  è  punito ai 
sensi dell’articolo 22, commi 12, 12-bis e 12-
ter,  e si applicano le disposizioni di cui ai 
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a) che al momento della domanda risiedono 
nel territorio di uno Stato membro;
b)  che  svolgono  attività  per  conto  di 
imprese stabilite in un altro Stato membro 
nell’ambito  della  prestazione  di  servizi  ai 
sensi  dall’articolo  56  TFUE,  ivi  compresi  i 
cittadini  di  Paesi  terzi  distaccati  da 
un’impresa  stabilita  in  uno  Stato  membro 
nell’ambito  della  prestazione  di  servizi  ai 
sensi della direttiva 96/71/CE;
c) che sono familiari di cittadini dell’Unione 
che hanno esercitato il loro diritto alla libera 
circolazione  nell’Unione,  conformemente 
alla  direttiva  2004/38/CE  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio;
d) che godono, insieme ai loro familiari e a 
prescindere  dalla  cittadinanza, di  diritti  di 
libera  circolazione  equivalenti  a  quelli  dei 
cittadini dell’Unione a norma di accordi tra 
l’Unione e gli Stati
membri o tra l’Unione e Paesi terzi.
17.  Il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  ai 
sensi  del  presente  articolo  reca  un 
riferimento  che  ne  indica  il  rilascio  per 
motivi di lavoro stagionale.

commi  12-quater  e  12-quinquies 
dell’articolo 22.
16. Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano agli stranieri:
a) che al momento della domanda risiedono 
nel territorio di uno Stato membro;
b)  che  svolgono  attività  per  conto  di 
imprese stabilite in un altro Stato membro 
nell’ambito  della  prestazione  di  servizi  ai 
sensi  dall’articolo 56 TFUE, ivi  compresi  i 
cittadini  di  Paesi  terzi  distaccati  da 
un’impresa  stabilita  in  uno Stato  membro 
nell’ambito  della  prestazione  di  servizi  ai 
sensi della direttiva 96/71/CE;
c) che sono familiari di cittadini dell’Unione 
che  hanno  esercitato  il  loro  diritto  alla 
libera  circolazione  nell’Unione, 
conformemente  alla  direttiva  2004/38/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio;
d) che godono, insieme ai loro familiari e a 
prescindere dalla cittadinanza, di diritti  di 
libera circolazione equivalenti  a  quelli  dei 
cittadini dell’Unione a norma di accordi tra 
l’Unione e gli Stati
membri o tra l’Unione e Paesi terzi.
17.  Il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  ai 
sensi  del  presente  articolo  reca  un 
riferimento  che  ne  indica  il  rilascio  per 
motivi di lavoro stagionale.

Art. 24-bis
Verifiche
1.  In  relazione  agli  ingressi  previsti  dai 
decreti  di  cui  all’articolo  3,  comma  4,  la 
verifica  dei  requisiti  concernenti 
l’osservanza  delle  prescrizioni  del 
contratto collettivo di lavoro e la congruità 
del  numero  delle  richieste  presentate  di 
cui  all’articolo  30-bis,  comma  8,  del 
regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  31  agosto 
1999,  n.  394,  è  demandata,  fatto  salvo 
quanto previsto al comma 4 del presente 
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articolo, ai professionisti di cui all’articolo 
1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e alle 
organizzazioni  dei  datori  di  lavoro 
comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale ai quali il datore di lavoro 
aderisce o conferisce mandato.
2.  Le  verifiche  di  congruità  di  cui  al 
comma  1  tengono  anche  conto  della 
capacità  patrimoniale,  dell’equilibrio 
economico-finanziario,  del  fatturato,  del 
numero  dei  dipendenti,  ivi  compresi 
quelli  già  richiesti  ai  sensi  del  presente 
testo  unico,  e  del  tipo  di  attività  svolta 
dall'impresa.  In  caso  di  esito  positivo 
delle  verifiche  è  rilasciata  apposita 
asseverazione  che  il  datore  di  lavoro 
produce  unitamente  alla  richiesta  di 
assunzione del lavoratore straniero.
3. L’asseverazione di cui al comma 2 non è 
comunque  richiesta  con  riferimento  alle 
istanze presentate dalle organizzazioni dei 
datori  di  lavoro  comparativamente  più 
rappresentative  sul  piano  nazionale  che 
hanno  sottoscritto  con  il  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali un apposito 
protocollo  di  intesa  con  il  quale  si 
impegnano a garantire il rispetto, da parte 
dei propri associati, dei requisiti di cui al 
comma  1.  In  tali  ipotesi  trovano 
applicazione  le  disposizioni  di  cui 
all’articolo  27,  comma  1-ter,  secondo  i 
termini e le modalità di cui all’articolo 22, 
commi 5.01 e 6-bis.
 4.  Resta  ferma  la  possibilità,  da  parte 
dell’Ispettorato  nazionale  del  lavoro,  in 
collaborazione con l’Agenzia delle entrate, 
di  effettuare  controlli  a  campione  sul 
rispetto dei requisiti e delle procedure di 
cui ai commi 1, 2 e 3.
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Altre norme

Art. 1
Misure per  la programmazione dei  flussi  di  ingresso legale  dei lavoratori 
stranieri
1. Per il triennio 2023-2025, le quote massime di stranieri da ammettere nel terri-
torio dello Stato per lavoro subordinato, anche per esigenze di carattere stagio-
nale , e per lavoro autonomo, sono definite, in deroga alle disposizioni dell’arti-
colo 3 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
2. Ai fini della predisposizione dello schema di decreto di cui al comma 1, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri sente i Ministri competenti per materia, gli 
iscritti al registro di cui all’articolo 42, comma 2, del testo unico di cui al decreto  
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché il Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro. Il predetto decreto è adottato, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, e acquisito il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, che si esprimono entro trenta giorni dal ricevimento della richie-
sta. Decorso tale termine il decreto è comunque adottato.
3. Il decreto di cui al comma 1 indica i criteri generali per la definizione dei flus-
si di ingresso che devono tenere conto dell’analisi del fabbisogno del mercato 
del  lavoro effettuata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali,  previo 
confronto con le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro maggior-
mente rappresentative sul piano nazionale. Il medesimo decreto indica inoltre 
le quote massime di ingresso di lavoratori stranieri, per le causali stabilite dal 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, per ciascuno degli 
anni del triennio di riferimento.
4. Qualora se ne ravvisi l’opportunità, ulteriori decreti possono essere adottati 
durante il triennio 2023-2025, secondo la procedura di cui ai commi 2 e 3. Le 
istanze di cui agli articoli 22, 24 e 26 del testo unico di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, eccedenti i limiti del decreto di cui al comma 1 possono 
essere esaminate nell’ambito delle quote che si rendono successivamente dispo-
nibili con gli ulteriori decreti di cui al presente comma. Il rinnovo della doman-
da non deve essere accompagnato dalla documentazione richiesta, se la stessa è 
già stata regolarmente presentata in sede di prima istanza.

75



Decreto Cutro testo sinottico
INGRESSI PER LAVORO E QUOTE

________________________________________________________________________

5. Al fine di prevenire l’immigrazione irregolare, con i decreti di cui al presente 
articolo sono assegnate, in via preferenziale, quote riservate ai lavoratori di Stati 
che, anche in collaborazione con lo Stato italiano, promuovono per i propri cit-
tadini campagne mediatiche aventi ad oggetto i rischi per l’incolumità persona-
le derivanti dall’inserimento in traffici migratori irregolari.
5-bis. Con i decreti di cui al presente articolo possono essere assegnate quote 
dedicate ad apolidi e a rifugiati riconosciuti dall’Alto Commissariato delle Na-
zioni Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi di primo asilo o 
di transito.
(…) 

Art. 5
Ingresso dei lavoratori del settore agricolo e contrasto alle agromafie 
1. I datori di lavoro che, ai sensi degli articoli 6, 7 e 9 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
26 gennaio 2023, n. 21, hanno presentato regolare domanda per l’assegnazione 
di lavoratori agricoli e che non sono risultati assegnatari di tutta o di parte della 
manodopera  oggetto  della  domanda,  possono ottenere,  sulla  base di  quanto 
previsto dai successivi decreti sui flussi emanati nel corso del triennio 2023-2025 
ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del presente decreto, l’assegnazione dei lavora-
tori richiesti con priorità rispetto ai nuovi richiedenti, nei limiti della quota asse-
gnata al settore agricolo.
2. Il  comma 4-quater dell’articolo 1 del decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, è sostituito dal 
seguente: «4-quater. Allo scopo di dotare l’Ispettorato centrale della tutela della 
qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari di adeguate professiona-
lità per proteggere il mercato nazionale dalle attività internazionali di contraffa-
zione e criminalità agroalimentare, anche connesse ai flussi migratori irregolari, 
fatto salvo il  personale da inquadrare nella famiglia professionale ad esauri-
mento nell’ambito dell’area Assistenti del contratto collettivo nazionale integra-
tivo del personale del Ministero dell’agricoltura,  della sovranità alimentare e 
delle foreste che hanno qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria, in attuazione 
del nuovo sistema di classificazione del personale previsto dal contratto colletti-
vo nazionale di lavoro del personale del comparto Funzioni centrali per il trien-
nio 2019-2021, il personale dirigenziale e non dirigenziale inquadrato nell’area 
delle Elevate professionalità e nell’area Funzionari, in servizio presso il Diparti-
mento dell’Ispettorato predetto, ha qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria 
nei limiti del servizio cui è destinato e secondo le attribuzioni ad esso conferite 

76



Decreto Cutro testo sinottico
INGRESSI PER LAVORO E QUOTE

________________________________________________________________________

dalla  legge  e  dai  regolamenti.  Il  restante  personale  inquadrato  nell’area 
Assistenti e nell’area Operatori ha qualifica di agente di polizia giudiziaria».
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Testo Unico Immigrazione
Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 5
Permesso di soggiorno
1.  Possono  soggiornare  nel  territorio  dello 
Stato  gli  stranieri  entrati  regolarmente  ai 
sensi  dell’articolo  4,  che  siano  muniti  di 
carta  di  soggiorno  o  di  permesso  di 
soggiorno rilasciati, e in corso di validità, a 
norma del presente testo unico o che siano 
in possesso della proroga del visto ai sensi 
dell’articolo  4-ter  o  di  permesso  di 
soggiorno  o  titolo  equipollente  rilasciato 
dalla  competente  autorità  di  uno  Stato 
appartenente all’Unione europea, nei limiti 
ed  alle  condizioni  previsti  da  specifici 
accordi. 
1-bis.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  38-bis, 
possono  soggiornare  nel  territorio  dello 
Stato gli  studenti stranieri che sono entrati 
secondo  le  modalità  e  alle  condizioni 
previste  dall’articolo  4  e  che  sono  in 
possesso  del  visto  per  motivi  di  studio 
rilasciato  per  l’intera  durata  del  corso  di 
studio  e  della  relativa  dichiarazione  di 
presenza.
2.  Il  permesso  di  soggiorno  deve  essere 
richiesto,  secondo le  modalità  previste  nel 
regolamento di attuazione, al questore della 
provincia in cui  lo straniero  si  trova entro 
otto  giorni  lavorativi  dal  suo  ingresso  nel 
territorio  dello  Stato  ed  è  rilasciato  per  le 
attività previste dal visto d’ingresso o dalle 

Art. 5
Permesso di soggiorno
1. Possono soggiornare  nel  territorio dello 
Stato  gli  stranieri  entrati  regolarmente  ai 
sensi  dell’articolo  4,  che  siano  muniti  di 
carta  di  soggiorno  o  di  permesso  di 
soggiorno rilasciati, e in corso di validità, a 
norma del presente testo unico o che siano 
in possesso della proroga del visto ai sensi 
dell’articolo  4-ter  o  di  permesso  di 
soggiorno  o  titolo  equipollente  rilasciato 
dalla  competente  autorità  di  uno  Stato 
appartenente all’Unione europea, nei limiti 
ed  alle  condizioni  previsti  da  specifici 
accordi. 
1-bis.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  38-bis, 
possono  soggiornare  nel  territorio  dello 
Stato gli studenti stranieri che sono entrati 
secondo  le  modalità  e  alle  condizioni 
previste  dall’articolo  4  e  che  sono  in 
possesso  del  visto  per  motivi  di  studio 
rilasciato  per  l’intera  durata  del  corso  di 
studio  e  della  relativa  dichiarazione  di 
presenza.
2.  Il  permesso  di  soggiorno  deve  essere 
richiesto,  secondo le modalità previste nel 
regolamento di attuazione, al questore della 
provincia in cui lo straniero si trova entro 
otto  giorni  lavorativi  dal  suo ingresso nel 
territorio  dello  Stato ed è  rilasciato  per  le 
attività previste dal visto d’ingresso o dalle 
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disposizioni  vigenti.  Il  regolamento  di 
attuazione può prevedere speciali modalità 
di  rilascio relativamente ai  soggiorni  brevi 
per motivi di turismo, di giustizia, di attesa 
di emigrazione in altro Stato e per l’esercizio 
delle funzioni di ministro di culto nonché ai 
soggiorni  in case  di  cura,  ospedali,  istituti 
civili e religiosi e altre convivenze.
2-bis. Lo straniero che richiede il permesso 
di  soggiorno  è  sottoposto  a  rilievi 
fotodattiloscopici.
2-ter. La richiesta di rilascio e di rinnovo del 
permesso  di  soggiorno  è  sottoposta  al 
versamento di un contributo, il cui importo 
è fissato fra un minimo di 80 e un massimo 
di  200  euro  con  decreto  del  Ministro 
dell’economia  e  delle  finanze,  di  concerto 
con  il  Ministro  dell’interno,  che  stabilisce 
altresì le modalità del versamento nonché le 
modalità di attuazione della disposizione di 
cui  all’articolo  14-bis,  comma  2.  Non  è 
richiesto il versamento del contributo per il 
rilascio  ed  il  rinnovo  del  permesso  di 
soggiorno  per  asilo,  per  richiesta  di  asilo, 
per protezione sussidiaria, per cure mediche 
nonché dei permessi di soggiorno di cui agli 
articoli  18,  18-bis,  20-bis,  22,  comma  12-
quater, e 42-bis, e del permesso di soggiorno 
rilasciato ai sensi dell’articolo 32, comma 3, 
del  decreto  legislativo 28  gennaio  2008,  n. 
25.
3. La durata del permesso di soggiorno non 
rilasciato  per  motivi  di  lavoro  è  quella 
prevista  dal  visto  d’ingresso,  nei  limiti 
stabiliti  dal  presente  testo  unico  o  in 
attuazione degli accordi e delle convenzioni 
internazionali in vigore. La durata non può 
comunque essere:
a)  superiore  a tre  mesi,  per  visite,  affari  e 
turismo;
b)  LETTERA  ABROGATA  DALLA  L.  30 
LUGLIO 2002, N. 189; 
c)  inferiore  al  periodo di  frequenza,  anche 
pluriennale,  di  un  corso  di  studio  di 

disposizioni  vigenti.  Il  regolamento  di 
attuazione può prevedere speciali modalità 
di rilascio relativamente ai soggiorni brevi 
per motivi di turismo, di giustizia, di attesa 
di  emigrazione  in  altro  Stato  e  per 
l’esercizio  delle  funzioni  di  ministro  di 
culto nonché ai  soggiorni  in case di  cura, 
ospedali,  istituti  civili  e  religiosi  e  altre 
convivenze.
2-bis. Lo straniero che richiede il permesso 
di  soggiorno  è  sottoposto  a  rilievi 
fotodattiloscopici.
2-ter.  La  richiesta  di  rilascio  e  di  rinnovo 
del  permesso di  soggiorno è sottoposta al 
versamento di un contributo, il cui importo 
è fissato fra un minimo di 80 e un massimo 
di  200  euro  con  decreto  del  Ministro 
dell’economia  e  delle  finanze,  di  concerto 
con  il  Ministro  dell’interno,  che  stabilisce 
altresì le modalità del versamento nonché le 
modalità di attuazione della disposizione di 
cui  all’articolo  14-bis,  comma  2.  Non  è 
richiesto il versamento del contributo per il 
rilascio  ed  il  rinnovo  del  permesso  di 
soggiorno  per  asilo,  per  richiesta  di  asilo, 
per  protezione  sussidiaria,  per  cure 
mediche nonché dei permessi di soggiorno 
di  cui  agli  articoli  18,  18-bis,  20-bis,  22, 
comma 12-quater, e 42-bis, e del permesso 
di soggiorno rilasciato ai sensi dell’articolo 
32,  comma  3,  del  decreto  legislativo  28 
gennaio 2008, n. 25.
3. La durata del permesso di soggiorno non 
rilasciato  per  motivi  di  lavoro  è  quella 
prevista  dal  visto  d’ingresso,  nei  limiti 
stabiliti  dal  presente  testo  unico  o  in 
attuazione degli accordi e delle convenzioni 
internazionali in vigore. La durata non può 
comunque essere:
a) superiore a tre mesi,  per visite,  affari e 
turismo;
b)  LETTERA  ABROGATA  DALLA  L.  30 
LUGLIO 2002, N. 189; 
c) inferiore al periodo di frequenza, anche 
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istituzioni  scolastiche,  istituti  tecnici 
superiori, istituzioni universitarie e dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica o 
per formazione debitamente certificata, fatta 
salva la verifica annuale di profitto; secondo 
le previsioni del regolamento di attuazione. 
Il  permesso  può  essere  prolungato  per 
ulteriori  dodici  mesi  oltre  il  termine  del 
percorso  formativo  compiuto,  secondo 
quanto disposto dall’articolo 39-bis. 1;
d)  LETTERA  ABROGATA  DALLA  L.  30 
LUGLIO 2002, N. 189; 
e)  superiore  alle  necessità  specificamente 
documentate,  negli  altri  casi  consentiti  dal 
presente  testo  unico  o  dal  regolamento  di 
attuazione.

pluriennale,  di  un  corso  di  studio  di 
istituzioni  scolastiche,  istituti  tecnici 
superiori, istituzioni universitarie e dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica o 
per  formazione  debitamente  certificata, 
fatta  salva  la  verifica  annuale  di  profitto; 
secondo  le  previsioni  del  regolamento  di 
attuazione.  Il  permesso  può  essere 
prolungato per ulteriori dodici mesi oltre il 
termine  del  percorso  formativo  compiuto, 
secondo  quanto  disposto  dall’articolo  39-
bis. 1;
d)  LETTERA  ABROGATA  DALLA  L.  30 
LUGLIO 2002, N. 189; 
e)  superiore  alle  necessità  specificamente 
documentate,  negli altri  casi consentiti  dal 
presente  testo unico o dal  regolamento di 
attuazione.

3-bis. Il permesso di soggiorno per motivi di 
lavoro è rilasciato a seguito della stipula del 
contratto  di  soggiorno  per  lavoro  di  cui 
all’articolo  5-bis.  La  durata  del  relativo 
permesso di soggiorno per lavoro è quella 
prevista  dal  contratto  di  soggiorno  e 
comunque non può superare:

3-bis. Il  permesso di soggiorno per motivi 
di lavoro è rilasciato a seguito della stipula 
del contratto di soggiorno per lavoro di cui 
all’articolo  5-bis.  La  durata  del  relativo 
permesso di soggiorno per lavoro è quella 
prevista  dal  contratto  di  soggiorno  e 
comunque non può superare:

a)  in  relazione  ad  uno  o  più  contratti  di 
lavoro stagionale, la durata complessiva di 
nove mesi;

a)  in  relazione  ad  uno  o  più  contratti  di 
lavoro stagionale, la durata complessiva di 
nove mesi;

b)  in  relazione  ad  un  contratto  di  lavoro 
subordinato a tempo determinato, la durata 
di un anno;

b)  in  relazione  ad  un  contratto  di  lavoro 
subordinato a tempo determinato, la durata 
di un anno;

c)  in  relazione  ad  un  contratto  di  lavoro 
subordinato  a  tempo  indeterminato,  la 
durata di due anni.

c)  in  relazione  ad  un  contratto  di  lavoro 
subordinato  a  tempo  indeterminato,  la 
durata  di  due anni.  Ciascun rinnovo non 
può superare la durata di tre anni.

3-ter.  Allo straniero  che dimostri  di  essere 
venuto in Italia almeno una volta nei cinque 
anni  precedenti  per  prestare  lavoro 
stagionale  è  rilasciato,  qualora  si  tratti  di 
impieghi  ripetitivi,  un  permesso 
pluriennale, a tale titolo, fino a tre annualità, 
con indicazione del periodo di validità per 

3-ter.  Allo straniero che dimostri di essere 
venuto  in  Italia  almeno  una  volta  nei 
cinque anni precedenti per prestare lavoro 
stagionale  è  rilasciato,  qualora  si  tratti  di 
impieghi  ripetitivi,  un  permesso 
pluriennale,  a  tale  titolo,  fino  a  tre 
annualità,  con  indicazione  del  periodo  di 
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ciascun  anno.  Il  predetto  permesso  di 
soggiorno è revocato se lo straniero non si 
presenta  all’ufficio  di  frontiera  esterna  al 
termine  della  validità  annuale  e  alla  data 
prevista dal visto di ingresso per il rientro 
nel  territorio  nazionale.  Il  relativo visto di 
ingresso è rilasciato sulla base del nulla osta 
rilasciato ai sensi dell’articolo 24, comma 11.

validità  per  ciascun  anno.  Il  predetto 
permesso  di  soggiorno  è  revocato  se  lo 
straniero  non  si  presenta  all’ufficio  di 
frontiera  esterna  al  termine  della  validità 
annuale  e  alla  data  prevista  dal  visto  di 
ingresso  per  il  rientro  nel  territorio 
nazionale.  Il  relativo  visto  di  ingresso  è 
rilasciato sulla base del nulla osta rilasciato 
ai sensi dell’articolo 24, comma 11.

3-quater.  Possono  inoltre  soggiornare  nel 
territorio dello Stato gli  stranieri muniti  di 
permesso di soggiorno per lavoro autonomo 
rilasciato sulla base della certificazione della 
competente  rappresentanza  diplomatica  o 
consolare  italiana  della  sussistenza  dei 
requisiti  previsti  dall’articolo  26  del 
presente  testo  unico.  Il  permesso  di 
soggiorno non può avere validità superiore 
ad un periodo di due anni.

3-quater.  Possono  inoltre  soggiornare  nel 
territorio dello Stato gli stranieri muniti di 
permesso  di  soggiorno  per  lavoro 
autonomo  rilasciato  sulla  base  della 
certificazione  della  competente 
rappresentanza  diplomatica  o  consolare 
italiana  della  sussistenza  dei  requisiti 
previsti  dall’articolo  26  del  presente  testo 
unico.  Il  permesso  di  soggiorno  non  può 
avere  validità  superiore  ad un periodo di 
due  anni.  Ciascun  rinnovo  non  può 
superare la durata di tre anni.

3-quinquies. La rappresentanza diplomatica 
o  consolare  italiana  che rilascia  il  visto  di 
ingresso  per  motivi  di  lavoro,  ai  sensi  dei 
commi 2 e 3 dell’articolo 4, ovvero il visto di 
ingresso per lavoro autonomo, ai sensi del 
comma  5  dell’articolo  26,  ne  dà 
comunicazione  anche  in  via  telematica  al 
Ministero  dell’interno  e  all’INPS  nonché 
all’INAIL  per  l’inserimento  nell’archivio 
previsto dal comma 9 dell’articolo 22 entro 
trenta  giorni  dal  ricevimento  della 
documentazione.  Uguale  comunicazione  è 
data al Ministero dell’interno per i  visti  di 
ingresso per ricongiungimento familiare di 
cui  all’articolo  29  entro  trenta  giorni  dal 
ricevimento della documentazione.

3-quinquies.  La  rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana che rilascia 
il visto di ingresso per motivi di lavoro, ai 
sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo 4, ovvero 
il visto di ingresso per lavoro autonomo, ai 
sensi  del  comma 5  dell’articolo  26,  ne  dà 
comunicazione  anche  in  via  telematica  al 
Ministero  dell’interno  e  all’INPS  nonché 
all’INAIL  per  l’inserimento  nell’archivio 
previsto dal comma 9 dell’articolo 22 entro 
trenta  giorni  dal  ricevimento  della 
documentazione.  Uguale  comunicazione  è 
data al Ministero dell’interno per i visti di 
ingresso per ricongiungimento familiare di 
cui  all’articolo  29  entro  trenta  giorni  dal 
ricevimento della documentazione.

3-sexies.  Nei  casi  di  ricongiungimento 
familiare, ai sensi dell’articolo 29, la durata 
del  permesso di soggiorno non può essere 
superiore a due anni.
(…)

3-sexies.  Nei  casi  di  ricongiungimento 
familiare, ai sensi dell’articolo 29, la durata 
del permesso di soggiorno non può essere 
superiore a due anni. Ciascun rinnovo non 
può superare la durata di tre anni.
(…)
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Art. 6
Facoltà ed obblighi inerenti al soggiorno
1.  Il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  per 
motivi  di  lavoro  subordinato,  lavoro 
autonomo e  familiari  può essere  utilizzato 
anche per le altre attività consentite. Quello 
rilasciato per motivi di studio e formazione 
può  essere  convertito,  comunque  prima 
della  sua  scadenza,  e  previa  stipula  del 
contratto  di  soggiorno  per  lavoro  ovvero 
previo rilascio della certificazione attestante 
la  sussistenza  dei  requisiti  previsti 
dall’articolo  26,  in  permesso  di  soggiorno 
per motivi di lavoro nell’ambito delle quote 
stabilite  a  norma dell’articolo  3,  comma 4, 
secondo  le  modalità  previste  dal 
regolamento di attuazione.

Art. 6
Facoltà ed obblighi inerenti al soggiorno
1.  Il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  per 
motivi  di  lavoro  subordinato,  lavoro 
autonomo e familiari può essere utilizzato 
anche per le altre attività consentite. Quello 
rilasciato per motivi di studio e formazione 
può  essere  convertito  al  di  fuori  delle 
quote  di  cui  all’articolo  3  comma  4, 
comunque  prima  della  sua  scadenza,  e 
previa  stipula  del  contratto  di  soggiorno 
per  lavoro  ovvero  previo  rilascio  della 
certificazione  attestante  la  sussistenza  dei 
requisiti  previsti  dall’articolo  26,  in 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro 
nell’ambito  delle  quote  stabilite  a  norma 
dell’articolo  3,  comma  4,  secondo  le 
modalità  previste  dal  regolamento  di 
attuazione.

(…) (…)

Art. 32
Disposizioni concernenti minori affidati al 
compimento della maggiore età
1.  Al  compimento della maggiore  età,  allo 
straniero  nei  cui  confronti  sono  state 
applicate  le  disposizioni  di  cui  all’articolo 
31,  comma  1,  e,  fermo  restando  quanto 
previsto  dal  comma  1-bis,  ai  minori  che 
sono  stati  affidati  ai  sensi  dell’articolo  2 
della legge 4 maggio 1983, n. 184, può essere 
rilasciato  un  permesso  di  soggiorno  per 
motivi  di  studio  di  accesso  al  lavoro,  di 
lavoro  subordinato  o  autonomo,  per 
esigenze sanitarie o di cura. Il permesso di 
soggiorno  per  accesso  al  lavoro  prescinde 
dal possesso dei requisiti di cui all’articolo 
23.

Art. 32
Disposizioni  concernenti  minori  affidati 
al compimento della maggiore età
1. Al compimento della maggiore età, allo 
straniero  nei  cui  confronti  sono  state 
applicate  le  disposizioni  di  cui  all’articolo 
31,  comma  1,  e,  fermo  restando  quanto 
previsto  dal  comma  1-bis,  ai  minori  che 
sono  stati  affidati  ai  sensi  dell’articolo  2 
della  legge  4  maggio  1983,  n.  184,  può 
essere rilasciato un permesso di soggiorno 
per motivi di studio di accesso al lavoro, di 
lavoro  subordinato  o  autonomo,  per 
esigenze sanitarie o di cura. Il permesso di 
soggiorno  per  accesso  al  lavoro prescinde 
dal possesso dei requisiti di cui all’articolo 
23.

1-bis.  Il  permesso  di  soggiorno  di  cui  al 
comma 1 può essere rilasciato per motivi di 
studio, di accesso al lavoro ovvero di lavoro 

1-bis.  Il  permesso  di  soggiorno  di  cui  al 
comma  1  può  essere  rilasciato,  per  il 
periodo massimo di un anno, per motivi di 
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subordinato  o  autonomo,  al  compimento 
della maggiore età,  ai minori  stranieri  non 
accompagnati, affidati ai sensi dell’articolo 2 
della  legge  4  maggio  1983,  n.  184,  ovvero 
sottoposti  a  tutela,  previo  parere  positivo 
del  Comitato  per  i  minori  stranieri  di  cui 
all’articolo  33  del  presente  testo  unico, 
ovvero  ai  minori  stranieri  non 
accompagnati  che  siano stati  ammessi  per 
un periodo non inferiore a due anni in un 
progetto  di  integrazione  sociale  e  civile 
gestito  da  un  ente  pubblico  o  privato  che 
abbia  rappresentanza  nazionale  e  che 
comunque  sia  iscritto  nel  registro  istituito 
presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri ai sensi dell’articolo 52 del decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  31  agosto 
1999, n.  394.  Il  mancato rilascio del  parere 
richiesto  non  può  legittimare  il  rifiuto  del 
rinnovo  del  permesso  di  soggiorno.  Si 
applica  l’articolo 20,  commi 1,  2  e  3,  della 
legge 7 agosto 1990, n. 241.

studio, di accesso al lavoro ovvero di lavoro 
subordinato  o  autonomo  previo 
accertamento dell’effettiva sussistenza dei 
presupposti  e  requisiti  previsti  dalla 
normativa  vigente, al  compimento  della 
maggiore  età,  ai  minori  stranieri  non 
accompagnati, affidati ai sensi dell’articolo 
2 della legge 4 maggio 1983, n. 184, ovvero 
sottoposti  a  tutela,  previo  parere  positivo 
del  Comitato  per  i  minori  stranieri  di  cui 
all’articolo  33  del  presente  testo  unico, 
ovvero  ai  minori  stranieri  non 
accompagnati  che siano stati  ammessi  per 
un periodo non inferiore a due anni in un 
progetto  di  integrazione  sociale  e  civile 
gestito da un ente  pubblico o privato che 
abbia  rappresentanza  nazionale  e  che 
comunque sia iscritto nel  registro  istituito 
presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei 
ministri ai sensi dell’articolo 52 del decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  31  agosto 
1999, n. 394.  Il mancato rilascio del parere 
richiesto non può legittimare il rifiuto del 
rinnovo  del  permesso  di  soggiorno.  Si 
applica l’articolo 20, commi 1, 2 e 3, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241.

(…) (…)
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Regolamento di Attuazione del Testo Unico
Decreto Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 , n. 394

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 12
Rifiuto del permesso di soggiorno
1. Salvo che debba disporsi il respingimento 
o  l’espulsione  immediata  con 
accompagnamento alla frontiera,  quando il 
permesso di soggiorno è rifiutato il questore 
avvisa l’interessato, facendone menzione nel 
provvedimento  di  rifiuto,  che, 
sussistendone  i  presupposti,  si  procederà 
nei  suoi  confronti  per  l’applicazione 
dell’espulsione di cui all’articolo 13 del testo 
unico.

Art. 12
Rifiuto del permesso di soggiorno
1.  Salvo  che  debba  disporsi  il 
respingimento  o  l’espulsione  immediata 
con  accompagnamento  alla  frontiera, 
quando il permesso di soggiorno è rifiutato 
il  questore  avvisa  l’interessato,  facendone 
menzione  nel  provvedimento  di  rifiuto, 
che,  sussistendone  i  presupposti,  si 
procederà  nei  suoi  confronti  per 
l’applicazione  dell’espulsione  di  cui 
all’articolo 13 del testo unico.

2. Con il provvedimento di cui al comma 1, 
il  questore  concede  allo  straniero  un 
termine,  non  superiore  a  quindici  giorni 
lavorativi, per presentarsi al posto di polizia 
di  frontiera  indicato  e  lasciare 
volontariamente il territorio dello Stato, con 
l’avvertenza che, in mancanza, si procederà 
a norma dell’articolo 13 del testo unico.

2. Con il provvedimento di cui al comma 
1,  il  questore  concede  allo  straniero  un 
termine,  non  superiore  a  quindici  giorni 
lavorativi,  per  presentarsi  al  posto  di 
polizia  di  frontiera  indicato  e  lasciare 
volontariamente  il  territorio  dello  Stato, 
con  l’avvertenza  che,  in  mancanza,  si 
procederà  a  norma  dell’articolo  13  del 
testo unico.

(...) (...)
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Testo Unico Immigrazione
Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 6
Facoltà ed obblighi inerenti al soggiorno
(...)
1-bis.  Sono  convertibili  in  permesso  di 
soggiorno  per  motivi  di  lavoro,  ove  ne 
ricorrano i  requisiti,  i seguenti permessi di 
soggiorno:

Art. 6
Facoltà ed obblighi inerenti al soggiorno
(...)
1-bis.  Sono  convertibili  in  permesso  di 
soggiorno  per  motivi  di  lavoro,  ove  ne 
ricorrano i requisiti, i seguenti permessi di 
soggiorno:

a)  permesso  di  soggiorno  per  protezione 
speciale, di cui all’articolo 32, comma 3, del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, ad 
eccezione  dei  casi  per  i  quali  siano  state 
applicate le cause di diniego ed esclusione 
della  protezione internazionale,  di  cui  agli 
articoli 10, comma 2, 12, comma 1, lettere b) 
e  c),  e  16  del  decreto  legislativo  19 
novembre 2007, n. 251;

a)  permesso di  soggiorno  per  protezione 
speciale,  di  cui  all’articolo  32,  comma  3, 
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 
25, ad eccezione dei casi per i quali siano 
state  applicate  le  cause  di  diniego  ed 
esclusione  della  protezione 
internazionale,  di  cui  agli  articoli  10, 
comma 2, 12, comma 1, lettere b) e c), e 16 
del decreto legislativo 19 novembre 2007, 
n. 251;

b)  permesso di  soggiorno  per  calamità,  di 
cui all’articolo 20-bis;

b) permesso di soggiorno per calamità, di 
cui all’articolo 20-bis;

c)  permesso  di  soggiorno  per  residenza 
elettiva,  di  cui  all’articolo  11,  comma  1, 
lettera c-quater), del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

c)  permesso  di  soggiorno  per  residenza 
elettiva,  di  cui  all’articolo  11,  comma  1, 
lettera c-quater), del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

d) permesso di soggiorno per acquisto della 
cittadinanza o dello stato di apolide, di cui 
all’articolo  11,  comma  1,  lettera  c),  del 
decreto  del  Presidente  della Repubblica 31 
agosto 1999, n. 394, ad eccezione dei casi in 

d) permesso di soggiorno per acquisto della 
cittadinanza o dello stato di apolide, di cui 
all’articolo  11,  comma  1,  lettera  c),  del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1999, n. 394, ad eccezione dei casi in 

91



Decreto Cutro testo sinottico
PROTEZIONE SPECIALE E ASILO

________________________________________________________________________

cui  lo  straniero  era  precedentemente  in 
possesso  di  un  permesso  per  richiesta  di 
asilo;

cui  lo  straniero  era  precedentemente  in 
possesso  di  un  permesso  per  richiesta  di 
asilo;

e)  permesso  di  soggiorno  per  attività 
sportiva,  di  cui  all’articolo  27,  comma  1, 
lettera p);

e)  permesso  di  soggiorno  per  attività 
sportiva,  di  cui  all’articolo  27,  comma  1, 
lettera p);

f) permesso di soggiorno per lavoro di tipo 
artistico,  di  cui  all’articolo  27,  comma  1, 
lettere m), n) ed o);

f) permesso di soggiorno per lavoro di tipo 
artistico,  di  cui  all’articolo  27,  comma  1, 
lettere m), n) ed o);

g)  permesso  di  soggiorno  per  motivi 
religiosi, di cui all’articolo 5, comma 2;

g)  permesso  di  soggiorno  per  motivi 
religiosi, di cui all’articolo 5, comma 2;

h) permesso di soggiorno per assistenza di 
minori, di cui all’articolo 31, comma 3.

h) permesso di soggiorno per assistenza di 
minori, di cui all’articolo 31, comma 3.

h-bis)  permesso  di  soggiorno  per  cure 
mediche,  di  cui  all’articolo  19,  comma  2, 
lettera d-bis).
(…)

h-bis)  permesso  di  soggiorno  per  cure 
mediche,  di  cui  all’articolo  19,  comma 2, 
lettera d-bis).
(…)

Art. 18-bis 
Permesso  di  soggiorno  per  le  vittime  di 
violenza domestica
1.  Quando,  nel  corso  di  operazioni  di 
polizia,  di  indagini  o  di  un  procedimento 
per taluno dei  delitti  previsti  dagli  articoli 
572, 582, 583, 583-bis, 605, 609-bis e 612-bis 
del  codice  penale  o  per  uno  dei  delitti 
previsti  dall’articolo  380  del  codice  di 
procedura  penale,  commessi  sul  territorio 
nazionale in ambito di violenza domestica, 
siano  accertate  situazioni  di  violenza  o 
abuso  nei  confronti  di  uno  straniero  ed 
emerga un concreto ed attuale pericolo per 
la sua incolumità, come conseguenza della 
scelta di sottrarsi alla medesima violenza o 
per effetto delle dichiarazioni rese nel corso 
delle indagini preliminari o del giudizio, il 
questore,  con  il  parere  favorevole 
dell’autorità  giudiziaria  procedente  ovvero 
su  proposta  di  quest’ultima,  rilascia  un 
permesso  di  soggiorno  per  consentire  alla 

Art. 18-bis 
Permesso  di  soggiorno  per  le  vittime  di 
violenza domestica
1.  Quando,  nel  corso  di  operazioni  di 
polizia,  di  indagini  o di  un procedimento 
per taluno dei delitti previsti dagli articoli 
558-bis, 572, 582, 583, 583-bis, 605, 609-bis e 
612-bis  del  codice  penale  o  per  uno  dei 
delitti previsti dall’articolo 380 del codice di 
procedura  penale,  commessi  sul  territorio 
nazionale in ambito di violenza domestica, 
siano  accertate  situazioni  di  violenza  o 
abuso  nei  confronti  di  uno  straniero  ed 
emerga un concreto ed attuale pericolo per 
la sua incolumità, come conseguenza della 
scelta di sottrarsi alla medesima violenza o 
per effetto delle dichiarazioni rese nel corso 
delle indagini preliminari o del giudizio, il 
questore,  con  il  parere  favorevole 
dell’autorità giudiziaria procedente ovvero 
su  proposta  di  quest’ultima,  rilascia  un 
permesso di  soggiorno per consentire  alla 
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vittima di sottrarsi alla violenza. Ai fini del 
presente articolo, si intendono per violenza 
domestica uno o più atti, gravi ovvero non 
episodici,  di  violenza  fisica,  sessuale, 
psicologica  o  economica  che  si  verificano 
all’interno  della  famiglia  o  del  nucleo 
familiare o tra persone legate, attualmente o 
in passato,  da un vincolo di matrimonio o 
da  una  relazione  affettiva, 
indipendentemente dal fatto che l’autore di 
tali atti condivida o abbia condiviso la stessa 
residenza con la vittima.
(...)

vittima di sottrarsi alla violenza. Ai fini del 
presente articolo, si intendono per violenza 
domestica uno o più atti, gravi ovvero non 
episodici,  di  violenza  fisica,  sessuale, 
psicologica  o  economica  che  si  verificano 
all’interno  della  famiglia  o  del  nucleo 
familiare o tra persone legate, attualmente o 
in passato, da un vincolo di matrimonio o 
da  una  relazione  affettiva, 
indipendentemente dal fatto che l’autore di 
tali  atti  condivida  o  abbia  condiviso  la 
stessa residenza con la vittima.
(...)

Art. 19
Divieti di espulsione e di respingimento
1. In nessun caso può disporsi l’espulsione o 
il  respingimento verso  uno Stato in cui  lo 
straniero  possa  essere  oggetto  di 
persecuzione per motivi di razza, di sesso, 
di  orientamento  sessuale,  di  identità  di 
genere,  di  lingua,  di  cittadinanza,  di 
religione,  di  opinioni  politiche,  di 
condizioni personali o sociali, ovvero possa 
rischiare  di  essere  rinviato  verso  un  altro 
Stato  nel  quale  non  sia  protetto  dalla 
persecuzione.

Art. 19
Divieti di espulsione e di respingimento
1. In nessun caso può disporsi l’espulsione 
o il respingimento verso uno Stato in cui lo 
straniero  possa  essere  oggetto  di 
persecuzione per motivi di razza, di sesso, 
di  orientamento  sessuale,  di  identità  di 
genere,  di  lingua,  di  cittadinanza,  di 
religione,  di  opinioni  politiche,  di 
condizioni personali o sociali, ovvero possa 
rischiare  di  essere  rinviato  verso  un  altro 
Stato  nel  quale  non  sia  protetto  dalla 
persecuzione.

1.1.  Non sono ammessi  il  respingimento o 
l’espulsione o l’estradizione di una persona 
verso  uno  Stato  qualora  esistano  fondati 
motivi  di  ritenere che essa rischi  di  essere 
sottoposta a tortura o a trattamenti inumani 
o degradanti o qualora ricorrano gli  obbli-
ghi di cui all’articolo 5, comma 6. Nella va-
lutazione di tali motivi si tiene conto anche 
dell’esistenza, in tale Stato, di violazioni si-
stematiche e gravi di diritti umani.

1.1. Non sono ammessi il respingimento o 
l’espulsione o l’estradizione di una persona 
verso  uno  Stato  qualora  esistano  fondati 
motivi di ritenere che essa rischi di essere 
sottoposta a tortura o a trattamenti inumani 
o degradanti o qualora ricorrano gli obbli-
ghi di cui all’articolo 5, comma 6. Nella va-
lutazione di tali motivi si tiene conto anche 
dell’esistenza, in tale Stato, di violazioni si-
stematiche e gravi di diritti umani.

Non sono altresì ammessi il respingimento 
o l’espulsione di una persona verso uno Sta-
to qualora esistano fondati motivi di ritene-
re che l’allontanamento dal territorio nazio-

Non sono altresì ammessi il respingimen-
to o l’espulsione di una persona verso uno 
Stato qualora esistano fondati motivi di ri-
tenere che l’allontanamento dal territorio 
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nale comporti  una violazione del diritto al 
rispetto della sua vita privata e familiare, a 
meno che esso sia necessario per ragioni di 
sicurezza  nazionale,  di  ordine  e  sicurezza 
pubblica nonché di protezione della salute 
nel rispetto della Convenzione relativa allo 
statuto dei rifugiati, firmata a Ginevra il 28 
luglio 1951, resa esecutiva dalla legge 24 lu-
glio 1954, n. 722, e della Carta dei diritti fon-
damentali dell’Unione europea. Ai fini della 
valutazione del rischio di violazione di cui 
al  periodo precedente,  si  tiene  conto  della 
natura e della effettività dei vincoli familiari 
dell’interessato, del suo effettivo inserimen-
to sociale in Italia, della durata del suo sog-
giorno  nel  territorio  nazionale  nonché 
dell’esistenza di legami familiari, culturali o 
sociali con il suo Paese d’origine.

nazionale comporti una violazione del di-
ritto al rispetto della sua vita privata e fa-
miliare, a meno che esso sia necessario per 
ragioni di sicurezza nazionale, di ordine e 
sicurezza  pubblica  nonché  di  protezione 
della salute nel rispetto della Convenzio-
ne relativa allo statuto dei rifugiati, firma-
ta a Ginevra il 28 luglio 1951, resa esecuti-
va dalla legge 24 luglio 1954, n. 722, e della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea.  Ai fini della valutazione del ri-
schio di violazione di cui al periodo prece-
dente,  si  tiene conto della natura e della 
effettività  dei  vincoli  familiari  dell’inte-
ressato,  del  suo effettivo inserimento so-
ciale in Italia, della durata del suo soggior-
no nel territorio nazionale nonché dell’esi-
stenza di legami familiari, culturali o so-
ciali con il suo Paese d’origine.

1.2. Nelle ipotesi  di rigetto della domanda 
di protezione internazionale, ove ricorrano i 
requisiti di cui ai commi 1 e 1.1., la Commis-
sione territoriale trasmette gli atti al Questo-
re per il rilascio di un permesso di soggior-
no per protezione speciale. Nel caso in cui 
sia presentata una domanda di rilascio di un 
permesso di  soggiorno,  ove ricorrano i  re-
quisiti di cui ai commi 1 e 1.1, il Questore, 
previo parere della Commissione territoriale 
per il riconoscimento della protezione inter-
nazionale, rilascia un permesso di soggiorno 
per protezione speciale.

1.2. Nelle ipotesi di rigetto della domanda 
di protezione internazionale, ove ricorrano i 
requisiti di cui ai commi 1 e 1.1.,  la Com-
missione  territoriale  trasmette,  ai  sensi 
dell’articolo 32, comma 3, del decreto legi-
slativo  28  gennaio  2008,  n.  25, gli  atti  al 
Questore per il  rilascio di un permesso di 
soggiorno per protezione speciale. Nel caso 
in cui sia presentata una domanda di rila-
scio di un permesso di soggiorno, ove ri-
corrano i requisiti di cui ai commi 1 e 1.1, 
il Questore, previo parere della Commis-
sione  territoriale  per  il  riconoscimento 
della  protezione  internazionale,  rilascia 
un permesso di soggiorno per protezione 
speciale.

1-bis.  In  nessun  caso  può  disporsi  il 
respingimento  alla  frontiera  di  minori 
stranieri non accompagnati.

1-bis.  In  nessun  caso  può  disporsi  il 
respingimento  alla  frontiera  di  minori 
stranieri non accompagnati.

2.  Non è consentita l’espulsione,  salvo che 
nei  casi  previsti  dall’articolo 13,  comma 1, 
nei confronti: 

2. Non è consentita l’espulsione, salvo che 
nei casi previsti  dall’articolo 13, comma 1, 
nei confronti:
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a)  degli  stranieri  minori  di  anni  diciotto, 
salvo  il  diritto  a  seguire  il  genitore  o 
l’affidatario espulsi;

a)  degli  stranieri  minori  di  anni  diciotto, 
salvo  il  diritto  a  seguire  il  genitore  o 
l’affidatario espulsi;

b) degli stranieri in possesso della carta di 
soggiorno, salvo il disposto dell’articolo 9;

b) degli stranieri in possesso della carta di 
soggiorno, salvo il disposto dell’articolo 9;

c)  degli  stranieri  conviventi  con  parenti 
entro il secondo grado o con il coniuge, di 
nazionalità italiana;

c)  degli  stranieri  conviventi  con  parenti 
entro il secondo grado o con il coniuge, di 
nazionalità italiana;

d) delle donne in stato di gravidanza o nei 
sei mesi successivi alla nascita del figlio cui 
provvedono.

d) delle donne in stato di gravidanza o nei 
sei mesi successivi alla nascita del figlio cui 
provvedono.

d-bis)  degli  stranieri  che  versano  in  gravi 
condizioni psicofisiche o derivanti da gravi 
patologie,  accertate  mediante  idonea 
documentazione rilasciata da una struttura 
sanitaria  pubblica  o  da  un  medico 
convenzionato  con  il  Servizio  sanitario 
nazionale,  tali  da determinare un rilevante 
pregiudizio alla salute degli stessi, in caso di 
rientro  nel  Paese  di  origine  o  di 
provenienza.  In  tali  ipotesi,  il  questore 
rilascia un permesso di soggiorno per cure 
mediche,  per  il  tempo  attestato  dalla 
certificazione  sanitaria,  comunque  non 
superiore  ad  un  anno,  rinnovabile  finché 
persistono  le  condizioni  di  cui  al  periodo 
precedente  debitamente  certificate,  valido 
solo nel territorio nazionale e convertibile in 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro.
(…)

d-bis)  degli  stranieri  che  versano in  gravi 
condizioni  psicofisiche  o  derivanti  da 
gravi  patologie condizioni  di  salute 
derivanti  da  patologie  di  particolare 
gravità,  non  adeguatamente  curabili  nel 
Paese di origine, accertate mediante idonea 
documentazione rilasciata da una struttura 
sanitaria  pubblica  o  da  un  medico 
convenzionato  con  il  Servizio  sanitario 
nazionale, tali da determinare un rilevante 
pregiudizio alla salute degli stessi, in caso 
di  rientro  nel  Paese  di  origine  o  di 
provenienza.  In  tali  ipotesi,  il  questore 
rilascia un permesso di soggiorno per cure 
mediche,  per  il  tempo  attestato  dalla 
certificazione  sanitaria,  comunque  non 
superiore  ad  un  anno,  rinnovabile  finché 
persistono  le  condizioni  di  cui  al  periodo 
precedente  debitamente  certificate,  valido 
solo nel territorio nazionale  e convertibile 
in  permesso  di  soggiorno  per  motivi  di 
lavoro.
(…)

Art. 20-bis
Permesso di soggiorno per calamità
1.  Fermo  quanto  previsto  dall’articolo  20, 
quando il  Paese verso il  quale lo straniero 
dovrebbe  fare  ritorno  versa  in  una 

Art. 20-bis
Permesso di soggiorno per calamità
1.  Fermo  quanto  previsto  dall’articolo  20, 
quando il Paese verso il quale lo straniero 
dovrebbe  fare  ritorno  versa  in  una 
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situazione  di  grave  calamità  che  non 
consente  il  rientro  e  la  permanenza  in 
condizioni di sicurezza, il  questore rilascia 
un permesso di soggiorno per calamità.

situazione  di  grave contingente  ed 
eccezionale calamità  che  non  consente  il 
rientro  e  la  permanenza  in  condizioni  di 
sicurezza, il  questore rilascia un permesso 
di soggiorno per calamità.

2.  Il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  a 
norma del presente articolo ha la durata di 
sei mesi, ed è rinnovabile se permangono le 
condizioni  di  grave  calamità  di  cui  al 
comma  1;  il  permesso  è  valido  solo  nel 
territorio  nazionale  e  consente  di  svolgere 
attività lavorativa.

2.  Il  permesso  di  soggiorno  rilasciato  a 
norma del presente articolo ha la durata di 
sei mesi,  ed è rinnovabile  per un periodo 
ulteriore  di  sei  mesi se  permangono  le 
condizioni di grave eccezionale calamità di 
cui al comma 1; il  permesso è valido solo 
nel  territorio  nazionale  e  consente  di 
svolgere  attività  lavorativa,  ma  non  può 
essere convertito in permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro.

(…) (…)
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Decreto procedure
Decreto Legislativo 28 Gennaio 2008, n. 25

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 27
Procedure di esame
1.  L’esame  della  domanda  di  protezione 
internazionale  è  svolto  dalle  Commissioni 
territoriali secondo i principi fondamentali e 
le garanzie di cui al capo II.
1-bis. La Commissione territoriale, ovvero il 
giudice in caso di impugnazione, acquisisce, 
anche d’ufficio, le informazioni, relative alla 
situazione  del  Paese  di  origine  e  alla 
specifica  condizione  del  richiedente,  che 
ritiene necessarie a integrazione del quadro 
probatorio prospettato dal richiedente.

Art. 27
Procedure di esame
1.  L’esame  della  domanda  di  protezione 
internazionale  è  svolto  dalle  Commissioni 
territoriali secondo i principi fondamentali e 
le garanzie di cui al capo II.
1-bis. La Commissione territoriale, ovvero il 
giudice in caso di impugnazione, acquisisce, 
anche d’ufficio, le informazioni, relative alla 
situazione  del  Paese  di  origine  e  alla 
specifica  condizione  del  richiedente,  che 
ritiene necessarie a integrazione del quadro 
probatorio prospettato dal richiedente.

2. La Commissione territoriale provvede al 
colloquio  con  il  richiedente  entro  trenta 
giorni  dal  ricevimento  della  domanda  e 
decide entro i tre giorni feriali successivi.

2. La Commissione territoriale provvede al 
colloquio  con  il  richiedente  entro  trenta 
giorni  dal  ricevimento  della  domanda  e 
decide entro i tre giorni feriali successivi.

2-bis. La Commissione territoriale, nel caso 
in  cui  ritenga  che  non  sussistano  i 
presupposti  per  il  riconoscimento  della 
protezione internazionale e non ricorrano 
le condizioni per la trasmissione degli atti 
al  questore  ai  fini  del  rilascio  di  un 
permesso  di  soggiorno  per  protezione 
speciale o per cure mediche, acquisisce dal 
questore elementi informativi circa la non 
sussistenza di una delle cause impeditive 
di cui all’articolo 19, commi 1-bis e 2, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

(…) (…) 
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Art. 32
Decisione
1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 
23,  29  e  30  la  Commissione  territoriale 
adotta una delle seguenti decisioni:
a)  riconosce  lo  status  di  rifugiato  o  la 
protezione  sussidiaria,  secondo  quanto 
previsto  dagli  articoli  11  e  17  del  decreto 
legislativo 19 novembre 2007, n. 251;
b)  rigetta  la  domanda  qualora  non 
sussistano  i  presupposti  per  il 
riconoscimento  della  protezione 
internazionale fissati dal decreto legislativo 
19  novembre  2007,  n.  251,  o  ricorra  una 
delle cause di cessazione o esclusione dalla 
protezione  internazionale  previste  dal 
medesimo decreto legislativo;
b-bis)  rigetta  la  domanda  per  manifesta 
infondatezza nei casi di cui all’articolo 28-
ter;
b-ter)  rigetta  la  domanda se,  in una parte 
del  territorio  del  Paese  di  origine,  il 
richiedente non ha fondati motivi di temere 
di  essere  perseguitato  o  non  corre  rischi 
effettivi di subire danni gravi o ha accesso 
alla protezione contro persecuzioni o danni 
gravi,  può  legalmente  e  senza  pericolo 
recarvisi  ed  esservi  ammesso  e  si  può 
ragionevolmente  supporre  che  vi  si 
ristabilisca.
2.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.LGS.  18 
AGOSTO 2015, N. 142.
3. Nei casi in cui non accolga la domanda di 
protezione  internazionale  e  ricorrano  i 
presupposti di cui all’articolo 19, commi 1 e 
1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286,  la  Commissione  territoriale  trasmette 
gli  atti  al  questore  per  il  rilascio  di  un 
permesso di soggiorno ((biennale)) che reca 
la dicitura “protezione speciale”, salvo che 
possa  disporsi  l’allontanamento  verso  uno 
Stato  che  provvede  ad  accordare  una 
protezione  analoga.  Il  permesso  di 

Art. 32
Decisione
1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 
23,  29  e  30  la  Commissione  territoriale 
adotta una delle seguenti decisioni:
a)  riconosce  lo  status  di  rifugiato  o  la 
protezione  sussidiaria,  secondo  quanto 
previsto  dagli  articoli  11  e  17  del  decreto 
legislativo 19 novembre 2007, n. 251;
b)  rigetta  la  domanda  qualora  non 
sussistano  i  presupposti  per  il 
riconoscimento  della  protezione 
internazionale fissati dal decreto legislativo 
19 novembre 2007, n. 251, o ricorra una delle 
cause  di  cessazione  o  esclusione  dalla 
protezione  internazionale  previste  dal 
medesimo decreto legislativo;
b-bis)  rigetta  la  domanda  per  manifesta 
infondatezza nei  casi  di  cui  all’articolo 28-
ter;
b-ter) rigetta la domanda se, in una parte del 
territorio del Paese di origine, il richiedente 
non ha fondati  motivi  di  temere  di  essere 
perseguitato  o  non  corre  rischi  effettivi  di 
subire  danni  gravi  o  ha  accesso  alla 
protezione  contro  persecuzioni  o  danni 
gravi,  può  legalmente  e  senza  pericolo 
recarvisi  ed  esservi  ammesso  e  si  può 
ragionevolmente  supporre  che  vi  si 
ristabilisca.
2.  COMMA  ABROGATO  DAL  D.LGS.  18 
AGOSTO 2015, N. 142.
3. Nei casi in cui non accolga la domanda di 
protezione  internazionale  e  ricorrano  i 
presupposti di cui all’articolo 19, commi 1 e 
1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286,  la  Commissione  territoriale  trasmette 
gli  atti  al  questore  per  il  rilascio  di  un 
permesso di soggiorno ((biennale)) che reca 
la dicitura “protezione speciale”,  salvo che 
possa  disporsi  l’allontanamento  verso  uno 
Stato  che  provvede  ad  accordare  una 
protezione  analoga.  Il  permesso  di 
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soggiorno  di  cui  al  presente  comma  è 
rinnovabile,  previo  parere  della 
Commissione  territoriale,  e  consente  di 
svolgere  attività  lavorativa,  fatto  salvo 
quanto previsto in ordine alla convertibilità 
dall’articolo  6,  comma  1-bis,  del  decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
3.1. Nelle ipotesi di rigetto della domanda 
di protezione internazionale, ove ricorrano i 
requisiti  di  cui  all’articolo  19,  comma  2, 
lettera  d-bis),  del  decreto  legislativo  25 
luglio  1998,  n.  286,  la  Commissione 
territoriale trasmette gli atti al Questore per 
il  rilascio  del  permesso  di  soggiorno  ivi 
previsto.
3.2.  Nei  casi  in  cui  la  domanda  di 
protezione  internazionale  non  è  accolta  e 
nel  corso  del  procedimento  emergono  i 
presupposti di cui all’articolo 31, comma 3, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
la  Commissione  territoriale  ne  informa  il 
Procuratore  della  Repubblica  presso  il 
Tribunale per i minorenni competente, per 
l’eventuale  attivazione  delle  misure  di 
assistenza in favore del minore.
3-bis.  La  Commissione  territoriale 
trasmette, altresì, gli atti al Questore per le 
valutazioni  di  competenza  se  nel  corso 
dell’istruttoria  sono  emersi  fondati  motivi 
per ritenere che il richiedente è stato vittima 
dei delitti  di cui agli articoli 600 e 601 del 
codice penale.

soggiorno  di  cui  al  presente  comma  è 
rinnovabile,  previo  parere  della 
Commissione  territoriale,  e  consente  di 
svolgere  attività  lavorativa,  fatto  salvo 
quanto previsto in ordine alla convertibilità 
dall’articolo  6,  comma  1-bis,  del  decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
3.1. Nelle ipotesi di rigetto della domanda di 
protezione  internazionale,  ove  ricorrano  i 
requisiti  di  cui  all’articolo  19,  comma  2, 
lettera  d-bis),  del  decreto  legislativo  25 
luglio  1998,  n.  286,  la  Commissione 
territoriale trasmette gli atti al Questore per 
il  rilascio  del  permesso  di  soggiorno  ivi 
previsto.
3.2. Nei casi in cui la domanda di protezione 
internazionale non è accolta e nel corso del 
procedimento emergono i presupposti di cui 
all’articolo  31,  comma  3,  del  decreto 
legislativo  25  luglio  1998,  n.  286,  la 
Commissione  territoriale  ne  informa  il 
Procuratore  della  Repubblica  presso  il 
Tribunale per i  minorenni competente,  per 
l’eventuale  attivazione  delle  misure  di 
assistenza in favore del minore.
3-bis. La Commissione territoriale trasmette, 
altresì, gli atti al Questore per le valutazioni 
di  competenza  se  nel  corso  dell’istruttoria 
sono emersi fondati motivi per ritenere che 
il richiedente è stato vittima dei delitti di cui 
agli articoli 600 e 601 del codice penale.

4. La decisione di cui al comma 1, lettere b) 
e  b-bis),  ed  il  verificarsi  delle  ipotesi 
previste  dagli  articoli  23  e  29  comportano 
alla  scadenza  del  termine  per 
l’impugnazione l’obbligo per il  richiedente 
di lasciare il territorio nazionale, salvo che 
gli  sia  stato  rilasciato  un  permesso  di 
soggiorno  ad  altro  titolo.  A tale  fine,  alla 
scadenza del termine per l’impugnazione, si 
provvede ai sensi dell’articolo 13, commi 4 e 
5 del  decreto  legislativo 25  luglio 1998,  n. 

4. La decisione di cui al comma 1, lettere b) 
e  b-bis),  ed  il  verificarsi  delle  ipotesi 
previste dagli  articoli  23 e 29 comportano 
alla  scadenza  del  termine  per 
l’impugnazione l’obbligo per il richiedente 
di lasciare il territorio nazionale, salvo che 
gli  sia  stato  rilasciato  un  permesso  di 
soggiorno ad altro titolo.  A tale fine, alla 
scadenza del termine per l’impugnazione, 
si provvede ai sensi dell’articolo 13, commi 
4 e 5 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
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286,  salvo  gli  effetti  dell’articolo  35-bis, 
commi 3 e 4.

n. 286, salvo gli effetti dell’articolo 35-bis, 
commi 3 e 4.

4. La decisione di cui al comma 1, lettere b), 
b-bis)  e  b-ter),  del  presente  articolo  e  il 
verificarsi  delle  ipotesi  previste  dagli 
articoli  23,  29  e  29-bis  comportano,  alla 
scadenza del termine per l’impugnazione, 
l’obbligo  per  il  richiedente  di  lasciare  il 
territorio nazionale, salvo che gli sia stato 
rilasciato  un  permesso  di  soggiorno  ad 
altro  titolo  e  salvo  che  la  Commissione 
territoriale  rilevi  la  sussistenza  di  una 
delle condizioni di cui ai commi 3.2 e 3-bis 
del presente articolo o di una delle cause 
impeditive di cui all’articolo 19, commi 1-
bis  e  2,  del  decreto  legislativo  25  luglio 
1998,  n.  286.  Nei  casi  di  cui  al  periodo 
precedente,  la  decisione  reca  anche 
l’attestazione  dell’obbligo  di  rimpatrio  e 
del divieto di reingresso di cui all’articolo 
13, commi 13 e 14, del decreto legislativo 25 
luglio  1998,  n.  286.  L’attestazione  tiene 
luogo  e  produce  gli  effetti  del 
provvedimento  di  espulsione 
amministrativa  di  cui  all’articolo  13  del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
il questore procede ai sensi del medesimo 
articolo 13, commi 4 e 5, salvi gli effetti di 
cui  all’articolo  35-bis,  commi  3  e  4,  del 
presente decreto. Il provvedimento recante 
l’attestazione dell’obbligo di  rimpatrio in 
conformità  al  presente  comma  è 
impugnabile  con ricorso unitario ai  sensi 
dell’articolo  35,  comma  1,  del  presente 
decreto.
(…)
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Art. 33
Revoca e cessazione della protezione inter-
nazionale riconosciuta
1. Nel procedimento di revoca o di cessazio-
ne dello status di protezione internazionale, 
l’interessato deve godere delle seguenti ga-
ranzie:
a) essere informato per iscritto che la Com-
missione nazionale procede al nuovo esame 
del suo diritto al riconoscimento della pro-
tezione internazionale e dei motivi dell’esa-
me;
b) avere la possibilità di esporre in un collo-
quio personale a norma degli articoli 10, 11 
e 12 o in una dichiarazione scritta, i motivi 
per cui il suo status non dovrebbe essere re-
vocato o cessato.
2.  La  Commissione  nazionale,  nell’ambito 
di tale procedura, applica in quanto compa-
tibili i principi fondamentali e le garanzie di 
cui al capo II.

Art. 33
Revoca e cessazione della protezione inter-
nazionale riconosciuta
1. Nel procedimento di revoca o di cessazio-
ne dello status di protezione internazionale, 
l’interessato deve godere delle seguenti ga-
ranzie:
a) essere informato per iscritto che la Com-
missione nazionale procede al nuovo esame 
del suo diritto al riconoscimento della prote-
zione internazionale e dei motivi dell’esame;
b) avere la possibilità di esporre in un collo-
quio personale a norma degli articoli 10, 11 
e 12 o in una dichiarazione scritta, i motivi 
per cui il suo status non dovrebbe essere re-
vocato o cessato.
2. La Commissione nazionale, nell’ambito di 
tale procedura, applica in quanto compatibi-
li i principi fondamentali e le garanzie di cui 
al capo II.

3. Nel caso di decisione di revoca o cessa-
zione degli status di protezione internazio-
nale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui 
all’articolo 32, comma 3.

3. Nel caso di decisione di revoca o cessazio-
ne degli status di protezione internazionale 
si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo 27, comma 2-bis e all’articolo 32, commi 3 
e 4.

(…) (…)

Art. 35
Impugnazione
1. Avverso la decisione della Commissione 
territoriale e la decisione della Commissio-
ne nazionale sulla revoca o sulla cessazione 
dello status di rifugiato o di persona cui è 
accordata  la  protezione  sussidiaria  è  am-
messo ricorso dinanzi all’autorità giudizia-
ria ordinaria. Il ricorso è ammesso anche nel 
caso in cui l’interessato abbia richiesto il ri-
conoscimento dello status di rifugiato e sia 
stato  ammesso  esclusivamente  alla  prote-
zione sussidiaria.

Art. 35
Impugnazione
1.  Avverso  la  decisione i  provvedimenti 
della Commissione territoriale e  la decisio-
ne i provvedimenti della Commissione na-
zionale sulla revoca o sulla cessazione del-
lo status di rifugiato o di persona cui è ac-
cordata la protezione sussidiaria è ammes-
so ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria or-
dinaria. Il ricorso è ammesso anche nel caso 
in cui l’interessato abbia richiesto il ricono-
scimento dello status di rifugiato e sia stato 
ammesso  esclusivamente  alla  protezione 
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sussidiaria  o alla protezione speciale e nel 
caso di cui all’articolo 31, comma 3.1.

(…) (…)

Art. 35-bis
Delle controversie in materia di riconosci-
mento della protezione internazionale
1. Le controversie aventi ad oggetto l’impu-
gnazione  dei  provvedimenti  previsti 
dall’articolo 35  anche per  mancato  ricono-
scimento dei presupposti per la protezione 
speciale a norma dell’articolo 32, comma 3, 
sono regolate dalle disposizioni di cui agli 
articoli 737 e seguenti  del codice di proce-
dura civile, ove non diversamente disposto 
dal presente articolo.

Art. 35-bis
Delle controversie in materia di riconosci-
mento della protezione internazionale
1. Le controversie aventi ad oggetto l’impu-
gnazione  dei  provvedimenti  previsti 
dall’articolo 35 anche per mancato riconosci-
mento  dei  presupposti  per  la  protezione 
speciale a norma dell’articolo 32, comma 3, 
sono regolate dalle disposizioni di  cui  agli 
articoli 737 e seguenti del codice di procedu-
ra civile, ove non diversamente disposto dal 
presente articolo.

2. Il ricorso è proposto, a pena di inammissi-
bilità, entro trenta giorni dalla notificazione 
del provvedimento, ovvero  entro  sessanta 
giorni  se  il  ricorrente  risiede  all’estero,  e 
può essere   depositato anche a mezzo del 
servizio postale ovvero per il  tramite di una 
rappresentanza  diplomatica   o  consolare 
italiana.  In  tal  caso  l’autenticazione  della 
sottoscrizione e  l’inoltro all’autorità giudi-
ziaria italiana sono   effettuati dai funziona-
ri della rappresentanza e le comunicazioni 
relative   al  procedimento  sono  effettuate 
presso la medesima rappresentanza. La pro-
cura speciale al difensore è rilasciata altresì 
dinanzi  all’autorità  consolare.  Nei  casi  di 
cui all'articolo 28-bis, commi 1 e 2, e nei casi 
in  cui  nei confronti del  ricorrente è stato 
adottato un provvedimento di trattenimen-
to ai sensi dell’articolo 6 del  decreto legisla-
tivo 18 agosto 2015, n. 142, i  termini previ-
sti  dal  presente  comma  sono  ridotti  della 
metà.

2. Il ricorso è proposto, a pena di inammissi-
bilità, entro trenta giorni dalla notificazione 
del provvedimento, ovvero  entro  sessanta 
giorni  se  il  ricorrente  risiede  all’estero si 
trova in un Paese Terzo al momento della 
proposizione del ricorso, e può essere  de-
positato anche a mezzo del servizio postale 
ovvero per il  tramite di una rappresentanza 
diplomatica  o consolare italiana. In tal caso 
l’autenticazione della sottoscrizione e  l’inol-
tro all’autorità giudiziaria italiana sono   ef-
fettuati dai funzionari della rappresentanza 
e le comunicazioni relative  al procedimento 
sono effettuate presso la medesima rappre-
sentanza. La procura speciale al difensore è 
rilasciata altresì dinanzi all’autorità consola-
re. Nei casi di cui all'articolo 28-bis, commi 1 
e 2, e nei casi in  cui  nei confronti del  ricor-
rente è stato  adottato un provvedimento di 
trattenimento ai sensi dell’articolo 6 del  de-
creto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, i  ter-
mini  previsti  dal  presente  comma sono ri-
dotti della metà.

(…) (…)
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8.  La  Commissione  che  ha  adottato  l’atto 
impugnato  è  tenuta  a  rendere  disponibili 
con le modalità previste dalle specifiche tec-
niche di cui al comma 16, entro venti giorni 
dalla  notificazione  del  ricorso,  copia  della 
domanda di protezione internazionale pre-
sentata,  della  videoregistrazione  di  cui 
all’articolo 14, comma 1, del verbale di tra-
scrizione della videoregistrazione redatto a 
norma del medesimo articolo 14, comma 1, 
nonché dell’intera documentazione comun-
que acquisita nel  corso della procedura di 
esame di cui al Capo III, ivi compresa l’indi-
cazione  della  documentazione  sulla  situa-
zione socio-politico-economica dei Paesi di 
provenienza dei richiedenti di cui all’artico-
lo 8, comma 3, utilizzata.

8.  La  Commissione  che  ha  adottato  l’atto 
impugnato è tenuta a rendere disponibili 
con  le  modalità  previste  dalle  specifiche 
tecniche  di  cui  al  comma  16,  entro  venti 
giorni dalla notificazione del ricorso, copia 
della domanda di protezione internaziona-
le  presentata,  della  videoregistrazione  di 
cui all’articolo 14, comma 1, del verbale di 
trascrizione della videoregistrazione redat-
to a norma del medesimo articolo 14, com-
ma 1,  nonché  dell’intera  documentazione 
comunque acquisita nel corso della proce-
dura di esame di cui al Capo III, ivi com-
presa  l’indicazione  della  documentazione 
sulla  situazione  socio-politico-economica 
dei Paesi di provenienza dei richiedenti di 
cui all’articolo 8, comma 3, utilizzata.

8. La Commissione che ha adottato il prov-
vedimento  di  diniego,  successivamente 
alla  sua  notifica  all’interessato,  rende  di-
sponibile  la  videoregistrazione  di  cui 
all’articolo  14,  comma 1,  al  suo difensore 
munito  di  procura  dopo  la  verifica  della 
procura effettuata a cura della cancelleria 
del giudice competente per l’impugnazio-
ne, con le modalità previste dalle specifi-
che tecniche di cui al comma 16. Entro ven-
ti giorni dalla notificazione del ricorso, la 
Commissione mette a disposizione del giu-
dice  mediante  gli  strumenti  del  processo 
civile telematico il verbale di trascrizione 
della  videoregistrazione  redatto  a  norma 
del medesimo articolo 14, comma 1, copia 
della domanda di protezione internaziona-
le  e  di  tutta  la  documentazione  acquisita 
nel corso della procedura di esame di cui al 
capo III, nonché l’indicazione delle infor-
mazioni di cui all’articolo 8, comma 3, uti-
lizzate ai fini della decisione. Entro il me-
desimo  termine  la  Commissione  mette  a 
disposizione  del  giudice  la  videoregistra-
zione con le modalità previste dalle speci-
fiche tecniche di cui al comma 16.
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Decreto qualifiche
Decreto Legislativo 19 novembre 2007, n. 251

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 9
Status di rifugiato. Cessazione
1.  Uno  straniero  cessa  di  essere  rifugiato 
quando:

Art. 9
Status di rifugiato. Cessazione
1.  Uno  straniero  cessa  di  essere  rifugiato 
quando:

a) si sia volontariamente avvalso di nuovo 
della protezione del Paese di cui ha la citta-
dinanza;

a) si sia volontariamente avvalso di nuovo 
della protezione del Paese di cui ha la citta-
dinanza;

b) avendo perso la cittadinanza, l’abbia vo-
lontariamente riacquistata;

b) avendo perso la cittadinanza, l’abbia vo-
lontariamente riacquistata;

c)  abbia  acquistato  la  cittadinanza  italiana 
ovvero altra cittadinanza e goda della prote-
zione del Paese di cui ha acquistato la citta-
dinanza;

c)  abbia acquistato la cittadinanza italiana 
ovvero altra cittadinanza e goda della pro-
tezione del Paese di cui ha acquistato la cit-
tadinanza;

d) si sia volontariamente ristabilito nel Pae-
se che ha lasciato o in cui non ha fatto ritor-
no per timore di essere perseguitato;

d) si sia volontariamente ristabilito nel Pae-
se che ha lasciato o in cui non ha fatto ritor-
no per timore di essere perseguitato;

e) non possa più rinunciare alla protezione 
del  Paese di cui  ha la cittadinanza, perché 
sono venute meno le circostanze che hanno 
determinato  il  riconoscimento  dello  status 
di rifugiato;

e) non possa più rinunciare alla protezione 
del Paese di cui ha la cittadinanza, perché 
sono venute meno le circostanze che hanno 
determinato  il  riconoscimento dello status 
di rifugiato;

f) se trattasi di un apolide, sia in grado di 
tornare nel Paese nel quale aveva la dimora 
abituale, perché sono venute meno le circo-
stanze che hanno determinato il  riconosci-
mento dello status di rifugiato.

f) se trattasi di un apolide, sia in grado di 
tornare nel Paese nel quale aveva la dimora 
abituale, perché sono venute meno le circo-
stanze che hanno determinato il riconosci-
mento dello status di rifugiato.

2. Per l’applicazione delle lettere e) ed f) del 
comma 1, il cambiamento delle circostanze 

2. Per l’applicazione delle lettere e) ed f) del 
comma 1, il cambiamento delle circostanze 
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deve  avere  una  natura  non  temporanea  e 
tale da eliminare il fondato timore di perse-
cuzioni e non devono sussistere gravi moti-
vi umanitari che impediscono il ritorno nel 
Paese di origine.

deve  avere  una natura  non temporanea  e 
tale da eliminare il fondato timore di perse-
cuzioni e non devono sussistere gravi moti-
vi umanitari che impediscono il ritorno nel 
Paese di origine.

2-bis. Le disposizioni di cui alle lettere e) e f) 
del comma 1 non si applicano quando il ri-
fugiato può addurre motivi imperativi deri-
vanti da precedenti persecuzioni tali da ri-
fiutare di avvalersi della protezione del Pae-
se di cui ha la cittadinanza ovvero, se si trat-
ta di apolide, del Paese nel quale aveva la 
dimora abituale.

2-bis. Le disposizioni di cui alle lettere e) e 
f) del comma 1 non si applicano quando il 
rifugiato può addurre motivi imperativi de-
rivanti da precedenti persecuzioni tali da ri-
fiutare  di  avvalersi  della  protezione  del 
Paese di cui ha la cittadinanza ovvero, se si 
tratta di apolide, del Paese nel quale aveva 
la dimora abituale.

2-ter. Per l’applicazione del comma 1, lettera 
d), è rilevante ogni rientro nel Paese di ori-
gine,  ove non giustificato da gravi  e  com-
provati motivi.

2-ter. Per l’applicazione del comma 1, lette-
ra d), è rilevante ogni rientro, anche di bre-
ve durata, nel Paese di origine, ove non giu-
stificato da gravi e comprovati motivi e per 
il periodo strettamente necessario.

3.  La  cessazione è  dichiarata  sulla  base di 
una valutazione individuale della situazio-
ne personale dello straniero.

3.  La cessazione è dichiarata sulla base di 
una valutazione individuale della situazio-
ne personale dello straniero.

Art. 15
Protezione sussidiaria. Cessazione
1. La cessazione dello status di  protezione 
sussidiaria è dichiarata su base individuale 
quando le circostanze che hanno indotto al 
riconoscimento  sono  venute  meno  o  sono 
mutate in misura tale che la protezione non 
è più necessaria.

Art. 15
Protezione sussidiaria. Cessazione
1. La cessazione dello status di protezione 
sussidiaria è dichiarata su base individuale 
quando le circostanze che hanno indotto al 
riconoscimento  sono venute  meno  o  sono 
mutate in misura tale che la protezione non 
è più necessaria.

2. Per produrre gli effetti di cui al comma 1, 
è necessario che le mutate circostanze abbia-
no natura così significativa e non tempora-
nea  che  la  persona  ammessa  al  beneficio 
della  protezione  sussidiaria  non  sia  più 
esposta al rischio effettivo di danno grave di 
cui  all’articolo  14  e  non devono  sussistere 
gravi  motivi  umanitari  che  impediscono il 
ritorno nel Paese di origine.

2. Per produrre gli effetti di cui al comma 1, 
è  necessario che le  mutate circostanze ab-
biano natura così significativa e non tempo-
ranea che la persona ammessa al beneficio 
della  protezione  sussidiaria  non  sia  più 
esposta al rischio effettivo di danno grave 
di cui all’articolo 14 e non devono sussiste-
re gravi motivi umanitari che impediscono 
il ritorno nel Paese di origine.
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2-bis. La disposizione di cui al comma 1 non 
si  applica  quando  il  titolare  di  protezione 
sussidiaria  può  addurre  motivi  imperativi 
derivanti da precedenti persecuzioni tali da 
rifiutare  di  avvalersi  della  protezione  del 
Paese di cui ha la cittadinanza ovvero, se si 
tratta di apolide, del Paese nel quale aveva 
la dimora abituale.

2-bis.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1 
non si applica quando il titolare di protezio-
ne sussidiaria può addurre motivi imperati-
vi derivanti da precedenti persecuzioni tali 
da rifiutare di avvalersi della protezione del 
Paese di cui ha la cittadinanza ovvero, se si 
tratta di apolide, del Paese nel quale aveva 
la dimora abituale.

2-ter. Ai fini di cui al comma 2, è rilevante 
ogni  rientro  nel  Paese  di  origine,  ove non 
giustificato da gravi e comprovati motivi.

2-ter. Ai fini di cui al comma 2, è rilevante 
ogni  rientro, anche  di  breve  durata, nel 
Paese  di  origine,  ove  non  giustificato  da 
gravi e comprovati motivi e per il periodo 
strettamente necessario.
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Altre norme

Art. 7
Protezione speciale, vittime del reato di costrizione o induzione al matrimo-
nio, cure mediche e calamità naturali
2. Per le istanze presentate fino alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, ovvero nei casi in cui lo straniero abbia già ricevuto l’invito alla presentazio-
ne dell’istanza da parte della Questura competente, continua ad applicarsi la di-
sciplina previgente.
2-bis. Ai procedimenti di competenza della Commissione nazionale per il dirit-
to di asilo pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto continua 
ad applicarsi la disciplina previgente.
3. I permessi di soggiorno già rilasciati ai sensi del citato articolo 19, comma 1.1,  
terzo  periodo,  in  corso  di  validità,  sono  rinnovati  per  una  sola  volta  e  con 
durata annuale, a decorrere dalla data di scadenza. Resta ferma la facoltà di 
conversione del titolo di soggiorno in permesso di soggiorno per motivi di lavo-
ro, se ne ricorrono i requisiti di legge.

Art. 7-quinquies
Procedura decisoria semplificata dei ricorsi depositati  entro il 31 dicembre 
2021 ai sensi dell’articolo 35-bis del decreto  legislativo 28 gennaio 2008, n. 25
1. Nei procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto nei quali il ricorso di cui all’articolo 35-bis del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, è stato depositato entro il 31 dicembre 
2021 il difensore, munito di procura speciale contenente i poteri di cui al comma 
2, può, fino al momento in cui il giudice ha rimesso la decisione al collegio, de-
positare istanza di esame in via principale della domanda di protezione speciale 
e in via subordinata della domanda di protezione internazionale.
2. Per la presentazione dell’istanza di cui al comma 1 il difensore deve essere 
munito di procura speciale contenente il potere di chiedere al giudice l’esame in 
via principale della domanda di protezione speciale e in via subordinata l’esa-
me della domanda di protezione internazionale.
3. L’istanza di cui al comma 1, a pena di inammissibilità, è motivata e corredata 
di tutta la documentazione ritenuta idonea a dimostrare la sussistenza, alla data 
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di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dei presup-
posti per l’accoglimento della domanda di riconoscimento della protezione spe-
ciale ed è immediatamente comunicata, a cura della cancelleria, alla Commissio-
ne territoriale che ha adottato l’atto impugnato e al pubblico ministero, che en-
tro quindici giorni dalla comunicazione hanno facoltà di depositare sintetiche 
controdeduzioni.
4. L’istanza priva della documentazione di cui al comma 3 è dichiarata inam-
missibile dal giudice designato, con ordinanza non impugnabile.
5. Il giudice designato, in composizione monocratica, alla scadenza del termine 
di cui al comma 3, se non provvede ai sensi del comma 4, esamina in via preli-
minare la domanda di protezione speciale. Quando ne ricorrono i presupposti, 
la accoglie allo stato degli atti con decreto non reclamabile e dichiara l’estinzio-
ne della domanda proposta in via subordinata, provvedendo sulle spese.
6.  Il  giudice designato, quando non ricorrono i presupposti  per procedere ai 
sensi del comma 5, rimette la decisione al collegio.
7. Quando la parte ricorrente è ammessa al patrocinio a spese dello Stato, con il 
provvedimento adottato ai sensi del comma 5 il giudice procede alla liquidazio-
ne in conformità all’articolo 82 del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.
8. Contro il decreto adottato ai sensi del comma 5 può essere proposto ricorso in 
cassazione e si applica l’articolo 35-bis, comma 13, quinto e sesto periodo, del 
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.
9. L’esame dell’istanza presentata ai sensi del presente articolo è trattato, com-
patibilmente con l’organizzazione della sezione specializzata, in via prioritaria.
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Testo Unico Immigrazione
Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 12
Disposizioni  contro  le  immigrazioni 
clandestine
1.  Salvo  che  il  fatto  costituisca  più  grave 
reato,  chiunque,  in  violazione  delle 
disposizioni  del  presente  testo  unico, 
promuove,  dirige,  organizza,  finanzia  o 
effettua il trasporto di stranieri nel territorio 
dello Stato ovvero compie altri atti diretti a 
procurarne  illegalmente  l’ingresso  nel 
territorio  dello Stato,  ovvero di  altro Stato 
del quale la persona non è cittadina o non 
ha titolo di residenza permanente, è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni e con 
la multa di 15.000 euro per ogni persona.

Art. 12
Disposizioni  contro  le  immigrazioni 
clandestine
1.  Salvo  che  il  fatto  costituisca  più  grave 
reato,  chiunque,  in  violazione  delle 
disposizioni  del  presente  testo  unico, 
promuove,  dirige,  organizza,  finanzia  o 
effettua il trasporto di stranieri nel territorio 
dello Stato ovvero compie altri atti diretti a 
procurarne  illegalmente  l’ingresso  nel 
territorio dello Stato, ovvero di altro Stato 
del quale la persona non è cittadina o non 
ha titolo di residenza permanente, è punito 
con la reclusione  da uno a cinque anni da 
due a sei anni e con la multa di 15.000 euro 
per ogni persona.

(…) (…)

3. Salvo che il fatto costituisca più grave rea-
to, chiunque, in violazione delle disposizio-
ni del presente testo unico, promuove, diri-
ge, organizza, finanzia o effettua il trasporto 
di stranieri nel territorio dello Stato ovvero 
compie altri atti diretti a procurarne illegal-
mente  l’ingresso  nel  territorio  dello  Stato, 
ovvero di  altro  Stato  del  quale la  persona 
non è cittadina o non ha titolo di residenza 
permanente,  è  punito con la reclusione da 
cinque  a  quindici  anni  e  con  la  multa  di 
15.000 euro per ogni persona nel caso in cui:

3.  Salvo  che  il  fatto  costituisca  più  grave 
reato, chiunque, in violazione delle disposi-
zioni  del  presente  testo  unico,  promuove, 
dirige, organizza, finanzia o effettua il tra-
sporto di stranieri nel territorio dello Stato 
ovvero compie altri atti diretti a procurarne 
illegalmente  l’ingresso  nel  territorio  dello 
Stato, ovvero di altro Stato del quale la per-
sona non è cittadina o non ha titolo di resi-
denza permanente, è punito con la reclusio-
ne da cinque a quindici anni da sei a sedi-
ci  anni e  con la multa di  15.000 euro per 
ogni persona nel caso in cui:
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a) il fatto riguarda l’ingresso o la permanen-
za illegale nel territorio dello Stato di cinque 
o più persone;

a)  il  fatto  riguarda  l’ingresso  o  la  perma-
nenza  illegale  nel  territorio  dello  Stato  di 
cinque o più persone;

b)  la  persona  trasportata  è  stata  esposta  a 
pericolo per la sua vita o per la sua incolu-
mità per procurarne l’ingresso o la perma-
nenza illegale;

b) la persona trasportata è stata esposta a 
pericolo per la sua vita o per la sua incolu-
mità per procurarne l’ingresso o la perma-
nenza illegale;

c) la persona trasportata è stata sottoposta a 
trattamento inumano o degradante per pro-
curarne l’ingresso o la permanenza illegale;

c) la persona trasportata è stata sottoposta a 
trattamento inumano o degradante per pro-
curarne l’ingresso o la permanenza illegale;

d) il fatto è commesso da tre o più persone 
in concorso tra loro o utilizzando servizi in-
ternazionali di trasporto ovvero documenti 
contraffatti  o  alterati  o  comunque  illegal-
mente ottenuti;

d) il fatto è commesso da tre o più persone 
in concorso tra loro o utilizzando servizi in-
ternazionali di trasporto ovvero documenti 
contraffatti  o  alterati  o  comunque  illegal-
mente ottenuti;

e) gli autori del fatto hanno la disponibilità 
di armi o materie esplodenti.

e) gli autori del fatto hanno la disponibilità 
di armi o materie esplodenti.

(…) (…)

Art. 12-bis
Morte o lesioni come conseguenza di de-
litti in materia di immigrazione clandesti-
na
1. Chiunque,  in violazione delle disposi-
zioni del presente testo unico, promuove, 
dirige, organizza, finanzia o in qualunque 
modo effettua il trasporto di stranieri nel 
territorio  dello  Stato  ovvero  compie  altri 
atti  diretti  a  procurarne  illegalmente 
l’ingresso nel territorio dello Stato, ovvero 
di altro Stato del quale la persona non è 
cittadina o non ha titolo di residenza per-
manente, quando il trasporto o l’ingresso 
sono attuati con modalità tali da esporre le 
persone a pericolo per la loro vita o per la 
loro incolumità o sottoponendole a tratta-
mento  inumano  o  degradante,  è  punito 
con la reclusione da venti a trenta anni se 
dal  fatto  deriva,  quale  conseguenza  non 
voluta, la morte di più persone. La stessa 
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pena  si  applica  se  dal  fatto  derivano  la 
morte di una o più persone e lesioni gravi 
o gravissime a una o più persone.

2. Se dal fatto deriva la morte di una sola 
persona, si applica la pena della reclusio-
ne da quindici a ventiquattro anni. Se de-
rivano lesioni gravi o gravissime a una o 
più persone, si applica la pena della reclu-
sione da dieci a venti anni.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, la pena è 
aumentata  quando  ricorre  taluna  delle 
ipotesi di cui all’articolo 12, comma 3, let-
tere a), d) ed e). La pena è aumentata da un 
terzo alla metà quando concorrono almeno 
due delle ipotesi di cui al primo periodo, 
nonché  nei  casi  previsti  dall’articolo  12, 
comma 3-ter.

4.  Le  circostanze  attenuanti,  diverse  da 
quelle previste dagli articoli 98 e 114 del 
codice  penale,  concorrenti  con  le  aggra-
vanti di cui al comma 3, non possono esse-
re ritenute equivalenti o prevalenti rispet-
to  a  queste  e  le  diminuzioni  di  pena  si 
operano sulla quantità di pena risultante 
dall’aumento  conseguente  alle  predette 
aggravanti.

5. Si applicano le disposizioni previste dai 
commi  3-quinquies,  4,  4-bis  e  4-ter 
dell’articolo 12.

6.  Fermo  quanto  disposto  dall’articolo  6 
del codice penale, se la condotta è diretta a 
procurare l’ingresso illegale nel territorio 
dello  Stato,  il  reato  è  punito  secondo  la 
legge italiana anche quando la morte o le 
lesioni si verificano al di fuori di tale terri-
torio.

115



Decreto Cutro testo sinottico
ESPULSIONE, TRATTENIMENTO, CPR

________________________________________________________________________

Art. 13
Espulsione amministrativa
1.  Per  motivi  di  ordine  pubblico  o  di 
sicurezza dello Stato, il Ministro dell’interno 
può  disporre  l’espulsione  dello  straniero 
anche  non  residente  nel  territorio  dello 
Stato,  dandone  preventiva  notizia  al 
Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  e  al 
Ministro degli affari esteri.

Art. 13
Espulsione amministrativa
1.  Per  motivi  di  ordine  pubblico  o  di 
sicurezza  dello  Stato,  il  Ministro 
dell’interno può disporre l’espulsione dello 
straniero anche non residente nel territorio 
dello Stato,  dandone preventiva notizia al 
Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  e  al 
Ministro degli affari esteri.

2. L’espulsione è disposta dal prefetto, caso 
per caso, quando lo straniero:

2. L’espulsione è disposta dal prefetto, caso 
per caso, quando lo straniero:

a)  è  entrato  nel  territorio  dello  Stato 
sottraendosi ai controlli di frontiera e non è 
stato respinto ai sensi dell’articolo 10;

a)  è  entrato  nel  territorio  dello  Stato 
sottraendosi ai controlli di frontiera e non è 
stato respinto ai sensi dell’articolo 10;

b) si è trattenuto nel territorio dello Stato in 
assenza  della  comunicazione  di  cui 
all’articolo 27,  comma 1-bis,  o senza avere 
richiesto la proroga del visto o il permesso 
di  soggiorno  nel  termine  prescritto,  salvo 
che il ritardo sia dipeso da forza maggiore, 
ovvero  quando  la  proroga  del  visto  o  il 
permesso di soggiorno siano stati revocati o 
annullati  o  rifiutati  ovvero  quando  il 
permesso di soggiorno sia scaduto da più di 
sessanta  giorni  e  non  ne è  stato  chiesto  il 
rinnovo ovvero se lo straniero si è trattenuto 
sul  territorio  dello  Stato  in  violazione 
dell’articolo  1,  comma  3,  della  legge  28 
maggio  2007,  n.  68,  o  nel  caso  in  cui  sia 
scaduta la validità della proroga del visto;

b) si è trattenuto nel territorio dello Stato in 
assenza  della  comunicazione  di  cui 
all’articolo 27, comma 1-bis, o senza avere 
richiesto la proroga del visto o il permesso 
di  soggiorno  nel  termine  prescritto,  salvo 
che il ritardo sia dipeso da forza maggiore, 
ovvero  quando  la  proroga  del  visto  o  il 
permesso di soggiorno siano stati revocati o 
annullati  o  rifiutati  ovvero  quando  il 
permesso di  soggiorno sia scaduto da più 
di sessanta giorni e non ne è stato chiesto il 
rinnovo  ovvero  se  lo  straniero  si  è 
trattenuto  sul  territorio  dello  Stato  in 
violazione  dell’articolo  1,  comma  3,  della 
legge 28 maggio 2007, n. 68, o nel caso in 
cui sia scaduta la validità della proroga del 
visto;

c)  appartiene  a  taluna  delle  categorie 
indicate negli articoli 1, 4 e 16, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

c)  appartiene  a  taluna  delle  categorie 
indicate negli articoli 1, 4 e 16, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

(…) (…)

4. L’espulsione è eseguita dal questore con 
accompagnamento  alla  frontiera  a  mezzo 
della forza pubblica:

4. L’espulsione è eseguita dal questore con 
accompagnamento  alla  frontiera  a  mezzo 
della forza pubblica:

a) nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, lettera 
c), del presente articolo ovvero all’articolo 3, 

a) nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, lettera 
c),  del  presente articolo ovvero all’articolo 
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comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n.  144,  convertito,  con modificazioni,  dalla 
legge 31 luglio 2005, n. 155;

3,  comma  1,  del  decreto-legge  27  luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155;

b) quando sussiste il rischio di fuga, di cui al 
comma 4-bis;

b) quando sussiste il rischio di fuga, di cui 
al comma 4-bis;

c)  quando  la  domanda  di  permesso  di 
soggiorno  è  stata  respinta  in  quanto 
manifestamente infondata o fraudolenta;

c)  quando  la  domanda  di  permesso  di 
soggiorno  è  stata  respinta  in  quanto 
manifestamente infondata o fraudolenta;

d) qualora, senza un giustificato motivo, lo 
straniero  non  abbia  osservato  il  termine 
concesso per la partenza volontaria, di cui al 
comma 5;

d) qualora, senza un giustificato motivo, lo 
straniero  non  abbia  osservato  il  termine 
concesso per la partenza volontaria, di cui 
al comma 5;

e)  quando lo straniero abbia violato anche 
una delle misure di cui al comma 5.2 e di cui 
all’articolo 14, comma 1-bis;

e) quando lo straniero abbia violato anche 
una delle misure di cui al comma 5.2 e di 
cui all’articolo 14, comma 1-bis;

f) nelle ipotesi di cui agli articoli 15 e 16 e 
nelle  altre  ipotesi  in  cui  sia  stata  disposta 
l’espulsione  dello  straniero  come sanzione 
penale o come conseguenza di una sanzione 
penale;

f) nelle ipotesi di cui agli articoli 15 e 16 e 
nelle  altre  ipotesi  in cui  sia stata  disposta 
l’espulsione dello straniero come sanzione 
penale  o  come  conseguenza  di  una 
sanzione penale;

g) nell’ipotesi di cui al comma 5.1. g) nell’ipotesi di cui al comma 5.1.

4-bis. Si configura il rischio di fuga di cui al 
comma 4, lettera b), qualora ricorra almeno 
una  delle  seguenti  circostanze  da  cui  il 
prefetto accerti, caso per caso, il pericolo che 
lo  straniero  possa  sottrarsi  alla  volontaria 
esecuzione  del  provvedimento  di 
espulsione:

4-bis. Si configura il rischio di fuga di cui al 
comma 4, lettera b), qualora ricorra almeno 
una  delle  seguenti  circostanze  da  cui  il 
prefetto  accerti,  caso  per  caso,  il  pericolo 
che  lo  straniero  possa  sottrarsi  alla 
volontaria  esecuzione  del  provvedimento 
di espulsione:

a)  mancato  possesso  del  passaporto  o  di 
altro  documento  equipollente,  in  corso  di 
validità;

a)  mancato  possesso  del  passaporto  o  di 
altro  documento  equipollente,  in  corso  di 
validità;

b) mancanza di idonea documentazione atta 
a dimostrare la disponibilità di un alloggio 
ove possa essere agevolmente rintracciato;

b)  mancanza  di  idonea  documentazione 
atta  a  dimostrare  la  disponibilità  di  un 
alloggio  ove  possa  essere  agevolmente 
rintracciato;

c) avere in precedenza dichiarato o attestato 
falsamente le proprie generalità;

c) avere in precedenza dichiarato o attestato 
falsamente le proprie generalità;

d)  non  avere  ottemperato  ad  uno  dei 
provvedimenti  emessi  dalla  competente 

d)  non  avere  ottemperato  ad  uno  dei 
provvedimenti  emessi  dalla  competente 
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autorità, in applicazione dei commi 5 e 13, 
nonché dell’articolo 14;

autorità, in applicazione dei commi 5 e 13, 
nonché dell’articolo 14;

e)  avere violato anche una delle misure di 
cui al comma 5.2.

e) avere violato anche una delle misure di 
cui al comma 5.2.

(…) (…)

5-bis.  Nei  casi  previsti  al  comma  4  il 
questore  comunica  immediatamente  e, 
comunque, entro quarantotto ore dalla sua 
adozione, al giudice di pace territorialmente 
competente il provvedimento con il quale è 
disposto l’accompagnamento alla frontiera. 
L’esecuzione  del  provvedimento  del 
questore  di  allontanamento  dal  territorio 
nazionale è sospesa fino alla decisione sulla 
convalida.  L’udienza  per  la  convalida  si 
svolge  in  camera  di  consiglio  con  la 
partecipazione  necessaria  di  un  difensore 
tempestivamente  avvertito  (…).  Il  giudice 
provvede  alla  convalida,  con  decreto 
motivato,  entro  le  quarantotto  ore 
successive,  verificata  l’osservanza  dei 
termini, la sussistenza dei requisiti previsti 
dal presente articolo e sentito l’interessato, 
se comparso. In attesa della definizione del 
procedimento  di  convalida,  lo  straniero 
espulso  è  trattenuto  in  uno  dei  centri  di 
identificazione  ed  espulsione,  di  cui 
all’articolo  14,  salvo  che  il  procedimento 
possa essere definito nel luogo in cui è stato 
adottato  il  provvedimento  di 
allontanamento  anche  prima  del 
trasferimento in uno dei  centri  disponibili, 
ovvero  salvo  nel  caso  in  cui  non  vi  sia 
disponibilità  di  posti  nei  Centri  di  cui 
all’articolo  14  ubicati  nel  circondario  del 
Tribunale competente (…).

5-bis.  Nei  casi  previsti  al  comma  4,  ad 
eccezione  della  lettera  f), il  questore 
comunica  immediatamente  e,  comunque, 
entro quarantotto ore dalla sua adozione, al 
giudice di pace territorialmente competente 
il  provvedimento  con  il  quale  è  disposto 
l’accompagnamento  alla  frontiera. 
L’esecuzione  del  provvedimento  del 
questore  di  allontanamento  dal  territorio 
nazionale è sospesa fino alla decisione sulla 
convalida.  L’udienza  per  la  convalida  si 
svolge  in  camera  di  consiglio  con  la 
partecipazione  necessaria  di  un  difensore 
tempestivamente  avvertito  (…).  Il  giudice 
provvede  alla  convalida,  con  decreto 
motivato,  entro  le  quarantotto  ore 
successive,  verificata  l’osservanza  dei 
termini, la sussistenza dei requisiti previsti 
dal presente articolo e sentito l’interessato, 
se comparso. In attesa della definizione del 
procedimento  di  convalida,  lo  straniero 
espulso  è  trattenuto  in  uno  dei  centri  di 
identificazione  ed  espulsione,  di  cui 
all’articolo  14,  salvo  che  il  procedimento 
possa essere definito nel luogo in cui è stato 
adottato  il  provvedimento  di 
allontanamento  anche  prima  del 
trasferimento in uno dei centri disponibili, 
ovvero  salvo  nel  caso  in  cui  non  vi  sia 
disponibilità  di  posti  nei  Centri  di  cui 
all’articolo  14  ubicati  nel  circondario  del 
Tribunale competente (…).

(…) (…)
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Art. 14
Esecuzione dell’espulsione
1. Quando non è possibile eseguire con im-
mediatezza l’espulsione mediante accompa-
gnamento alla frontiera o il respingimento, 
a causa di situazioni transitorie che ostaco-
lano la preparazione del rimpatrio o l’effet-
tuazione dell’allontanamento, il questore di-
spone che lo straniero sia trattenuto per il 
tempo strettamente necessario presso il cen-
tro di permanenza per i rimpatri più vicino, 
tra quelli individuati o costituiti con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. A tal 
fine  effettua  richiesta  di  assegnazione  del 
posto alla Direzione centrale dell’immigra-
zione e della polizia delle frontiere del Di-
partimento della pubblica sicurezza del Mi-
nistero dell’interno, di cui all’articolo 35 del-
la legge 30 luglio 2002, n. 189. Tra le situa-
zioni che legittimano il  trattenimento rien-
trano, oltre a quelle indicate all’articolo 13, 
comma 4-bis, anche quelle riconducibili alla 
necessità di prestare soccorso allo straniero 
o  di  effettuare  accertamenti  supplementari 
in ordine alla sua identità o nazionalità ov-
vero di acquisire i documenti per il viaggio 
o la disponibilità di un mezzo di trasporto 
idoneo.

Art. 14
Esecuzione dell’espulsione
1. Quando non è possibile eseguire con im-
mediatezza  l’espulsione  mediante  accom-
pagnamento alla frontiera o il respingimen-
to, a causa di situazioni transitorie che osta-
colano  la  preparazione  del  rimpatrio  o 
l’effettuazione  dell’allontanamento,  il  que-
store dispone che lo straniero sia trattenuto 
per il tempo strettamente necessario presso 
il centro di permanenza per i rimpatri più 
vicino, tra quelli individuati o costituiti con 
decreto del Ministro dell’interno, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. A tal fine effettua richiesta di asse-
gnazione del  posto alla Direzione centrale 
dell’immigrazione e della polizia delle fron-
tiere del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza  del  Ministero  dell’interno,  di  cui 
all’articolo 35 della legge 30 luglio 2002, n. 
189. Tra le situazioni che legittimano il trat-
tenimento rientrano, oltre a quelle indicate 
all’articolo 13, comma 4-bis, anche quelle ri-
conducibili alla necessità di prestare soccor-
so allo straniero o di effettuare accertamenti 
supplementari in ordine alla sua identità o 
nazionalità ovvero di acquisire i documenti 
per il viaggio o la disponibilità di un mezzo 
di trasporto idoneo.

(…) (…)

5. La convalida comporta la permanenza nel 
centro per un periodo di complessivi trenta 
giorni.  Qualora  l’accertamento dell’identità 
e della nazionalità ovvero l’acquisizione di 
documenti  per  il  viaggio  presenti  gravi 
difficoltà,  il  giudice,  su  richiesta  del 
questore,  può  prorogare  il  termine  di 
ulteriori  trenta giorni. Anche prima di tale 
termine, il questore esegue l’espulsione o il 
respingimento,  dandone  comunicazione 
senza  ritardo  al  giudice.  Trascorso  tale 
termine, il questore può chiedere al giudice 

5.  La  convalida  comporta  la  permanenza 
nel  centro  per  un  periodo  di  complessivi 
trenta  giorni.  Qualora  l’accertamento 
dell’identità  e  della  nazionalità  ovvero 
l’acquisizione di  documenti  per  il  viaggio 
presenti  gravi  difficoltà,  il  giudice,  su 
richiesta  del  questore,  può  prorogare  il 
termine  di  ulteriori  trenta  giorni.  Anche 
prima  di  tale  termine,  il  questore  esegue 
l’espulsione  o  il  respingimento,  dandone 
comunicazione  senza  ritardo  al  giudice. 
Trascorso  tale  termine,  il  questore  può 
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di  pace una o più proroghe qualora  siano 
emersi elementi concreti  che consentano di 
ritenere  probabile  l’identificazione  ovvero 
sia  necessario  al  fine  di  organizzare  le 
operazioni di rimpatrio.

chiedere  al  giudice  di  pace  una  o  più 
proroghe  qualora  siano  emersi  elementi 
concreti  che  consentano  di  ritenere 
probabile  l’identificazione  ovvero  sia 
necessario  al  fine  di  organizzare  le 
operazioni di rimpatrio.

In  ogni  caso  il  periodo  massimo  di 
trattenimento dello straniero all’interno del 
centro  di  permanenza  per  i  rimpatri  non 
può essere superiore a novanta giorni ed è 
prorogabile per altri trenta giorni qualora lo 
straniero sia cittadino di  un Paese con cui 
l’Italia abbia sottoscritto accordi in materia 
di rimpatri.

In  ogni  caso  il  periodo  massimo  di 
trattenimento dello straniero all’interno del 
centro  di  permanenza  per  i  rimpatri  non 
può essere superiore a novanta giorni ed è 
prorogabile per altri trenta quarantacinque 
giorni  qualora lo straniero sia cittadino di 
un Paese con cui  l’Italia  abbia  sottoscritto 
accordi in materia di rimpatri.

Lo  straniero  che  sia  già  stato  trattenuto 
presso le strutture carcerarie per un periodo 
pari  a  quello di  novanta giorni  indicato al 
periodo  precedente,  può  essere  trattenuto 
presso il centro per un periodo massimo di 
trenta  giorni,  prorogabile  per  altri  trenta 
giorni  qualora  lo straniero  sia  cittadino di 
un  Paese  con  cui  l’Italia  abbia  sottoscritto 
accordi in materia di rimpatri.

Lo  straniero  che  sia  già  stato  trattenuto 
presso le strutture carcerarie per un periodo 
pari a quello di novanta giorni indicato al 
periodo  precedente,  può  essere  trattenuto 
presso il centro per un periodo massimo di 
trenta  giorni,  prorogabile  per  altri  trenta 
quarantacinque giorni qualora lo straniero 
sia  cittadino  di  un  Paese  con  cui  l’Italia 
abbia  sottoscritto  accordi  in  materia  di 
rimpatri.

Tale  termine  è  prorogabile  di  ulteriori  15 
giorni, previa convalida da parte del giudice 
di  pace,  nei  casi di particolare complessità 
delle  procedure  di  identificazione  e  di 
organizzazione del rimpatrio.

Tale  termine  è  prorogabile  di  ulteriori  15 
giorni,  previa  convalida  da  parte  del 
giudice  di  pace,  nei  casi  di  particolare 
complessità  delle  procedure  di 
identificazione  e  di  organizzazione  del 
rimpatrio.

Nei  confronti  dello  straniero  a  qualsiasi 
titolo detenuto, la direzione della struttura 
penitenziaria richiede al questore del luogo 
le  informazioni  sull’identità  e  sulla 
nazionalità dello stesso. 

Nei  confronti  dello  straniero  a  qualsiasi 
titolo detenuto, la direzione della struttura 
penitenziaria richiede al questore del luogo 
le  informazioni  sull’identità  e  sulla 
nazionalità dello stesso. 

Nei  medesimi  casi  il  questore  avvia  la 
procedura di identificazione interessando le 
competenti autorità diplomatiche.

Nei  medesimi  casi  il  questore  avvia  la 
procedura di identificazione interessando le 
competenti autorità diplomatiche.

Ai  soli  fini  dell’identificazione,  l’autorità 
giudiziaria,  su  richiesta  del  questore, 
dispone la traduzione del detenuto presso il 

Ai  soli  fini  dell’identificazione,  l’autorità 
giudiziaria,  su  richiesta  del  questore, 
dispone la traduzione del detenuto presso il 
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più  vicino  posto  di  polizia  per  il  tempo 
strettamente  necessario  al  compimento  di 
tali operazioni.

più  vicino  posto  di  polizia  per  il  tempo 
strettamente  necessario  al  compimento  di 
tali operazioni.

A  tal  fine  il  Ministro  dell’interno  e  il 
Ministro della giustizia adottano i necessari 
strumenti di coordinamento.

A  tal  fine  il  Ministro  dell’interno  e  il 
Ministro della giustizia adottano i necessari 
strumenti di coordinamento.

(…) (…)

7-bis.  Nei  casi  di  delitti  commessi  con 
violenza  alle  persone  o  alle  cose  in 
occasione o a causa del trattenimento in uno 
dei  centri  di  cui  al  presente  articolo  o 
durante  la  permanenza  in  una  delle 
strutture di cui all’articolo 10-ter,  per i quali 
è obbligatorio o facoltativo l’arresto ai sensi 
degli  articoli  380  e  381  del  codice  di 
procedura  penale,  quando non  è  possibile 
procedere  immediatamente  all’arresto  per 
ragioni di sicurezza o incolumità pubblica, 
si  considera  in  stato  di  flagranza  ai  sensi 
dell’articolo  382  del  codice  di  procedura 
penale  colui  il  quale,  anche  sulla  base  di 
documentazione video o fotografica, risulta 
essere  autore  del  fatto  e  l’arresto  è 
consentito entro quarantotto ore dal fatto.

7-bis.  Nei  casi  di  delitti  commessi  con 
violenza  alle  persone  o  alle  cose  in 
occasione  o  a  causa  del  trattenimento  in 
uno dei centri di cui al presente articolo o 
durante  la  permanenza  in  una  delle 
strutture di cui all’articolo 10-ter,  o in uno 
dei  centri  di  cui  agli  articoli  9  e  11  del 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n.  142, 
ovvero  in  una  delle  strutture  di  cui 
all’articolo  1-sexies  del  decreto-legge  30 
dicembre  1989,  n.  416,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  28  febbraio 
1990,  n.  39, per  i  quali  è  obbligatorio  o 
facoltativo  l’arresto  ai  sensi  degli  articoli 
380 e 381 del  codice di  procedura penale, 
quando  non  è  possibile  procedere 
immediatamente  all’arresto  per  ragioni  di 
sicurezza  o  incolumità  pubblica,  si 
considera  in  stato  di  flagranza  ai  sensi 
dell’articolo  382  del  codice  di  procedura 
penale  colui  il  quale,  anche  sulla  base  di 
documentazione video o fotografica, risulta 
essere  autore  del  fatto  e  l’arresto  è 
consentito entro quarantotto ore dal fatto.

(…) (…)
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Decreto Minniti
Decreto Legge 17 febbraio 2017, n. 13

Testo previgente Testo modificato dal decreto Cutro

Art. 19
Disposizioni  urgenti  per  assicurare 
l’effettività  delle  espulsioni  e  il 
potenziamento  dei  centri  di  permanenza 
per i rimpatri
1.  La  denominazione:  «centro  di 
identificazione  ed  espulsione»  di  cui 
all’articolo  14  del  decreto  legislativo  25 
luglio  1998,  n.  286,  è  sostituita,  ovunque 
presente  in  disposizioni  di  legge  o 
regolamento,  dalla  seguente:  «centro  di 
permanenza per i rimpatri».
(…)

Art. 19
Disposizioni  urgenti  per  assicurare 
l’effettività  delle  espulsioni  e  il 
potenziamento  dei  centri  di  permanenza 
per i rimpatri
1.  La  denominazione:  «centro  di 
identificazione  ed  espulsione»  di  cui 
all’articolo  14  del  decreto  legislativo  25 
luglio  1998,  n.  286,  è  sostituita,  ovunque 
presente  in  disposizioni  di  legge  o 
regolamento,  dalla  seguente:  «centro  di 
permanenza per i rimpatri».
(…)

3.  Al  fine  di  assicurare  la  più  efficace 
esecuzione dei provvedimenti di espulsione 
dello  straniero,  il  Ministro  dell’interno, 
d’intesa  con  il  Ministro  dell’economia  e 
delle  finanze,  adotta  le  iniziative  per 
garantire l’ampliamento della rete dei centri 
di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in modo da 
assicurare  la  distribuzione  delle  strutture 
sull’intero  territorio  nazionale.  La 
dislocazione dei centri di nuova istituzione 
avviene, sentito il presidente della regione o 
della  provincia  autonoma  interessata, 
privilegiando i siti e le aree esterne ai centri 
urbani  che  risultino  più  facilmente 
raggiungibili  e  nei  quali  siano  presenti 
strutture di proprietà pubblica che possano 
essere,  anche  mediante  interventi  di 

3.  Al  fine  di  assicurare  la  più  efficace 
esecuzione dei provvedimenti di espulsione 
dello  straniero,  il  Ministro  dell’interno, 
d’intesa  con  il  Ministro  dell’economia  e 
delle  finanze,  adotta  le  iniziative  per 
garantire  l’ampliamento  della  rete  dei 
centri  di  cui  all’articolo  14,  comma 1,  del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in 
modo  da  assicurare  la  distribuzione  delle 
strutture sull’intero territorio nazionale. La 
dislocazione dei centri di nuova istituzione 
avviene, sentito il presidente della regione 
o  della  provincia  autonoma  interessata, 
privilegiando i siti e le aree esterne ai centri 
urbani  che  risultino  più  facilmente 
raggiungibili  e  nei  quali  siano  presenti 
strutture di proprietà pubblica che possano 
essere,  anche  mediante  interventi  di 
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adeguamento o ristrutturazione, resi idonei 
allo scopo, tenendo conto della necessità di 
realizzare  strutture  di  capienza  limitata 
idonee  a  garantire  condizioni  di 
trattenimento  che  assicurino  l’assoluto 
rispetto  della  dignità  della  persona.  Nei 
centri di cui al presente comma si applicano 
le  disposizioni  di  cui  all’articolo  67  della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, e il Garante dei 
diritti delle persone detenute o private della 
libertà  personale  esercita  tutti  i  poteri  di 
verifica  e  di  accesso  di  cui  all’articolo  7, 
comma  5,  lettera  e),  del  decreto-legge  23 
dicembre  2013,  n.  146,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 10. Per le spese di realizzazione dei centri, 
pari  a  13  milioni  di  euro,  si  provvede  a 
valere  sulle  risorse  del  fondo  di  cui 
all’articolo  1,  comma  140,  della  legge  11 
dicembre  2016,  n.  232.  Per  le  spese  di 
gestione dei centri è autorizzata la spesa di 
euro 3.843.000 nel  2017, di  euro 12.404.350 
nel 2018 e di euro 18.220.090 a decorrere dal 
2019.

adeguamento o ristrutturazione, resi idonei 
allo scopo, tenendo conto della necessità di 
realizzare  strutture  di  capienza  limitata 
idonee  a  garantire  condizioni  di 
trattenimento  che  assicurino  l’assoluto 
rispetto  della  dignità  della  persona.  Nei 
centri di cui al presente comma si applicano 
le  disposizioni  di  cui  all’articolo  67  della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, e il Garante dei 
diritti delle persone detenute o private della 
libertà  personale  esercita  tutti  i  poteri  di 
verifica  e  di  accesso  di  cui  all’articolo  7, 
comma  5,  lettera  e),  del  decreto-legge  23 
dicembre  2013,  n.  146,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n.  10.  Per  le  spese  di  realizzazione  dei 
centri, pari a 13 milioni di euro, si provvede 
a  valere  sulle  risorse  del  fondo  di  cui 
all’articolo  1,  comma  140,  della  legge  11 
dicembre  2016,  n.  232.  Per  le  spese  di 
gestione dei centri è autorizzata la spesa di 
euro 3.843.000 nel 2017, di euro 12.404.350 
nel 2018 e di euro 18.220.090 a decorrere dal 
2019.

3-bis. La realizzazione dei centri di cui al 
comma 3 è effettuata, fino al 31 dicembre 
2025, anche in deroga ad ogni disposizione 
di  legge  diversa  da  quella  penale,  fatto 
salvo  il  rispetto  delle  disposizioni  del 
codice delle leggi antimafia e delle misure 
di  prevenzione,  di  cui  al  decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché 
dei  vincoli  inderogabili  derivanti 
dall’appartenenza  all’Unione  europea. 
Nell'ambito  delle  procedure  per 
l’ampliamento  della  rete  dei  centri  di 
permanenza  per  i  rimpatri  di  cui 
all’articolo 14, comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286,  l’Autorità  nazionale  anticorruzione 
(ANAC)  assicura,  ove  richiesto,  l’attività 
di  vigilanza  collaborativa  ai  sensi 
dell’articolo 213, comma 3,  lettera h),  del 
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codice  dei  contratti  pubblici,  di  cui  al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

(…) (…)
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Altre norme

Art. 8
Disposizioni penali
(…)
2. All’articolo 4-bis, commi 1 e 1-bis, della legge 26 luglio 1975, n. 354, le parole: 
«all’articolo 12, commi 1 e 3,» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 12, 
commi 1 e 3, e 12-bis ...».
3.  All’articolo  51,  comma  3-bis,  del  codice  di  procedura  penale,  le  parole 
«all’articolo 12, commi 1, 3 e 3-ter,» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 
12, commi 1, 3 e 3-ter, e 12-bis ...».
4. All'articolo 407, comma 2, lettera a), numero 7-bis), del codice di procedura 
penale,  le  parole  «dall’articolo  12,  comma 3,»  sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«dagli articoli 12, comma 3, e 12-bis».
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